CAMPAGNA DELLA STAMPA 


IL CREDO DEL «TEMPO» 

« Credo fermamente 
nei valori eterni, 
nelle parole docili 

che si vendono 
o s'imprestano, 
nei governi che passano 
nei padroni che restano » 
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15 mila copie a Napoli 
per la diffusione di domenica 

Par DOMENICA prossima, in occasione della diffusione 
straordinaria dedicata al terzo anniversario della morte 
del compagno Togliatti, la federazione di NAPOLI ha 
prenotato 15 mila copie. 


L’inasprimento della escalation smentisce i «propositi pacifisti» attribuiti a Johnson 


Selvaggi bombardamenti su Hanoi 


Con o senza De Gaulle 

tJ N'ALLEGRA frenesia antifiollisfa straripa dalia 
nostra stampa più atlantica e conservatrice, la stessa 
stampa che accolse con circospetto imbarazzo la vit¬ 
toria delle sinistre unite, e in particolare dei comunisti, 
nel marzo di quest’anno. Tale smodata felicità prende 
origine dal profilarsi di un’opposizione filo-atlantica 
e di destra nello stesso schieramento gollista. Allo 
zoppicante Lecanuct (* un cappone allevato con ormoni 
americani », lo definì Jean Cau) fa adesso da stampella 
il capo dei moderati francesi Giscard d’Estaing, chia¬ 
mato da non so quale nostra penna peregrina il Ken¬ 
nedy francese, oppure « un soffio di giovinezza e di 
dinamismo », solo perchè si è fiutato in lui un nuovo 
alfiere, capace di reinserire la Francia nel circolo 
atlantico più ortodosso. Il <r partito americano » crede 
giunto il momento di affossare il proprio anticristo 
deH'atlantismo e di poter già pronosticare l’avvento 
di un centro-sinistra alla francese. Quel che si dice 
« ottenere due piccioni con una fava »: porre fine allo 
« scisma » d’Occidente. e sbarrare al tempo stesso la 
strada di una prospettiva unitaria delle sinistre, dai 
comunisti ai radicali, attorno ad una piattaforma 
comune di governo. Due sono infatti gli spettri che 
si levano dalla Francia, davanti ai nostri governanti: 
l'abbandono della NATO, che ha posto una premessa 
di fondo per la revisione del Patto atlantico, e la 
dinamica unitaria a sinistra. Ma quel che si dimentica, 
guardando al post-gollismo, è di mettere un trait 
d'iniion tra questi due momenti per riassumere tutto 
nel delirium tremens antigollista. Si tratta di un grave 
errore: il patrimonio di autonomia e indipendenza 
della Francia dalla servitù atlantica che comportava 
la dissoluzione dell’Europa nell’area americana è un 
fatto acquisito: e il grande problema della sinistra, 
per poter governare, è come rendere organicamente 
connessa ad un programma di profondo rinnovamento 
sociale una politica estera positiva, cui sarà però 
possibile dare fino in fondo coerenza, liberandola dalle 
storture e dalle contraddizioni nazionaliste, solo 
allorché essa si spingerà più avanti di De Gaulle. 

RICORDIAMO, sommessamente, a tutti gli esagitati 
di questi giorni due semplici realtà: l’unica opposizione 
reale al gollismo è costituita dalla sinistra unita, 
come dimostrarono le elezioni presidenziali del dicem¬ 
bre 1965, e le politiche della primavera di quest’anno. 
Tutto il resto non è che « ripulitura » della facciata 
gollista. L’altra realtà è che la maggioranza dei 
francesi — sia approvando la politica estera di questi 
anni, sia votando comunista, sia voltando le spalle 
aU’unico partito pro-atlantico ufficiale (Lecanuet) — 
ha sostenuto appieno l’uscita dalla tutela militare e 
politica americana per scongiurare il rischio di essere 
coinvolta in una guerra non voluta. Parliamoci fran¬ 
camente. La nuova linea di autonomia dalla strapo¬ 
tenza dell’America, sancita da Parigi con l’abbandono 
della NATO, ha ben servito gli interessi maggiori 
della Francia e. aggiungiamo, quelli dell’Europa. Nel 
1965. quando le clausole militari dell’Alleanza furono 
denunciate, i nostri profeti atlantici diagnosticarono 
che il vaso di Pandora si sarebbe rovesciato su quel 
paese, ormai privo della benevolenza americana. La 
prospettiva era quella del declino nell'isolamento. Si 
è verificato esattamente il contrario. 

Mai la posizione internazionale della Francia ha 
ricevuto più credito nelle assemblee internazionali, ha 
avuto più peso nello stesso consesso dei Sei. da quando 
Parigi ha smesso di far coro nel servile blocco degli 
atlantici. Vi è di più: la Francia è divenuta in Europa 
il più importante interlocutore dollTIRSS e del campo 
socialista. Dalla denuncia della guerra contro il Viet¬ 
nam alla condanna della guerra israeliana al voto 
sulla mozione jugoslava. le posizioni francesi hanno 
inoltre ottenuto una robusta eco nel vasto « terzo 
mondo», mentre la denuncia dell’organizzazione mili¬ 
tare del Patto atlantico ha aperto una breccia nella 
vecchia acquiescenza degli atlantici, attraverso la 
quale altri governi hanno tentato di affacciare la testa, 
e di far passare le prime istanze di autonomia. Se 
oggi la revisione del Patto è all’ordine del giorno in 
Europa, un merito, non secondario, spetta al paese 
che ha dimostrato come si potesse spezzare il cerchio 
di ferro americano e uscirne non solo indenne, ma 
finalmente capace di una strategia che ricucisse la 
divisione dell’Europa in due blocchi contrapposti, e 
ripensasse il Continente come un tutto unito, forza 
di pace e di equilibrio. E così atlantismo e unità 
europea sono cominciati ad apparire due nozioni incon¬ 
ciliabili. 

S E SI ECCETTUANO gli interessi del « partito ame¬ 
ricano », un ritorno delia Francia nella NATO, o nelle 
antiche formule di disciplina atlantica politica e 
militare, non è utile nè alla Francia, nè all’Europa e, 
al limite, non serve nemmeno all’America perchè è 
l’America peggiore che vincerebbe, rischierando dietro 
di sè i devoti dell’atlantismo in un blocco pronto 
ad appoggiare Timperialismo in ogni avventura. Da 
qui si dimostra quanto stupidamente suicida è la 
campagna di accerchiamento atlantico contro la poli¬ 
tica estera della Francia: soprattutto quando essa 
è condotta da parte di forze socialiste e democratiche. 
Una Francia autonoma rappresenta per tutti una salu¬ 
tare valvola di sicurezza dalla cappa atlantica. Non 
vi è che un solo sbocco, oggi, nella nuova realtà del¬ 
l’Europa, per superare il gollismo: non lasciare a 
De Gaulle il privilegio di rimettere in discussione il 
legame di servitù atlantica (altro che « scelta di 
civiltà »!), ma aprire negli altri paesi europei, fino 
in fondo, la discussione sul rapporto tra Europa e 
Stati Uniti. De Gaulle o no, questa è la strada del¬ 
l'Europa. 

Maria A. Macctocchi 


Colpite case di abitazione nel centro e un ospedale 
Ancora imprecisato il numero delle vittime - Dieci 
aerei USA abbattuti - Pressioni negli Stati Uniti 
per estendere il conflitto in Estremo Oriente 


MOSCA: bisogna fermare i criminali 
PECHINO: una minaccia per la Cina 
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SAIGON. 22 | j . 

Per il secondo giorno eonse- |,ff CI Olì PII CI CI 

eutivo, gli aerei americani han¬ 
no attaccato ia capitale della ■ ■■ 

Repubblica Democratica del flPlIff Cffllttllfl 

Vietnam. Hanoi. Ieri gli appa- HCI,M ammpu 

reechi avevano colpito con raz¬ 
zi l’ospedale di Hoan Kiem, CAIflslirM 

che si trova presso la cattedra- SOVIETICI] 

le cattolica nel centro della 

città. Oggi è stato colpito con Dalla nostra redazione 
bombe il quartiere meridionale Mncr*A 

della città, provocando la di- MOSCA. 22 

struzione di un intero isolato di * Bisogna fermare i crimina- 
case di abitazione, negozi ed ! *• “ Ice * a Brarda dando no 


LA LIGURIA INDUSTRIALE MUORE 


Un cimitero di fabbriche 
da La Spezia a Imperia 

Il « triangolo » è saltato — La vicenda di una 
regione nel dramma di migliaia di disoccupati 


Pauroso bilancio 




uffici pubblici, provocando nu¬ 
merose vittime civili. Il nume¬ 
ro dei morti non è stato anco¬ 
ra comunicato, perché l'opera 


tizia stamattina dei bombarda¬ 
menti terroristici contro i quar¬ 
tieri operai di Hanoi. « Adesso 
è chiaro a tutti — continua il 
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di recupero delle salme e dei giornale — che nel famoso 
corni dei feriti procede tuttora. e ‘ cnco di obiettivi da colpire 

Questo secondo violento at- P?,? ™ anca 

tacco contro la nnifalp pii. ,C CaSC °P craie dc>,la capitale 

stifieato digli americani con la "S j dCfi r l,e qUa 

necessità di colpire la più voi- 1 ° b,0t ,v * m,hta ” »' Con dl,e 
te « distrutta » centrale termo- ?, Sesta criminali — prosegue 
elettrica situata a soli 1.800 me- 1 commento — Washington so 


285 (31 IN PIU') 
LE VITTIME 
DEL FERRAGOSTO 


Messaggio a Trieste da porte del 
ministro della Difesa di Patalcos 


I generali fascisti greci 
aderiscono al raduno Nato 

Anche il rappresentante dei deportatori parla di «difesa della libertà 
e della civiltà occidentale »! - E’ previsto un discorso del gen. Lemnitzer 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 22. 

Il messaggio dì saluto del mi¬ 
nistro della Difesa del gover- 


- Mim-aiu usigli uiiu-Ticuiu con la t; ; n 

= necessità di colpire la più voi- 1 ° b,et ,VI m,hta ” »' Con <« ue 

—— te « distrutta » centrale termo- Sesta criminali — prosegue 

- elettrica situata a soli l.800 me- 1 commento — Washington so 

tri dal centro cittadino, cioè S na di ottenere una rivincita, 

in pieno abitato, è sopraggiun- di uscire dal vicolo cieco nel 

Io mentre si profila tutta la gra- quale è stata gettata dalla sua 

== vità dell'incidente di ieri con politica. Ma in realtà la resi 
:r: =:r - : : Cioa. il cui territorio è sta- utenza dei vietnamiti aumenta 

(Segue in uh ima pagina) F d i vietnamiti sanno che al 
° ir»' j orf) fi anco sono tutti i popoli 

pacifici del mondo decisi ad 
imbrigliare l'aggressione. 

- _ Le Isvestia — uscite questa 

Qg| sera con le notizie dei nuovi 

_ ancora più massicci bombarda¬ 
menti contro Hanoi — scrivo- 

os no clic Washington ha intra- 

_ preso in queste ultime ore i 

« passi più criminali e più pe- 
ricolosi » della sua politica. I.a 

® ■ • _ • Casa Bianca ha scelto la via 

I dei bombardamenti di massa 

nel Vietnam per distrarre la 
^0 attenzione deli’opinione pubbli- 

_ m m ca dai sommovimenti sociali e 

,| dalle nuove difficoltà economi- 

m ]|H|n che che scuotono gli Stati Lfni- 

BlUllvUr ti. «Bombardando Hanoi gli 

americani che hanno subito re- 

irla di « difesa della libertà SHc'SariToi^tnam'dS 
discorso del gen. Lemnitzer ^!„5u ca "^ "ÌIT, T 

mostrare che mettere in ginoc- 
rti in- I invece sui ricevimenti, le gare c ^'?, d popolo rietnamita con 


tro di scambi e di rapporti in- invece sui ricevimenti, 
ternazionali, fuori dell'area a- sportivamilitari e gii 
tlantica e del MEC, con i pae- mondani del congresso. 


sportivamilitari e gli aspetti ! a scalata di sangue è una 



si dell’Europa socialista. 

E’ perciò inutile che i gior 


In effetti. 


congresso si 


impresa disperata ». 

Sulla Stella Rossa D. Alexan- 


risolve in un unico, estrema- drov rileva invece che perfino 


no dittatoriale greco indirizza- na jj g ovcrna tj v j abbiano opta- mente significativo « momento » da Bonn giungono agli Stati 

to al congresso dei riser\isti j a [j nca minimizzatrice. politico: il rapporto del coman- Uniti inviti a modificare la po- 

CIOR e già arrivato, e stam- q Uas j a f ar risaltare per con- dante dello SHAPE. generale litica americana nell'Asia sud 

palo e presentato con cura nel ( rasto ( ma nessuno ha avuto Lemnitzer. Nel pomeriggio di orientale. «Non pensa Johnson 

fascicolo distribuito ai gior ancora il coraggio di scriver- venerdì, quando i congressisti — scrive ad esempio Ja F rank- 


nalisti dal comitato organizza¬ 
tore. e figura accanto ai mes¬ 
saggi del nostro Tremelloni e 
di altri ministri dei governi del¬ 


lo) I'« artificiosità * della no si riuniranno alla caserma Ros 
stra campagna. setti, ci sarà una laboriosa 

Non serve che censurino la parata di messaggi augurali e 


si riuniranno alla caserma Ros furie r Atlqemeine Zeitung — 
setti, ci sarà una laboriosa c 6 e persistendo nell attuale via 
parata di messaggi augurali e ! jd' USA finiranno per trovarsi 
Hi cnlniì Poi narlnrà T.pmnif- I io un vicolo cieco? ». La Prov¬ 


ai auri mimsm oei governi u«- . conferenza-stamoa del di saluti. Poi parlerà Lemnit- > n l,n } ,co,r ! cieco * »• K Tav 

I Alleanza atlantica. Anche il genera j e Guadagni, evitando di zpr - Lui solo, il generale ame- da. di ieri riassumeva gli impe 
rappresentante degli strangola- scri ancbe un ’ sola paro . ricano. iJ comandante supremo ? m P resi dall Unione Sovieti 


l niiLdii/.a muiuuvn. * mviu. n , /> » ^ . ** J j* 

rappresentante degli strangola- generale Guadagni, evi andò di 

tori della libertà greca, dei f cmer ?. ancbe una f so!a 
deportatori di democratici e di ,a s “ s1 ' ,f C0 P' P°, ht ici. islitu- 
uomini di cultura, parla di z|onal. della confederazione dei 
« Difesa detta libertà e delta "servisti N AT0 - diffondendosi 
ciriltà occidentale ». Al con¬ 
gresso è stato pure preannun * 
ciato, dal generale Pizzomo che 
fu presidente del CIOR. l'invio 
di un messaggio del presiden 
te Saragat. 

E’ un fatto, comunque, che 
tutti i grandi e meno grandi 

giornali governativi, votati da ■ A ■ A ■ I 

sempre al culto dell'atlantismo. H HÈIV Hg I ■] 

si stanno dimostrando in que- ■ I 

sti giorni di una tiepidezza che ™ I 

sembra rasentare l’indifferen- 

za e l’agnosticismo. Un titoli- 

no a una colonna sul Corriere ■ 

della Sera e stringati dettagli ■ 

organizzativi sui quotidiani lo ■ mm ■ m m ' 

cali è tutto quanto il comitato m m 

organizzatore ha ottenuto di 

veder pubblicato nei pezzi. Il InfarrnHo Ia r>t 

fenomeno merita di essere ri- IDlCI lOIlC le CC 

levato. Costretti alla difensiva. . • » • • 

alla polemica vigorosamente CntlCDC SU LlU 

aperta dal nostro partito, i so^ 
stenitori dell’atlantismo non se 

la sono sentita di affrontare la PECHINO. 22. 

battaglia: del resto, non sa- La dimostrazione delle «guar- 
rebbe stato facile valorizzare die rosse * davanti alla sede del¬ 
una manifestazione militare co Uambasoata^ britannica^ di Pe- 

me questa, in un momento po Jgf "S K^ng d, 

litico internazionale come que oberare i 53 giornalisti cinesi 
sto. in un area come il r nuli- imprigionati, ha preso nel pome- 
Venezia Giulia che i suoi gior- riggio di oggi una svolta dram- 
ni più oscuri li ha conosciuti manca. Secoodo le agenzie oc- 
sempre nei momenti di con- cidentali daH’edificio deU'amba- 
fronto bellico, di tensione e di saata si sono levate d’un tratto 
rottura intemazionali. AU’oppo a ! te . % colonne di fumo 

Slo . .uni riconoscono che lesole -sjb.b^ ^ •£«* r ^ 
prospettive di sviluppo della mun j ca t 0 che le comunicazioni 
regione stanno nella sua pos- ra d; 0 t ra u ministero degli esteri 
sibilità di riscattarsi dal ruo- inglese e la sua missione a Pe¬ 
lo di campo trincerato milita* chino avevano improvvisamente 
re e di assumerne uno di cen- smesso di funzionare. L’ultimo 


rr». p. 

(Segue in ultima pagina) 


a. g. 

(Segue in ultima pagina) 


E' andata male. Terribilmente male. Nei 12 giorni fra 
ITI e il 21 agosto sono morte sulle strade 285 persone. 
L'anno scorso le vittime dell'esodo furono 254, cioè 31 in 
meno. Il bilancio è disastroso, specie se si pensa che il 
ministero degli Interni, nel quadro dell'operazione « Ferra¬ 
gosto tranquillo » aveva sguinzagliato sulle strade migliaia 
di pattuglie. I dati statistici impressionano: vi sono stali 
8.562 incidenti, contro gli 8.236 dello scorso anno, 6.649 feriti 
contro 6.029. A nulla è servito l'aumento delle contravven¬ 
zioni, che sono stale 419.451 contro 339.569, cioè 80 mila 
in più nei confronti del 1966. E' un'ulteriore prova di ciò 
che è stato sempre sostenuto: il problema del traffico nei 
periodi di punta non si risolve con il superlavoro degli 
agenti della stradale o dei carabinieri, ma con una poli¬ 
tica molto diversa da quella attuate. 


Dal nostro inviato 

GENOVA, agosto 

Vii cimitero di fabbriche: da 
La Spezia a Imperia la Ligu¬ 
ria sta perdendo, uno dopo l'al¬ 
tro, i suoi centri industriali. La 
crisi colpisce in profondità le 
strutture economiche della re¬ 
gione. La Liguria industriale 
muore? Famosi cani ieri, gran¬ 
di complessi meccanici, antiche 
aziende hanno cessato la loro 
attività. Ogni mese l'elenco del 
le fabbriche chiuse si allunga. 
A Genova presentano un conto 
passivo pauroso: 100 stabili- 
menti chiusi o trasferiti. 25.000 
licenziati solo negli ultimi due 
anni. A Savona si rasenta il 
dramma. Dal 1951 l’occupazio¬ 
ne industriale si è ridotta di 
(piasi il 50'e. Muore la vecchia 
fabbrica ma anche la nuova. 

Chiude l'industria privala e 
chiude quella di Stalo. Un can¬ 
cro sembra rodere l'economia 
ligure. Tutta la regione è in 
allarme. Le acque sono agitate 
anche in queste settimane di 
ferragosto. Si teme per il pre¬ 
sente: a Savona il Canteri è 
stato liquidato, la Servetta: Ro¬ 
sevi è fallita: a La Spezia il 
cantiere Mugghino è a un pas¬ 
so dalla chiusura: a Genova la 
Ansaldo meccanica c messa in 
forse. Ma si teme ancora di 
più per il futuro. Che cosa sa¬ 
rà della Liguria industriale? 
Anzi, che cosa sarà della Ligu¬ 
ria? Perchè la vita della re¬ 
gione è inconcepibile senza le 
sue industrie. La Liguria si è 
« fatta » attorno ai porti, alle 
aziende meccaniche, ai cantie¬ 
ri. alle fabbriche alimentari. 
Scila storia d'Italia ha occupa¬ 
to, per queste sue caratteristi¬ 
che, uno dei primi posti. E' di¬ 
ventata una delle punte del 
triangolo industriale. Il Nord 
* progredito », il Sorti impren¬ 
ditoriale. il Nord operaio si 
identificavano con Milano, To 
rino, Genova. In questo trian¬ 
golo stava il cuore dell'Italia 
moderna. Adesso il « triangolo » 
ha perso uno dei suoi lati. Le 
strade dello sviluppo industria 
le non sembrano passare più 
per la Liguria. Il tumultuoso 
processo avviato con gli anni 
'CO ha tagliato fuori la regione? 
L'avvenire industriale appartie¬ 
ne ormai ad altre zone del pae 
se? L'Italia, dunque, non ha più 
bisogno della Liguria? Questi 
interrogativi se li pongono un 
po' lutti: operai e imprenditori , 
amministratori e politici, stu¬ 
diosi e sindacalisti. Convinti i 

Orazio Pizzigon! 

(Segue in ultima pagina) 


Grave inasprimento dei rapporti tra Cina e Inghilterra per Hong Kong 


INCENDIATA L'AMBASCIATA INGLESE A PECHINO 
I DIPLOMATICI CINESI BLOCCATI A LONDRA 

Interrotte le comunicazioni radio fra la capitale britannica e la sua missione in Cina — Nuovo torrente di 
critiche su Liu Sciao-ci — Gruppi di combattimento sorti a Canton per fronteggiare le « guardie rosse »? 


messaggio captalo proven.va dai- 
fincarieato d’atTari Hopson ed 
informava che alcuni dimostran¬ 
ti avevano superato il muro di 
cinta della missione. 

Sul drammatico no «lente si 
sono po: appresi i seguenti par¬ 
ticolari. La sede della mesone 
diplomatica britannica è stata 
incendiata dopo che gruppi di di¬ 
mostranti vi avevano fatto irru¬ 
zione; la cancelleria è stata di¬ 
strutta: tutti i membri della mis¬ 
sione diplomatica britannica a 
Poetino sono salvi e nessuno è 
« seriamente ferito ». Tutti gli uo¬ 
mini però sono stati malmenati, 
m particolare l'incaricato di af¬ 
fari Hopson che ha la testa ben¬ 
data. La residenza è inabitabile 


e i membri della colonia br.tan- 
n.ca seno alloggiati questa notte 
presso amici o in ambasciate 
straniere. L’.ncend.o è attuai 
mente spento. Non si hanno idee 
esatte suU’ent;tà dei darmi. Si sa 
che i mobili dola sede sono stati 
portati fuori dai dimostranti e 
distrutti. 

Un nuovo torrente di critiche 
si è rovesciato oggi sul « Kru¬ 
sciov cinese ». cioè sul presiden¬ 
te Liu Saao-CT. II «Quotidiano 
del popolo > attacca « l'assurda 
teoria del Krusciov cinese se¬ 
condo la quale la meccanizza¬ 
zione deve precedere la collet¬ 
tivizzazione ». In pratica il gior¬ 
nale di Pechino afferma che i 
contrasti di opinione tra il pre¬ 


sidente Mao e Liu Sciao-ci. sul 
problema della trasformazione 
delle campagne, esplosero fin dal 
I ISH9 quando Liu sostenne che 
era utopistico tentare di colletti¬ 
vizzare l'agricoltura in mancan¬ 
za di trattori e di altre mac¬ 
chine agricole. 

Con questa teoria « reaziona¬ 
ria ». scrive U « Quotidiano del 
popolo ». Liu Sciao-ci « ha co¬ 
scientemente ignorato la natura 
rivoluzionaria del popolo cinese 
e l’entusiasmo suscitato nelle 
masse contadine dalla liberazio¬ 
ne» mettendo il fattore mac¬ 
china al di sopra del fattore 
uomo. 

Prevalsa la linea di Mao. e 
concretatasi nel movimento delle 


« comuni rurali » e del « grande 
balzo in avanti » industriale — 
l'uno e l'altro legati all'idea che 
contano più gli uom.ni che le 
macchine — Liu sarebbe venuto 
al contrattacco quando comuni e 
« grande balzo » sarebbero entra¬ 
ti in gravi difficoltà: Liu ne 
avrebbe approfittato per estro¬ 
mettere Mao dalla presidenza 
della Repubblica e prendere il 
suo posto. E” da notare che an¬ 
che il conflitto esploso tra le 
due opposte concezioni dell’eser¬ 
cito ha alla base le stesse due 
concezioni ideologiche antitetiche 
emerse nei riguardi delio cvi- 

(Segue in ultima pagina) 


La rappresaglia 
di Londra 

LONDRA. 22. 

Il governo britannico ha proi¬ 
bito oggi a tutti i diplomatici c 
dipendenti dell'ambasciata cine¬ 
se di lasciare la Gran Bretagna. 
La decisione ha fatto seguito alle 
dimostrazioni svoltesi a Pechino 
contro l’ambasciata inglese e al¬ 
l'incendio che ne è seguito. 

Il contatto radio con ia mi#- - 
sione è stato interrotto proprio 
nel momento in cui l’operator* 
stava trasmettendo un rapporto 
su alcune dimostrazioni svoltasi 
precedentemente. 
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Il governo 
peggio 
della 
grandine 


ASTI, 22 

Il governo di centro sinistra 
* non considera calamità atmo¬ 
sferiche le grandinate e le ge¬ 
late per il solo fatto che sono 
ricorrenti ». Cioè, poiché questo 
è un danno sicuro che colpisce 
ogni anno gli autentici coltiva¬ 
tori diretti, i mezzadri, tutti 
quelli che sudano sangue sulla 
terra, il governo di centro-sini- 
slra, che Nenni chiama ancora 
il governo che ha portato a un 
po' di potere i lavoratori, di 
slingue queste calamità da 
quelle atmosferiche, quasi ac¬ 
cusando I contadini di essere 
autolesionisti. Conoscendo il mi¬ 
nistro llestivo al di là del set¬ 
tore politico della DC che rap- 


Zuccherieri alle strette 


a Italiana l'Unità / mercoledì 23 agosto 1967 


In uno degli stand il centro-sinistra è un'auto con il PLI che fa da ruota di scorta 


r t \ "* - 1 , 

Scioperi unitari / liberali come «quarto partito» 
proclamati a Ferrara è il tema del Festival di Ravenna 

A Eaftylj ’ 1 ’ Il Eccezionale partecipazione di giovani alle manì- 

DUIUUI 1 CI W I VI II I Le iniziative della campagna della stampa | festazionì dell'Unità • La Sottoscrizione ha rag- 

** - giunto il 109 per cento (oltre 52 milioni) 


Manifestazioni davanti agli zuccherifici — Nu¬ 
merosi comuni si sono pronunciati per l'im¬ 
mediato inizio della campagna — Interessate 
alla lotta anche le zone delle Marche, del 
Veneto e dei Casertano 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22 

La tracotante resistenza dei 


.».* p—u uc- — .... monopoli saccariferi che insi- V"*'* ^ * au * 

presenta nel governo, vogliamo stono nella « serrata » degli toliniando la gmste/za delle ri 
credere che non abbia avuto il stabilimenti e nella ripulsa del- v fumicazioni operaie. 
tempo di leggere la risposta |e rivendicazioni operaie e con- Sempre piu numerosi e deci 

. . . . * * cI cono nnr>bo i ■irnniin/ii n moni 


pronunciati per l’im- Incontri 

ripagna — Interessate i.| f . ... 

ne delle Marche, del tìifticili 

I Casertano fra sindacati 

u .. e Assozucchero 

ma e a rorli si e pronunciata 

anche lei, sotto la spinta del Gli Incontri per !b vertenza con- 
lavoratori. sollecitando la ria- ^«Mua'e del lavoratori 
pe ritira degli zuccherina e so,. .«S 


Le iniziative della campagna della stampa 

I tranvieri torinesi 
preparano la loro festa 


pertura degli zuccherifìci e sot- 


proseguìtl per l'intera giornata 

stabilimenti e nella ripulsa del- venciicazioni operaie. di Ieri In un clima di notevole | 

le rivendicazioni oneraie e con- Se,n P re P lu numerosi e deci tensione. I punti particolarmente , 

inaino etn irmnnri^mno ner 1 si sono anche i pronunciamenti controversi riguardano II nuovo 
tad ne s a trovando pane per t enl| loca jf Jn provincìa assetto delle ione salariali, gli 

móvimen n ne di g lotta 6 die" dalle di Ferrara tutte le amministra- orari di lavoro I comitati pari- 
movimento di otta che dalle . comuni interes- ,eMci dl azienda e 1 llvelli di 

campagne emiliane e roma- . 1 . . . occupazione. La delegazione della 


che ha firmato proprio In que¬ 
sti giorni all'interrogazione del 
parlamentari comunisti piemon- 


movimento di lotta che dalle 


tesi, perché più avanti aggra- campagne emiliane e roma- locali nei comuni muri*- occupa7 | one . (_ a delegazione della 

va perfino In dose di ùiscnsibi- gn ole si estende e prende forza sa . al problema hanno preso Assozucchero, nella riunione svol- 
lità e di disprezzo verso i con- ne lIo vicine province venete e P< ' SI/ ' H . n( .\ IX ‘ r * a rl ‘‘pertura de , asj in maUinata, aveva respinto 


ladini e il Parlamento. 

Infatti, mentre una commis 
sione parlamentare ha già di 


nelle vicine province venete t- „ - . --- 

del Padovano (una grossa ma- stabilimenti e hanno espre ■ ogni richiesta del sindacati, de- 

nifestHzmne si svolger A dnma so d loro a PPOgf?'° ai produt- terminando le condizioni per una 

n Gestazione SI svolgerà doma . aj , r j co jj ag |j operai delle nuova rottura. A questo punto, Il 

a Pontelongo davanti allo fabbriche o dille campagne sottosegretario Calvi ha chiesto 
(.'boriitelo Muntesi) e del n . tr V™„ ro al rappresentanti del lavoratori 

ligino. nelle Marche e nelle ' alU . r ‘*J la pn °.. di precisare nel dettaglio le loro 

e agricole del Casertano. v,ntla 10 CU| 0 concentratojl pur p mode „ e r ,chiesi? rlservan- 

ìdignazione dei produttori nia ggior numero di zucche, nfi- dos | dl r | prendere | colloqui. In 

ieoli dei braccianti deeli cl ‘ ^ Industrie presenti tra sede .eparata, nello stesso pome- 

mi A^i iLnflOainri'rrocro cui l‘ErÌdama con sette fabbri riggio per accertare se esistano 


insufficiente garanzia, un prov- Bodigino. nelle Marche e nelle 
cedimento atto a tutelare i zone agricole del Casertano. 


contadini dalla grandine e dal¬ 
le altre calamità atmosferi- 


smne panamense na già u,- m « . - ua a.u. ««« fabbrjche de „ e campagne 

scusso e proposto una sia pur zuccherificio Muntesi) e del „ • . . 0 

insufficiente aaranzia. un prov- Bodigino. nelle Marche e nelle ... ‘ *..: . ‘_‘_. * 


L'indignazione dei produttori 
bieticoli, dej braccianti, degli 


ci (13 industrie presenti tra 
cui l'Eridama con sette fabbri 


. .* t . . , , ____ : » » cui i luii auu; ifiuuti riggio per acceriare se esistano 

che, il ministro et fa sapere ope si. de tra po i ‘ clic) in cui si produce un for- o meno le possibilità di avviare 

che incaricherà i suoi finizio- e preme sulle organizzazioni tjssImo quanUtativo di bic tole una seria trattativa. 

vari di mettersi a studiare (per sindacali e politiche, sulle am- cu j sono interessati migliaia A tarda sera I nuovi son¬ 
danti anni?) per proporre ministrazioni locali spingendo di Drodu .. or i contadini e di ooe- da 9 gl "Hnlsteriall erano ancora 

qualcosa che è già pronto, sca- a prendere posizione, anche i Z pr £s! e ^ stagionai? Iutiere 

turito dalle proposte varate in settori fino, ad oggi piu timidi. forze politiche ai sono pronun- 

Parlamento (che pur dovreb- E il caso della UIL che a Par- d , ne , Ferrarese in aonog- 


Se Ferragosto non ha arrestato la « mac¬ 
china » della campagna della stampa, poi¬ 
ché anche I giorni di festa sono stali uti¬ 
lizzati In molta località per svolgere ma¬ 
nifestazioni alle quali hanno preso parte 
anche decine di migliaia di turisti italiani 
e stranieri, nei giorni scorsi la ripresa è 
stata generale: ne è una prova, del resto, 
il miliardo superato nella sottoscrizione 
alla data dl sabato scorso. 

600 MILA LIRE ALL'ATM Dl TORINO 
— | lavoratori dell'azienda delle tranvie 
municipali hanno già raccolto seicentomlla 
lire. Nel deposito San Paolo è stata rea¬ 
lizzata una media di 5500 lire per ogni 
iscritto al Partito; ciò è stato possibile 
perchè vi è stato un apporto larghiss/fno 
da parte di lavoratori indipendenti o ap¬ 
partenenti ad altri partiti. Nella sezione 
del tranvieri comunisti si svolgerà anche, 
nel prossimi giorni, un festival dell'Unità. 
Due festival s! sono svolti nei giorni scorsi 
In due centri di villeggiatura torinesi, nella 
pineta di pian de) Frais e a Pontepietra. 

TERNI: OTTO SEZIONI OLTRE L'OB- 
BIETTtVO — Nella provincia dl Terni la 
sottoscrizione ha già toccato traguardi di 
notevole importanza. Otto sezioni hanno già 


raggiunto o superato l'obiettivo che si era¬ 
no proposte all'inizio della campagna: la 
« 7 Novembre », Sangeminl, Montecampa¬ 
no, Ponte San Lorenzo, Narni-scalo, Sor¬ 
gerla, Vasvtgltano, Monteechio. Una bella 
festa dell'Unità si è svolta ne) giardini 
comunali dl Orvieto, dove, nonostante la 
pioggia che ha disturbato lo svolgimento 
del programma per alcune ore, una grande 
folla ha visitato il ■ villaggio » della stam¬ 
pa comunista. Un'altra festa si è svolta 
a Rocca S. Zenone. 

TRE GIORNI Dl FESTA A TULA (SAS¬ 
SARI) — Nel centro contadino di Tuia il 
festival dell'Unità è durato tre giorni, con 
grande successo delle iniziative politiche e 
ricreative dei compagni. Tra l'altro, si è 
svolta una riuscita gara di poesia estem¬ 
poranea con la partecipazione dl alcuni 
dei migliori improvvisatori della Sardegna. 

CASCINA: UNA CELLULA, 300 MILA 
LIRE — La sottoscrizione ha dato risultati 
soddisfacenti a Cascina (Pisa). Tra le va¬ 
rie cellule della sezione cittadina si è di¬ 
stinta la < E. Vagelli » che in pochi giorni 
ha raccolto tra compagni e simpatizzanti 
300 mila lire, superando cosi l'obiettivo che 
le era stato assegnato. 


he essere sovrana anche per il _ 

governo dl centro-sinistra). 

Siamo dinanzi a una prova NUOVO intervento 

palpabile del distacco tra go- - 

verno e contadini e tra governo , 
e Parlamento. Oltranzista 

Invitiamo (e non formuliamo - 

una richiesta retorica) il mini- mm t le 

stro Restivo ad andare a visi¬ 
tare le campagne piemontesi 
colpite, ad andare a parlare 
con quel contadini, ad andare 
a riflettere sul posto. E' gente 
che ha dato sempre tutto alla 
collettività nazionale e alla pa¬ 
tria; in sangue, in tasse e fa¬ 
tiche. senza chiedere e. soprat¬ 
tutto, senza ottenere mai nulla. 

Si vuole finalmente risolvere 
questo annoso problema della 
Orandine? E' uno del problemi 
più semplici e meno gravosi 
per lo Stato. Ancora una volta 
gli stessi contadini sono dispo 
sii a cooperare nella spesa. E‘ 
possibile che un uomo giudica¬ 
to antidemocratico da tutti i 
lavoratori e considerato la be¬ 
stia vera da Nenni come De 


Malagodi 
vuole che 
la NATO 
venga 
rafforzata 


UNA DICHIARAZIONE Dl lina e si riuniranno quindi nel 
MENCHINELLI, DELLA DI- la Sala Farnese dove parleran 
REZIONE DEL PSIUP no il segretario dei braccianti 

Adelmi, e Gherardi dell'AlIean 
Nella polemica sul Patto atlan- za contadini. Venerdì braccian 


cinte nel Ferrarese in appog¬ 
gio ai lavoratori e ai contadini, 
con la sola esclusione del Par¬ 
tito liberale, esclusione elo¬ 
quente, che sottolinea d’altra 
parte l'isolamento dei monopo¬ 
li. Il movimento articolato, zo¬ 
na per zona, comune per co¬ 
mune. sfocerà sempre a Fer¬ 
rara. sabato mattina, in una 
grossa manifestazione provin¬ 
ciale con ia partecipazione di 
tutte le categorie contadine c 
del trasportatori. Sia gli uni 
che gli altri effettueranno mez¬ 
za giornata di sciopero per 
concentrarsi in città, dove avrà 
luogo anche un comizio in cui 
parlerà il segretario della 
CGIL. Foa. 

Altre due grosse manifesta¬ 
zioni provinciali avranno luogo 
sempre questa settimana a Bo 
logna e a Forli. A Bologna, 
mezzadri, braccianti, coltivato 
ri diretti, cooperatori agricoli, 
trasportatori sfileranno per le 
vie della città venerdì mat 
lina e si riuniranno quindi nel 
la Sala Farnese dove parleran 
no il segretario dei braccianti 


Continua il blocco della calata Derna a Genova 


La «Li Ming» assediata dalla polizia 
per impedire una conferenza stampa 

I rappresentanti cinesi hanno replicato l’invito a bordo ai gior¬ 
nalisti — Nuove scritte sulle fiancate della nave 


Gaullp abbia in Francia nià a za contadini, venerai Draccian 

uautte aooia in e rancia gin tlco s , è avuto ieri un pe Sanle t - me22adri de , Bolognese so 

creato un fondo nazionale di intervento dell'on. Malagodi. il ~ siti 

solidarietà per i danni da cala- duale ha reso noto fi testo di un ^ d A aV F ° nd | Pe [.u B C , Z ’ 

Unìin articolo che apparirà su un set- za giornata A Forll. sabato 

mità atmosferiche e in Italia timanale Naturalmente, fi segre- mattina, tutte le categorie in¬ 
onesti sincerissimi democratici t ario del PLI pende tutto dalla teressate sciopereranno e da 

non sappiano fare altrettanto parte degli oltranzisti, sicché I ranno vita ad una manifesta- 

con un'agricoltura mollo più S1,0i suggerimenti sono facilmen- z i one provinciale nel centro cit 

, . te immaginabili. Sono cambiate indino 

arretrata e perciò più bisogno , e condizionj , n cuj si svo i ge « il ,, . .. „ .. . 

conflitto d| fondo fra il mondo ser ie di altre mamfesta- 



' -ito 




v JK F- 






arretrata e perciò più bisogno 
sa di assistenza? 


In queste campagne è sem- comunista e il mondo Ubero ». 
pre stata trovata l'unità nella ma esso continua e « anzi si com 

• _ I : — llll._. _ .! l 1 


lotta e nelle richieste con tutte ..... . „ , w . _ > 

le forze politiche con tutti i territorialmente ». Il fatto plu lja e della Romagna. Nel Ra „i Arna iui. v, 

contadini Anche de^oc risi ia ni gra \’ e ?“ e ^ a s ' lu « ,one è £ vennnte oltre a quelle che si GENOVA - ! giornalisti ve 

e socialisti qui si battono sulle s£h, ta |n occidènte %‘veUeità di svolgeranno domani a Mezzano 

nostre posizioni, ma il governo abbandono e di anarchia, l'illu- e Massalomoarda, si susseguo- Dalla nostra redazione 
di centro sinistra non ne tiene sione di potersi salvare con abili 00 ‘ e delegazioni di contadini erumu 99 

discorsi o isolandosi *. Bisogna e operai alle amministrazioni zz. 

perciò perseguire « ti rafforza- comunali perchè premano ver- La conferenza stampa in 
mento e non l'abbandono del Pat- so j a prefettura sollecitando in- detta dai cinesi a bordo della 

to atlantico » rifiutando * ogni tcrventi rapidi per lo sblocco « L-i Ming » non ha avuto tuo 


• c \.uuuit.iuii| li» l. ni .1 » vimì. » ** r T s j♦ a, _ - r * ^ 

conflitto d| fondo fra il mondo ser ie di altre mamfesta- 

comunista e il mondo Ubero ». ztom e assemblee sono previ- 
ma esso continua e « anzi si com- ste per t prossimi giorni in di 
plica politicamente e si estende versi comuni e zone dell'Emi 





m 


GENOVA — ! giornalisti vengono allontanati dalla polizia parché non partecipino alla conterenza stampa sulla «Li Ming» 


Dalla nostra redazione trentina di giornalisti. dubbiamente i marittimi cine- sentante commerciale 

Un commissario capo ha si. che ieri mattina avevano Liu Jo Ming. iimitazic 

GENOVA. 22 spiegato che «in base ad ordì- calato lungo la fiancata di si- rendono impossibile lo 

La conferenza stampa in- n j superiori » doveva essere nistra del mercantile un « pon- mento del suo lavoro ». 

detta dai cinesi a bordo della impedito qualsiasi contatto con te ». incaricando due membri 

c Li Ming » non ha avuto tuo- j a naV e. con il il signor Pao dell’equipaggio di dipingere 

go: polizia e carabinieri han- Shun Chen — uno degli addetti lungo tutta la nave una grande 


conto, non li ascolta. 

E allora? Si vuole che l con¬ 
tadini si facciano sentire scen 
derido in città, andando con i 


Un commissario capo ha si, che ieri mattina avevano 
spiegato che « in base ad ordì- calato lungo la fiancata di sl- 


dubbiamente i marittimi cine- sentante commerciale signor 
si. che ieri mattina avevano Liu Jo Ming. limitazioni che 
calato lungo la fiancata di si- rendono impossibile lo svolgi- 


trattori e gli altri attrezzi da d ‘ d . e,l f. sì,uazìo ^- . Davanti a lut 

lavoro davanti alla Prefettura? !?. u J_ d Jì l ! nza ’ aU ,nterno e all ° “ 8 1 ' zuccherifici della provm 


go: polizia e carabinieri han- 


im-nrn Hnnnnfi nitn Pretpittimi «■« «««=*• ™ = *»*«' ti gli zuccherifici della provin- no impedito ai giornalisti non commerciali cinesi di cui si scritta: « Protestiamo contro la 

Solo allora il aoverno c il mi !'»-««» *. m h cia si avvicendano gruppi di solo di salire sulla nave ma sla attendendo l’arrivo - e barbara azione di isolamento ». 

StSteiZ urtdfch'SrSXS'lavoratori e produttóri .griooh Pfnfao ^ ^eor. a portata porri™ ? o gli agoolt njari|ri- -— — - 

moretti ari ntrolinre e a m r- Alessandro Menehmell. della Di- che manifestano chiedendo la di voce del mercantile. _ m , dell agenzia AMAT. che. co- 


costretti ad ascoltare e a cor - Alessandro Mench.nelii delia Di- cne manuesiano cmeaenao ia „ |j‘ ' assunto «cu agenzia «m.-m. ^ 

rare sul posto’ E’ auesto che rezione dei PSIUP. affermando riapertura delle fabbriche. Questo divieto ha assunto me è cura !e pratiche 

«i vuole? Fhhene i rnnindini tra l’altro che l socialisti unitari Sempre in provincia di Ra- nella tarda mattinata forme portuali per i mercantili ci- 
sono al ìimte della sovDortazio 5000 riisposz* « a comp.ere grossi venna un’altra manifestazione veramente grottesche guanto ^5 

ne iazierffe stonchi dfrtiedere tic. d. partito » a favore del- avra , uogo giovedi a CJasS e. gravemente l.m.tatrici del di- Una protesta . jn forma uffi- 

iena essere ascoltati sino 1 . P ? atl f an r llco Anche nel Modenese si svilup ritto di cronaca rivelando che cia , e da parte del}a Associa 

senza essere ascoltati, sono ^^ 1 ? dell Italia. «Le forze del n<tnn il ministro (o 1 ministri) che <ri nrn aiuti A data snhitf 


erslno con gli agenti maritti- signor Chen. arrivando al 

li dell’agenzia AMAT. che, co- l’aeroporto in compagnia di 
le è noto, cura le pratiche pna giovane cinese, ha ripe- 
ortuali per i mercantili ci- j U | n a j giornalisti l’invnto a 

es'.- recarsi sulla « Li Ming » ed è 

Una protesta, in forma uf/i- - bj{ rtUo verso , a nave 

tnI A h rt no eia /falla Accttoig. 1 r . 


Ad Assisi 


Noi saremo alta testa del con¬ 
tadini, a fronte alta, decisi, do¬ 


ratene nei .^joaenese si svnup- ciaie. oa pane oeiu» inciome con farromnaenatr ce 

pronti òlla balìaalia. Pol"non K3%"cri&*eK pa « movimento umtario. Dopo U nninistro f» I riop. giornali,tl è stata .abito “Xb^ontn una Spiegata 

si venga a raccontare che i stesso obiettivo concordano con ja manifestazione di Mirando- p , hanno oerduto ^ lvo l ta a ! P re ‘ e tto. ma 1 a o ] e g az j one commerciale a 

comunisti vescano nel torbido noi ». ha ancora detto Menchi- la. un altra si è svolta stamani nave cinese hanno perduto f unzl0 nario ha risposto di non R 

comunisti pescano nei toroiao. __ 1U - - - a FinaIe Emi i la . Tutte Ie orga . completamente il senso della e5S€re in grado di modificare „ . annr r . * a 


nelll. « sanno che una politica di a Finale Emilia. Tutte le orga- completamente 11 senso ucm essere in grado di modificare 
neutralità e di pace da parte nizzazìonì interessate sì sono realtà e si stanno coprendo di queste disposizioni in quanto 


lanini, a ai a aecmi.ao- de ijTtaUa nel Mediterraneo e neh inoltre riunite oggi pomeriggio ridicolo 

po aver tentato il tutto prima 1Europa «Muderebbe, per quel £ ini ri a ti ve dei Stami 

di armare allo scontro e alla che riguarda il PSIUP. un corso *** decidere le iniziarne aei oxa 


Il signor Chen è rimasto a 

• - • , • - - j _ bordo della nave sino alle 18.15 

ridicolo. c venivano dai superiori ». La 

Stamane sulla calata dove è .Associazione ligure dei giorna- dedicando presumibilmente tut- 
ormeggiata la * Li Ming » giun- listi ha allora inviato aii'on. questo tempo ad informare 
ta all’undicesimo giorno di Paolo Emilio Taviani. ministro » VIC ? addetto commerciale Liu V| 
quarantena sono arrivati una degli Interni, il seguente tele- J° Ming (che ->i trova assieme 


battaglia. 


Davide Lajolo 


nuovo di compieta disponibilità prossimi giorni, 
per !e responsabilità e !e con*e- ■ * 

guenze che ne deriverebbero». 


Lina Anghel 


Tavolo 
rotonda 
sui problemi 
della pace 


Quando il «Corriere 


viaggia per il mondo... 


« auiu umilivi »«• mi". ..— ... . - . -_ 

degli Interni, il seguente tele- / che ‘ rova . assieme 

gràmma: « Associazione ligure con 1 equipaggio dal giorno del 
giornalisti per giornalisti ligu- blocco) delle trattative che^ m 
ri impossibilitati svolgere co svolgono a Roma, presso il Mi 

scienziosamente loro lavoro muterò del Commercio con ^ oig; a; 29 agosto si svo! 

chiede sue intervento anche I estero, tramite il dottor Scala g er à alla Cittadella di Assisi, ia 
quale illustre socio per otte- Non appena tornato a terra. orTnai ;rad:z:ona> settunana di 
nere permesso salire a bordo accompagnato dalla stessa im ^ ag(>$:o ^ qjCst aano ha 

nave cinese Li mmg. dove rap- piegata con cui era giunto sta C(Kne argotnen:o . d eJa 

presentante intende tenere con- mane. ^Pao onun Lnen e « Populorum Progress.o ». 

ferenza stampa. Intervenire co- su un'auto di propnetà deb Ne , corso ^ Uk0ri> ^ g;or . 

munniie r>er rimuovere eccessi- 1 AMT e si è avviato verso il -.. 


VI PRENDERANNO PARTE 
INGRAO, MALAGODI, TA¬ 
RASSI E ZACCAGNINI 


» « Perché i nostri vietnamiti 

I combattono peggio degli altri 
vietnamiti? ». Cioè: Perchè » 
« vietcong », g li uomini del 

I Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam del sud si bat- 

I tono meglio dei soldati al sol¬ 
do del regime fantoccio di 
Saigon? Questa è la doman- 

I da, ci informa Egizio Corradi 
sul Comere della Sera, che 
gli americani «continuano a 

I porsi » e alla quale, a quan¬ 
to pare, non hanno ancora 

I trovato una risposta esau¬ 
riente. 

Ad ogni modo, dihgentemen- 

I te. da buon invialo a Saigon. 
Corradi si mette ad esamina- 

I re il problema nel tentativo, 
tutto personale, di darci lui 
la risposta illuminante. Forse 

I che i soldati di Saigon com¬ 
battono male perchè mal pa¬ 
gati? No. perché in confronto 

I a quello che percepiscono ì 
volontari del F.N’L, t collabo 

I rarionesti di Saigon se la pas¬ 
sano mica mole. 

Forse che sono stanchi di 

I combattere, dopo venti o ven¬ 
ticinque anni di guerra? So. 
risponde sempre Corradi, per- 

I chè. tonto per cominciare, la 
stessa stanchezza dovrebbero 
. risentirlo anche gli altri, quel- 
I li del FSL. tvpoi mica i vero 


che I vietnamiti combattono 
da cent’anni: « Dal ’55 al ’fO 
sono nssui» in pace ». che 
diamine! 

Forse che hanno ripugnan¬ 
za a battersi contro gente del¬ 
la propria razza? Ma il pro¬ 
blema. allora, si pone anche 
per 1 « vietcong ». Allora? 
Perchè allora questi dannati 
snetcong» continuano a com¬ 
battere meglio degli « altri > 
vietnamiti? 

Per ire moda, risponde 
Corradi con sulle labbro 
Vt eureka * archimediono. Pri¬ 
ma di tutto perche 1 contadi¬ 
ni vietnamiti (e in generale 
il Vietnam è tutto comodino). 
che per « millenni, non esclu¬ 
so l’ultimo secolo di domina¬ 
zione francese ». sono vissuti 
praticamente come servi della 
gleba, capiscono meglio le 
« elementori promesse delio 
ferro 01 contadini » falle da 1 
comunisti che non d tdtffl 
cile » verbo della democrazia 
americana 

I vietnamiti, pensa Corrodi, 
sono piò propensi a combat¬ 
tere per queste idee semplici 
piuttosto che per altre pii 
complesse che essi tendono 
« inconsciamente » ad assimi¬ 
lare coi porcini che per se¬ 
coli li hanno sfruttati. Sareb¬ 


be come dire, insamma, che 
i padroni del Cornere e Io 
stesso Corradi capiscono me 
gho « inconsciamente » la dot¬ 
trina americana di quella co¬ 
munista? Ma Lasciamo cor¬ 
rere. 

La seconda ragione scoper¬ 
ta da Corradi è che la prò 
pagando comunista è P’ù for¬ 
te, che sui « vietcong » apisce 
ancora fortemente il « mito * 
di Dien Bien Fu. della storica 
vittoria di Ho Ci Min e del 
generale Giap sui francesi. 
Bene: vorremmo che Corradi, 
in un giorno di libertà, an¬ 
dasse a intervistare 1 generali 
Cogng e Satarre per sapere 
cosa ne pensano del « mito > 
di Dien Bten Fu. Si sentireb¬ 
be rispondere, per lo meno, 
che quel mito « brucio » an¬ 
cora! Il che è asjoi strano 
data la natura irreale pro¬ 
pria dei « miti >. 

Terzo: gli ufficiali saigoma- 
ni sono più scadenti di quelli 
« vietcong » perché apparten¬ 
gono alle classi abbienti e 
corrotte, e sono a neh’essi cor¬ 
rotti. E va bene: segno i che 
gli americani non sanno pro¬ 
curarsene degli altri e che 
dominio americano e corru¬ 
zione vanno a braccetto. 

Ma tutto ciò non basta a 


spiegare il problema. E a I 
Corradi non passa nemmeno . 
per la mente che esiste negli I 
uomini un sentimento chiama ’ 
to amor di patria, amore per 1 
la libertà della palma, del | 
suolo patrio, e che per un 
sentimento del genere la gen- | 
te possa dare tutto, anche la I 
vita I 

Lui. Corrodi, candidamen- I 
te. obietterebbe: ma perchè 1 
questo sentimento c’è tra 1 I 
< vietcong * e non tra i sai- I 
ponesi? Non è tutto patria • 
uguale? Sicuro che obiette j 
rebbe cosi perchè a lui. Cor- 


Terenza stampa. Intervenire co- su un auto di propnetà aer Ne , corso dei ^ g . or . 

munque per rimuovere eccessi- 1 AMT e si è avviato verso il nau ^ domcn;ca proiS!ma sara 
vi divieti che impediscono per varco, oltrepassato il quale si ded<cala a ; problema della co 
sino visione nave ? e non a di è fermato per un breve cobo m-az.cne della pace. SjII’ argo 
stanza di oltre 200 metri », quio con i giornali-di. mento g.i onorevoa P.etro Ingrao. 

Quando il signor Chen è j p buon italiano, fi signor presidente del gruppo parìamen 
giunto in auto sottobordo alla Chen ha ringraziato i giornali tare del PCI. Giovanni Ma^god;. 
c Li Ming » (era arrivato alle s tj della pazienza con cui ave segretario del PLI. Mar.o Tanas 


è fermato per un breve colla 
quio con i giornali>ti. 


àlruz.one delia pace. Sull'argo¬ 
mento g.i onorevoa P.etro Ingrao. 


11 con l'aereo proveniente da 

I Roma) agenti e carabinieri so- n>n aver ospitarli a bor- n scagnai;, presidente de 

I 00 S,a 'Ì.5" t * t L a , , ! ar ■!» Quindi ha estratto di tasoa fetta DC 

I per impedire che il funzionano # a parteciperanno a una ta.oia ro 

I cinese potesse parlare con i foglietto di una dichiaraz.o tonda diretta da! Jader Jacobel* 

1 giornalisti. Un collega di un ne ufficiale ed ha letto tatuai e r.preja dalia ’.e'.e-.is.ore. 

I giornale milanese è stato ad- mente: «Signori giornalisti, vi 

■ dirittura « cinturato » da un ringrazio anzitutto di essere ve 

| commissario. nuti. ma purtroppo come ave- 

. Per circa un’ora i giornalisti t e visto, il comportamento del- NllHTifltlirfl 

I rimasti sulla calata hanno oer- j e aU { 0 r j^ italiane ha reso im- IHInilHIUlil 


vano atteso e sì è «cusato per 


segretario del PLI. Mar.o Tanas 
co-;«gre:ar.o del PSU. e Be 
n gno Zaccagnuv.. presidente dei 
grjppo par.amentare delia DC. 


radi, non passa nemmeno per I 
Jo testa che il regime prò- I 
americaTio di Saigon non rap- ■ 
presenta la patria vietnamita I 
e che per lo zio Som nessun 
saigonese ho co-piva di farsi I 
ammazzare. Questa è Jo ra- I 
gione sostanziale per cui i • 
< vietcong » si battono eroi- I 
vomente e i saigones t no. 8 
Ma Corradi non lo cede. [ 
continua a non cederlo. AUo- I 
ra non si capisce perché fi . 
Corriere Io mandi in giro per g 
fi mondo. Anzi, scusate, si ' 
capisce benissimo. E c’è da I 
arrossire. S 


rimasti sulla calata hanno eer- j e aU { 0r ità italiane ha reso im- 
cato di attuare l'attenzione dei ssiblIe , a coerenza stam 
marittimi cinesi per invitare il _ ., , 

signor Chen a terra. Ma i ten P 3 Pereià nai protestiamo Bo¬ 

tativi sono rimasti tali per cora una volta con le automa 
l’« intelligente » intervento dei italiane. L'invito, però, è tutto- 
poliziotti: un capitano ha diffi ra valido. Speriamo che i gior 


Nunziatura 
del Vaticano 
a Nuova Delhi 


dato un giornalista dall'agrta- nalisti stiano dalla parte della 
re una borsetta rossa, perchè giustizia e collaborino con noi: 


a. pj 


« da bordo poteva sembrare un 
libro di Mao ». 

Tutto sommato, dinanzi a 
queste manifestazioni di ottu¬ 
sità poliziesca, 1 primi ad es- 


nalisti stiano dalla parte della JL f Y? t ÌS r ?^ d h a . C ^ > Ti , d 
... .... governo indiano, ha deciso di ele- 

giustizia e collabonno con noi: vare la propria rappresentanza 
il fatto che non sia stato possi- diplomatica a Nuova Delti, al 
bile tenere la conferenza stam- ran 8 ° nunziatura apostolica. 

pa dimostra ancora una volta ® nofoinstopronunzio 

, . apostolico in India mons. Giu- 


le limitazioni imposte ai movi- 


sersi divertiti sono stati in- ' menti del nostro vice rappre- 


seppe Caprio. arcivescovo tito¬ 
lare di Apollonia. 


Da! nostro inviato 

RAVENNA. 22 

Un’automobile (Fiat) sgan¬ 
gherata. di decenni fa, con le 
gomme a terra. Su di essa 
viaggiano quattro ometti: lo 
omino della DC, quello del PIU, 
quello del PSU e. infine, al po 
sto della ruota di scorta, quel¬ 
lo del PLI. « La macchina del 
nostro pateracchio ». mi dice 
un compagno. Il pateracchio, 
cioè, del centrosinistra di de 
stia che governa la Provincia. 
Di destra, perché, nonostante 
le promesse, anche scritte, ha 
accettato il roto determinante 
del liberale pur di restare a 
galla. 

Questa singolare vettura del 
centrosinistra di destra potrà 
essere ammirata a partire da 
domani sera al Festival prò 
vinciate dell’Unità che si apre 
al rampo « Darsena » Mai co 
me quest’anno le feste dell'Uni 
tà che si svolgono nella provin¬ 
cia hanno riscosso tanto suc¬ 
cesso di adesione. Intanto, per 
prima casa, un dato significa¬ 
tivo: nella graduatoria naziona¬ 
le della sottoscrizione per ia 
stampa comunista, la Federa¬ 
zione di Ravenna è al secondo 
posto. Ha raggiunto il 109 per 
cento,dell’nbiettirn il che. tra 
dotto fri lire, significa qualco¬ 
sa come 52 milioni 500 mila 300 
lire. 

C'è stato — dice Luigi Mat¬ 
tioli, segretario del Comitato 
comunale — un particolare im¬ 
pegno dei compagni nel far ria 
scire ie feste. E di conseguen¬ 
za è aumentata la partecipa¬ 
zione popolare, la sottoscrizio¬ 
ne non ha incontrato molte 
difficoltà e la passione politica 
è in fase crescente. 

Perché? Perché quella stam¬ 
pella che i liberali hanno of¬ 
ferto e a cui il centro sinistra 
si è frettolosamente aggrappa¬ 
to. è un fatto clamoroso. Par 
ticolarmente a Ravenna e nel 
la sua provincia dove il PLI. 
senza alcun equivoco, è il par¬ 
tito dei padroni. Gli ottomila 
voti presi nel 1%) dal PLI so 
no degli agrari, degli industria 
li e degli industrialotti. della 
nobiltà, dpi cosiddetti nomini 
d'affari e dei loro tirapiedi. 

Il PLI si è sempre rifiutato 
di esprimere un qualsiasi con 
senso per una qualsiasi lotta 
di lavoratori. Quando si sono 
verificate delie grandi batta 
. glie, nelle campagne o nelle 
fabbriche, il Consiglio provin 
date ha sempre votato ordini 
del giorno di solidarietà con gii 
scioperanti. Naturalmente a 
quegli ordini del giorno è re 
polarmente mancato l’appoggio 
dei consiglieri liberali, ovvia¬ 
mente schierati con I padroni. 
Ora è avvenuto che il centro- 
sinistra ha accettato, ringra¬ 
ziando. proprio il voto del PLI. 
Si trattava di accettare il pun¬ 
tello dello destra o di andar¬ 
sene. Senza quell'unico volo 
liberale, i bilanci preventivi 
non sarebbero passati. Il cen 
trn sinistra ha infatti 15 seggi 
nel Consiglio provinciale (alto 
democristiani, quattro repubbli¬ 
cani. tre del PSU) e gii man¬ 
cava cioè il sedicesimo volo. 

Cosi è andata nel peggiore 
dei modi, suscitando scandali 
anche fra le file del centro si 
nistra stesso. Le ACLl. ad 
esempio, hanno emesso un co 
municato manifesto in cui si 
parla di coerenza politica che 
è andata a finire ni cimitero 
t Per le ACÙ — è scritto nel 
comunicalo — i conti non tor¬ 
nano. Le ACLl denunciano, so¬ 
prattutto all'opinione dei lavo¬ 
ratori. l'inversione di marcia 
del centrosinistra non giusti¬ 
ficabile appunto nell'obiettiva 
difficoltà della situazione ». 

Questa storia dell’inversione 
di marcia denunciata dalle 
ACLl ha fatto andare in be¬ 
stia anche II Resto del Carlino. 
Giovanni Spadolini, su commis¬ 
sione del suo principale, il pe¬ 
troliere ravennate Attilio Monti, 
ha dedicato nl/’incredibile co 
municato-manifesto delle ACLl. 
un proprio articolo di fondo 
Si tratterebbe di un caso di 
« autentica irresponsabilità po 
litica » dice Spadolini, e ag 
qiunge: « Se la sinistra cattoli¬ 
co confessionale non rispetterà 
certi confini, non saprà imporsi 
certi limiti, rischierà di risve¬ 
gliare forze e sentimenti che 
sono latenti nell'animo italiano 
con danno dei nostri equilibri 
democratici non soltanto ma 
soprattutto con danno della 
Chiesa ». 

Spadolini, cioè, minaccia lo 
spettro di una guerra religio¬ 
sa. tutto perché le ACLÌ non 
hanno digerito che la destra 
sostenga una Giunta di centro- 
sinistra. 

Centrosinistra per modo di 
dire. * Al Comune — ha scrit¬ 
to D Nuovo Ravennate — ab¬ 
biamo una Giunta illegale che 
pretende di governare affer¬ 
mando che 25 è la maggioran 
za di 50 (in Comune il centro¬ 
sinistra ha 25 seggi e quindi 
non dispone di maggioranza. 
Può governare perché, al mo 
mento buono, si potrà giovare 
della provvidenziale astensione 
del solito consigliere liberale). 
Alla Provincia abbiamo ora 
una Giunta che si regge sul vo¬ 
to determinante del PLI: tutte 
e due queste giunte sono com¬ 


poste dal DC. PSU, PRl e si 
definiscono di centro sinistra, 
ma quale centro sinistra? ». 

Questi avvenimenti hanno da¬ 
to un nuovo vigore alla batta¬ 
glia politica. I cittadini si do¬ 
mandano come è possibile che 
una provincia in cui più del- 
ISO per cento dei roti ra a 
sinistra della l)C (ben -Ì2 per 
cento al PCI cd il rimanente 
al PSIUP. al PSU, al PRI) 
debba alla fine essere governa¬ 
ta da una Giunta che si ap¬ 
poggia alla destra. 

Questo incredibile paterac¬ 
chio è stato accettata da que¬ 
gli stessi uomini che. poco tem¬ 
po fa, all’atto dell'insediamen 
to della Giunta, avevano fir¬ 
malo un documento in cui 
si affermava categoricamente: 

« Tale Giunta, mentre respinge 
al c/i fuori del centrosinistra 
qualunque altro voto qualificati 
te e determinante nelle prò 
prie autonome scelte politiche, 
dichiara la propria volontà di 
affrontare e di risolvere i pro¬ 
blemi fondamentali della pro¬ 
vincia... ». 

Grande, come si vede, è lo 
serietà del centro sinistra. I 
cittadini t’avevano compreso da 
tempo e ne hanno soltanto avu¬ 
to una scandalosa conferma. 
La sgangherata vettura del cen¬ 
tro sinistra di destra non an¬ 
drò certamente molto lontano. 
* Condanna il pateracchio, va 
ta comunista ». è il motivo do 
minante delle feste dell 'Unità 
che si svolgono in questi gior¬ 
ni. Un motivo che ha molta 
presa. 

La partecipazione alle feste 
c imponente. A Conselice. dove 
gli abitanti sono 10 220. il Fe 
stivo! dell'Unità ho registrata 
12 mila presenze. A Long-jstri 
no lo folla è stala ugualmente 
rilevante. Moltissimi, tra i par 
f rapanti, sono giovani * Al 
punto che si può dire — come 
afferma il compagno Mattia 
li — che à molto difficile tra 
vare in tutta la provincia un 
giovane che non sia stato al 
meno una rolla ad un festival 
dell’Unità ». 

Piero Campisi 


Fermato uno 
dei presunti 
attentatori di 
Cima Vallona 


BOLZANO 11 

E’ stato fermato 111 Alto Adu¬ 
lino dei prcMniti responsabili de! 
la strage dl Cuna V.il’ona dove 
rimaselo uccisi, il 23 g-ugno 
quattro militari itdliaw. E l'.iu 
siriaco Andreas Esiger, di 4-1 aiuti 
di Laisach (Tirolo). Nelle vai evi 
di Bolzano, a dis]X)ìui<*ie degù 
inquirenti, si iroca anche Helmut 
Eroe ss di 25 anni, di Merano, iv 
I*>:e di Georg Klotz. il noto ter 
rori->ta della Val Pas-una Iati 
tante da sei mesi 

L Kgger e stato fermalo a se¬ 
guito di mi incidente stradale 
Tamjvxiato da un'altra ateo non 
si e fermato ed ha destato so 
spetti, per cui è stato .nseguito 
e b'occato. t Nel cor c o delle sur 
cessive indagini — dice un c-n 
inimicato del vu,- commissaro 
del governo — l'Egger è stato 
trovato m |>os-esso di un carimi 
ano con il nuovo timbro rii 1 ») 1 
organizzazione terroristica, che 
risulta utilizzato quale «egra» di 
nccxioscimmto tra gii affiliai.: 
uno schizzo della zona del Pasao 
del G.ovo. sul quale era indicata, 
tra l'altro l ubica/ame di un fie 
mie. .n località Ya’.t.na: ima poe 
sia. m Lngua tedesca, di eia! 
tazione dei terroristi, nsriché a! 
tro materiale propagandist.co 
EsOgu'ta ima r.cogn.z.one nei fie 
n.!e sopraci'aio. s«io s’ati re 
ven’j’i 8 chfioc-amm di dotante 
plastica. 12 accend.tori elettrici. 
<i det< «latori ». 


Feltrinelli 
rientrato 
a Milano 

MILANO. 22 

I.od.tcrv G.angiacomo Feiir. 
ne!li. arrestato -n Bolivia e pm 
espulso e r.entrato oggi a Mi 
ìano. Ha rilasciato i«va 1-mga di 
cmarjz.ooe, naia quale, fra lai 
tro ha devio: « La Bolivia è un 
paese che vive nel terrore. La 
s.tuaz.one che ho trovato a lai 
Paz si può paragonare solo a 
quella degii uHimi terribili masi 
della Repubblica «di Salò. Io m. 
ci sono recato per diversi motivi 
tra 1 quali quello di assistere al 
processo a car,co di Regis De 
bry. e non mi sp.ego come ma 
«:a stato arrestato dopo nove 
gmrni da! m;o arrivo 

« La vita di Debray — ha detto 
Feltrmelli — è fortemente nrv.oac 
ciata. Non è da escludere, in 
fatti, con la situaz,cne esistente 
.n Bolivia, che venga ucciso per 
iniziativa di qualche co’onne’.'.o 
locale. Attorno a lui c'è un dram 
ma. Le autorità bo'.iviane sono 
ancora oggi divise: quelle politi 
che di La Paz vorrebbero almeno 
una parvenza di processo, prima 
della sicura condanna: quelle m. 
lstari dell'Est, ed m particolare 
di C*nuri, vorrebbero ehm nario 
sema processo. A mio parere — 
ha affermato Feltrinelli — so’o 
una costante pressione sul Gover¬ 
no di La Paz da parte della op 
n.cne pubblica internazionale può 
rendere impossibile un delitto ». 
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Una pericolosa illusione: 
America, «potenza globale» 


I PUNTI DEBOU 
DEGLI STATI UNITI 

Lo strategia del Pentagono e la crisi dell'Alleanza atlantica 
Perchè Washington non riesce a vincere la più lunga guerra 
della storia americana — Un impegno dei popoli europei 


Un paese che l'imperialismo non ha rinunciato a rapinare 


Le attività della «tanaglia bianca > 
una delle più gravi piaghe del Congo 

Accanto ai pochi europei che vivono nel Congo lavorando nelle rare scuole e istituti culturali, prospera la « canaglia bianca » 
degli avventurieri, speculatori di diamanti e rame — Finché questa feccia da cui nascono i » mercenari » non sarà spazzala 
via il Congo resterà un paese maialo aperto a tutti i colpi del colonialismo più barbaro e incivile 


E’ stato uno dei più noti 
consiglieri di Kennedy, lo 
storico Schiesinger, ad atti¬ 
rare l’attenzione, nel suo li¬ 
bro dedicato ai « mille gior¬ 
ni » di governo del presiden¬ 
te assassinato, sulla correla¬ 
zione che esistette fra la « cri¬ 
si di Cuba . dell’autunno ’62 
e la successiva decisione di 
De Gaulle di bloccare l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC. Fu la prima — egli 
dice — a determinare il ca¬ 
tegorico rifiuto del generale. 

La « crisi dei missili » e, 
soprattutto, l’interpretazione 
euforica che ne fu data in se¬ 
guito dalla propaganda ame¬ 
ricana come di una « vitto¬ 
ria » degli Stati Uniti nella 
prima * prova diretta » con 
l’URSS (le valutazioni che 
ne dette pubblicamente Ken¬ 
nedy furono molto più pru¬ 
denti) sono senz’altro la da¬ 
ta di inizio delle nuove ana¬ 
lisi degli esperti americani, 
che indicano negli Stati Uni¬ 
ti la sola « potenza globale *, 
ormai in grado di imporre 
la sua volontà al mondo. Ma 
quella crisi fu anche qual¬ 
cosa d’altro. Fu forse la pri¬ 
ma occasione in cui a Wash¬ 
ington — secondo la testi¬ 
monianza degli stessi prota¬ 
gonisti — fu messa fredda¬ 
mente sulla bilancia l’ipotesi 
che si potesse arrivare nel 
volgere di poco tempo ad una 
guerra nucleare. Di qui le 
distanze prese da De Gaulle. 
Il primo clamoroso gesto da 
« potenza globale » fu pagato 
dagli Stati Uniti con la pri¬ 
ma profonda frattura nella 
coalizione atlantica: e questo 
sebbene sul piano locale es¬ 
so portasse soltanto a un 
compromesso, che accettava 
resistenza di Cuba socialista. 

Oggi De Gaulle è la he- 
Btia nera di tutti gli . ultra » 
dell’atlantismo e dei suoi 
neofiti italiani. Qualsiasi co¬ 
sa si pensi della sua politica, 
un punto tuttavìa può esse¬ 
re obiettivamente accettato. 
Egli rappresenta la tendenza 
della borghesia di un grande 
paese europeo a rifiutarsi di 
essere trascinata automatica- 
mente nei rischi bellici, che 
gli Stati Uniti sono disposti 
a correre esclusivamente per 
le proprie ambizioni mon¬ 
diali, in base cioè a interes¬ 
si imperialistici unicamente 
americani, senza che sia in 
gioco un qualsiasi interesse 
europeo o semplicemente na¬ 
zionale. La secessione dalla 
NATO non è solo un capric¬ 
cio del generale. Quella ten¬ 
denza è presente anche in al¬ 
tri paesi: altrimenti il Cor¬ 
riere della sera non ne avreb¬ 
be fatto il principale bersa¬ 
glio della sua battaglia poli- 
tica. La « crisi dei Caraibi » 
fu il primo atto della nuova 
« strategia globale » ameri¬ 
cana con le sue guerre locali. 
Altri atti sono venuti in se¬ 
guito. Ognuno ha accentuato 
la crisi dell’alleanza atlan¬ 
tica. 

Neircsame dei rapporti di 
forza mondiali questo è uno 
dei fattori che i teorici del¬ 
la supremazia della « poten¬ 
za globale > passano sotto si¬ 
lenzio. Esso non sfugge però 
ad altri analisti, come il vec¬ 
chio giornalista Lippmann. 
che nei suoi articoli vede 
oggi svilupparsi un mondo 
dominato dagli Stati Uniti. 
Non sfugge, in realtà, nem¬ 
meno al dirigenti americani. 
Di qui la vasta lotta che si 
è aperta attorno all’avvenire 
della NATO. L’alleanza è ne¬ 
cessaria agli americani per 
tenere l’occidente europeo 
subordinato ai loro disegni 
di « superpotenza ». Ma la 
secessione gollista ha favori¬ 
to altre tendenze centrifu- 
ghe. Questo è oggi uno dei 
punti di maggiore debolezza 
di tutta la < strategia globa¬ 
le ». La battaglia circa il fu¬ 
turo destino dell’alleanza vie¬ 
ne quindi combattuta dagli 
Stati Uniti senza esclusione 
di colpi, come gli avveni¬ 
menti in Grecia hanno dimo¬ 
strato. 

L’altro fattore di debolez¬ 
za delle ambizioni america¬ 
ne è quello che gli strateghi 
imperialisti non hanno mai 
saputo misurare e che ha poi 
finito, non poche volte, col 
mandare all’aria i loro cal¬ 
coli: la capacità di resisten¬ 
za dei popoli destinati ad 
essere vittime della prepo¬ 
tenza. L’esempio decisivo è 
quello del Vietnam. Gli Stati 
Uniti vi stanno combattendo 
la più lunga guerra della lo- 
ro storia. Essi vi hanno im¬ 
piegato quasi tutti gli stru¬ 
menti del loro strapotere bel¬ 
lico. Quest’anno spenderan¬ 
no per quel conflitto molto 
di più di tutto il reddito na¬ 
zionale del Vietnam del nord 
e del sud presi insieme. Al¬ 
tro die Davide e Golia! Pro- 
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babilmentc non vi è mai sta¬ 
ta nel mondo guerra più 
spropositata e più infame. Su 
ogni punto di quel paese si 
sono rovesciate più bombe 
che sulla Germania nazista. 
Ebbene, gli Stati Uniti non 
sono riusciti a vincere que¬ 
sta guerra che due anni e 
mezzo fa Johnson credeva di 
poter regolare in pochi me¬ 
si. Secondo il corrispondente 
del Monde da Washington, 
anche nei circoli dirigenti 
americani si sta facendo stra¬ 
da lo scetticismo circa la pos¬ 
sibilità per gli Stati Uniti di 
imporre una loro soluzione 
del conflitto. Lo stesso testi¬ 
mone assicura che all’ameri¬ 
cano medio questa guerra ap¬ 
pare ormai come « un assur¬ 
do spreco di energia nazio¬ 
nale ». Un altro consigliere 
di Kennedy, Goodwin, dichia¬ 
ra: « Il dissenso penetra ovun¬ 
que nel popolo americano. 
L’inutilità e l’orrore di que¬ 
sta guerra si fanno strada ». 

Anche per il Medio Orien¬ 
te, dove pure, per via del 
troppo rapido crollo degli 
eserciti arabi, gli Stati Uni¬ 
ti possono vantare, per inter¬ 
posta persona, una vittoria 
militare, cui è seguito il riu¬ 
scito tentativo di paralizzare 
l’ONU, si discute oggi fra gli 
esperti per sapere se, nono¬ 
stante questi punti al pro¬ 
prio attivo, l’operazione non 
sia una vittoria di Pirro, vi¬ 
sto che sull’altro piatto del¬ 
la bilancia, bisogna porre l’in¬ 
debolimento di tutti eli ap¬ 
poggi su cui gli Stati Uniti 
potevano contare nel mondo 
arabo. Di qui le analisi pes¬ 
simistiche, sulla situazione 
mediterranea. Questo feno¬ 
meno rafforza infatti quella 
tendenza all’isolamento della 
politica americana, che è pa¬ 
lese negli ultimi anni e so¬ 
lo in parte può essere com¬ 
pensato dal timore che rie¬ 
sce a incutere l’ostentazione 
della superpotenza del Pen¬ 
tagono. 

La politica americana sta 
provocando nuovi sussulti di 
riscossa. Anche la recente 
conferenza dell’Avana fra di¬ 
versi movimenti rivoluziona¬ 
ri di quasi tutti i paesi lati¬ 
no-americani ne è la prova. 
Due tendenze — è vero — si 
sono affrontate: quella dì chi 
vede solo nella guerriglia un 
efficace strumento di lotta 
antimperialista e quella che 
invece ritiene che tali stru¬ 
menti possono e devono es¬ 
sere molteplici, e diversi del 
resto da paese a paese. E’ 
un dibattito che probabilmen¬ 
te continuerà. Non tutto quel¬ 
lo che è stato detto alla con¬ 
ferenza ci sembra convincen¬ 
te. Ma intanto non si può 
non essere impressionati dal¬ 
la vastità del sentimento di 
ribellione alla oppressione 
statunitense che quell’incon¬ 
tro, ampiamente seguito dal¬ 
la stampa internazionale, ha 
documentato. 

Infine, un ultimo fattore di 
debolezza della « politica glo¬ 
bale * è nell’America stessa. 
Non intendiamo sopravaluta¬ 
re la capacità odierna di re¬ 
sistenza del popolo e della 
opinione pubblica degli Stati 
Uniti. Conosciamo i disastri 
operati nelle coscienze da un 
ventennio di forsennato scio¬ 
vinismo e di assordante dif¬ 
fusione di una generica con¬ 
formistica ideologia « anti¬ 
rossa ». Gli Stati Uniti han¬ 
no però le loro profonde con¬ 
traddizioni, di cui, dopo l’esa¬ 
me di coscienza kennediano, 
si è preferito non parlare 
più. Sono contraddizioni tal¬ 
volta persino più gravi di 
quelle dei paesi dell’Europa 
occidentale: l’enorme ricchez¬ 
za del paese non le ha ri¬ 
solte. fisse vengono aggrava¬ 
te dagli impegni della « po¬ 
litica globale ». Lo dice il se¬ 
natore Fulbrlght, quando af¬ 
ferma che la guerra nel Viet¬ 
nam sta facendo deH’Ameri- 
ca una « società malata », in¬ 


vece di una « grande socie¬ 
tà ». La rivolta dei ghetti ne¬ 
gri, ennesima manifestazione 
di una continua radicalizza- 
zione della lotta per l’eman¬ 
cipazione, ne è stata la pro¬ 
va più clamorosa, anche se 
la nostra stampa atlantica ha 
preferito parlarne appena, 
quasi si trattasse di una ba¬ 
nale informazione estiva. 

Quando si prendono in esa¬ 
me tutti i fattori che influen¬ 
zano le grandi lotte su scala 
mondiale e il ruolo che in 
esse esercitano gli Stati Uni¬ 
ti il quadro non coincide cer¬ 
to con le analisi degli ine¬ 
briati teorici dell’» America, 
potenza globale ». li che non 
cancella affatto il pericolo 
che è implicito in quella ana¬ 
lisi. Vediamo i punti da cui 
l’imperialismo di Washington 
può oggi trarre vantaggio: 
non siamo mai stati partigia¬ 
ni infatti della definizione 
« tigri di carta ». Ma vedia¬ 
mo anche le gravi debolezze 
della politica americana. Il 
realismo nella valutazione 
delle forze che si scontrano 
deve essere una qualità dei 
movimenti rivoluzionari: al¬ 
trimenti è facile cadere in 
eccessi, ugualmente dannosi, 
di estremismo e di illusione 
o. al contrario, di pessimismo. 

Questo vale in particolare 
per le forze che operano in 
Europa. Qui è, a nostro pa¬ 
rere, uno dei punti deboli 
della strategia americana. C’è 
chi vorrebbe farne fare le 
spese proprio all’Italia. E’ 
quanto cerca di imporci il 
partito degli ultra atlantici 
col suo organo ufficiale, che 
è oggi il Corriere della sera, 
febbrilmente mobilitato a di¬ 
fesa dell’intangibilità della 
NATO, magari ad opera del¬ 
le stesse penne che a suo 
tempo avevano vantato con 
uguale accanimento e cecità 
il « patto d’acciaio ». Ebbene, 
questo prezzo non deve esse¬ 
re pagato. Esso ha un senso 
solo per gli interessi impe¬ 
rialistici « globali » dell’Ame¬ 
rica. L’Europa può seguire 
una sua strada: qui, nel no¬ 
stro continente, la coesisten¬ 
za pacifica deve fare le sue 
prove decisive. 


CUNEO. 22 

Il quarantesimo anniversario 
della morte di Nicola Sacco e 
Bartolomeo Vanzetti è sta¬ 
to ricordato stamane a Villa- 
fallctto. in provincia di Cu 
neo: nel paese dove Vanzetti 
nacque, ITI giugno del 1888. e 
dove ancora vivono i suoi fra¬ 
telli. La cerimonia è stata or¬ 
ganizzata dal « Comitato ita¬ 
liano per la riabilitazione » che 
si sta battendo da anni insieme 
al comitato americano, perché 
luce completa sia fatta sul 
verdetto che mandò i due anar¬ 
chici italiani a morire inno¬ 
centi sulla sedia elettrica nel 
carcere americano di Boston, 
il 23 agosto del 1927. dopo sei 
anni di reclusione, di speranze 
deluse, di incertezze, di bat¬ 
taglie fallite. 

In realtà, negli anni che se¬ 
guirono raffrettato processo di 
Boston, prima della loro mor¬ 
te, i sostenitori dell'innocenza 


Dal nostro inviato 

KINSHASA, agosto 

L’Università di Lovanio sorge 
su una collina che domina la 
capitale congolese, a una di¬ 
stanza in linea d’aria di pochi 
chilometri. Entrò nella cronaca 
politica nel 1961, quando dal 22 
luglio al 2 agosto vi si riuniro¬ 
no i parlamentari che decisero 
la formazione del governo di 
Cyrille Adoula. rimasto poi al 
potere per trentacinque mesi. 

Gli studenti erano in vacanza 
allora, e lo sono ora (dal 25 
luglio al 25 ottobre) abbastan¬ 
za bizzarramente nella stagione 
che qui è l'inverno. Ma una 
parte della Università funziona 
egualmente: le cliniche con i 
loro malati, che possono rag¬ 
giungere il numero di quattro¬ 
cento ,e quindi con il personale 
sanitario. Funziona anche il pic¬ 
colo reattore nucleare speri¬ 
mentale, dove si lavora so¬ 
prattutto sugli isotopi radioat¬ 
tivi. E’ un reattore « a. pisci¬ 
na », cioè con gli elementi di 
combustibile immersi in acqua, 
aperto come un pozzo in un 
cortile. In Italia ce n’è uno ana¬ 
logo. ma mollo più grande, a 
Saluggia. Qui al laboratorio del 
reattore di Lovanio incontro 
tre sperimentatori: un docen- 


dei due italiani riuscirono a 
chiarire molte cose: scopriro¬ 
no, per esempio, che tutti i te¬ 
stimoni deli'accusa erano fal¬ 
si e corrotti; che nemmeno una 
lira delle paghe rapinate po¬ 
tè essere rintracciata nelle ca¬ 
se di Sacco e Vanzetti o nei 
circoli anarchici che frequen¬ 
tavano; che nella perizia bali¬ 
stica le pistole erano state 
scambiate e che i due italiani 
avevano alibi facilmente dimo¬ 
strabili. Ma niente valse a cam¬ 
biare le decisioni della corte. 
Sacco e Vanzetti furono uccisi 
mentre il mondo intero procla¬ 
mava la loro innocenza, e ma¬ 
nifestazioni di protesta si svol¬ 
gevano ovunque, e persino ca¬ 
pi di Stato intervenivano a 
chiedere la loro sahezza. 

Furono uccisi dalla stesa rab¬ 
biosa paura che mandò alla 
morte, in questo immediato do¬ 
poguerra, Ethel e Julius Ro¬ 
senberg. con l'assurda imputa¬ 


te cecoslovacco, un assistente 
belga, e uno studente congolese. 

Il vice direttore delle Clini¬ 
che, e ordinario di dermatolo¬ 
gia, è un italiano, il professor 
Carlo Rossetti, appena rientrato 
dalle vacanze, mentre non sono 
rientrati ancora gli altri tre 
docenti italiani della facoltà 
di medicina. Il professor Ros¬ 
setti mi parla del suo lavoro, 
che si allarga oltre i confini 
della città universitaria. Egli si 
è occupato, e si occupa infatti, 
in una località a trecentocin- 
quanta chilometri da Kinshasa. 
di un lebbrosario che ha tra¬ 
sformato in cooperativa agrico¬ 
la: è un’esperienza-pilota, mi 
dice. Ci sono attualmente nel 
Congo non meno di 300.000 leb¬ 
brosi, che dovrebbero essere o- 
spitalizzati con le rispettive fa¬ 
miglie, ma lo Stato non ha la 
possibilità di ricoverare oltre 
un milione di persone. La coo¬ 
perativa agricola può risolvere 
il problema, perché consente ai 
malati di sostenersi con i pro¬ 
pri mezzi, mentre naturalmente 
le cure — che non sono nem¬ 
meno costose — possono essere 
loro fornite dalla spesa pub¬ 
blica. Uesperienza-pilota è riu¬ 
scita bene, perchè la coope¬ 
rativa creata dal professor Ros¬ 
setti ha prodotto addirittura 


zione di spionaggio atomico. 

Dalla morte di Sacco e Van- 
zetti sono passati 40 anni. 
Quindici ne sono passati dalla 
morte dei Rosenberg. In en¬ 
trambi i casi, l'innocenza de¬ 
gli imputati è apparsa chiara 
subito al mondo intero ed è 
stata, in seguito, ampiamente 
dimostrata dal materiale rac¬ 
colto e dalle indagini eseguite 
dai comitati sorti per ottenere 
la riabilitazione delle vittime. 

Chi erano Nicola Sacco e 
Bartolomeo Vanzetti? Emigran¬ 
ti. Figlio, l’uno (Vanzetti) di 
un contadino piemontese e l’al¬ 
tro (Sacco) di un contadino pu¬ 
gliese. Erano arrivati tutti e 
due in America «Paese di Dio» 
nel 1908; partiti da porti lon¬ 
tani. sbarcati in due stati di 
versi, si conobbero frequentan¬ 
do i circoli anarchici del New 
England. Di tre anni più giova¬ 
ne, Vanzetti appariva dei due 
il più maturo e deciso; condu¬ 
ceva vita solitaria, era un at¬ 
tivista politico. Non possedeva 
nessuna specializzazione, pas¬ 
sava quindi da un lavoro al¬ 
l'altro. mal pagato, spesso af¬ 
famato. Sacco era invece cal¬ 
zolaio specializzato e guada¬ 
gnava abbastanza bene, i com¬ 
pagni di lavoro Io stimavano; 
aveva una bella moglie, di cui 
era molto innamorato, e due 
bambini. 

La sua attività politica era 
marginale, ma la sua fede 
nel «comuniSmo anarchico» era 
altrettanto appassionata di 
quella dell’amico. Si conosce¬ 
vano da una settimana appena, 
quando fuggirono insieme nel 
Messico per sottrarsi al Selce- 
tire military conscription bill. 
firmato dal presidente Wilson 
un mese dopo la dichiarazione 
di guerra, votata dal congresso 


più di quanto i suoi membri 
possano consumare, determi¬ 
nando una disponibilità di pro¬ 
dotti per il mercato. 

La malaria 

In un Paese come il Congo, 
la facoltà di medicina non può 
che essere, o tendere a diven¬ 
tare, la più importante istitu¬ 
zione universitaria. C’è moltis¬ 
sima malaria, a Kinshasa ad¬ 
dirittura i quattro quinti dalla 
popolazione ne sono affetti: c’è 
ancora, in qualche zona dello 
interno, la malattia del son¬ 
no; sono presenti altre malattie 
tropicali, e vi sono in tutto, per 
quattordici milioni di abitanti, 
seicento medici, dei quali due- 
centocinquanta nella capitale, 
altri centocinquanta nel Katan- 
ga, e solo duecento sparsi nel¬ 
l'immenso Paese, grande più 
di sette volte l’Italia. A Lovanio 
infatti (la maggiore delle tre 
università congolesi) il numero 
degli iscritti a medicina au¬ 
menta: erano 269 l’anno scorso, 
sono 371 in quest’ultimo anno 
accademico, superati ancora 
dagli iscritti alla facoltà di 
scienze politiche sociali ed eco¬ 
nomiche. ma rispetto a questi 
aumentano più rapidamente. 


americano nel 1917. Insieme (e 
dapprima sotto falso nome) 
rientrarono negli Stati Uniti e 
ripresero, l’uno il suo lavoro di 
« orlatore » specializzato, l’al¬ 
tro l'affannosa ricerca di lavo 
ro. La rapina per la quale fu¬ 
rono condannati avvenne il gio¬ 
vedì 15 aprile 1920. a Boston, 
ed è così descritta nei verbali 
di polizia: «Davanti alla fab¬ 
brica Rice e Hutchins ci sono 
due sconosciuti, uomini bruni 
e tarchiati con le mani in ta 
sca. Parmenter (il cassiere del 
calzaturificio) passa loro vici¬ 
no e va oltre di due o tre pias¬ 
si. Quando Berardelli (la guar¬ 
dia) che cammina dietro di lui 
raggiunge un palo telegrafico, 
gli sconosciuti si tolgono le 
mani di tasca e uno dei due af¬ 
ferra Berardelli per una spalla 
con la sinistra mentre con la 
destra estrae la pistola. 

Si piega sulle ginocchia. Una 
pallottola coglie in pieno petto 
Parmenter. L'uomo spara di 
nuovo mentre l’altro afferra le 
cassette. Viene fatto un segna¬ 
le e una auto da turismo si 
avvicina... I primi due banditi 
si siedono sul sedile posterio 
re con le cassette. L’uomo al 
volante scende di macchina, 
spara ancora contro Berardel- 
li e poi alcuni colpi in direzio¬ 
ne delle finestre della fabbri 
ca. L'auto parte a gran velo¬ 
cità sempre sparando. Arriva 
ad un passaggio a livello, men¬ 
tre il casellante sta abbassando 
le sbarre: l'uomo al volante 
scende di macchina gli punta 
contro la pistola e gli ordina di 
rialzare le sbarre: il casellan¬ 
te obbedisce. La macchina 
scompare a forte velocità in 
fondo alla strada... >. 

Secondo quando hanno affer¬ 
mato in tribunale, in quel gior- 


sebbene i corsi siano più pe¬ 
santi e durino fino alla laurea 
(che equivale alla nostra abili¬ 
tazione professionale) sette 
anni. 

Lovanio sorse nel 1951, sotto 
l’egida della omonima univer¬ 
sità cattolica belga, ma ha fat¬ 
to molta strada soprattutto dal 
'CO, dopo l'indipendenza, e ha 
perduto gradualmente il carat¬ 
tere confessionale che ebbe al¬ 
l'inizio. C’è sempre una facoltà 
di teologia, e il nuovo rettore, 
congolese, è appunto un teolo¬ 
go, monsignor Tchibangu, ma 
non si richiede alcuna confes¬ 
sione religiosa nè agli studenti 
nè ai docenti. Conta ora circa 
500 docenti, dei quali 300 a tem¬ 
po pieno, e oltre duemila stu¬ 
denti. Il numero di questi au¬ 
menta rapidamente, e dovreb¬ 
be raggiungere presto i settemi¬ 
la. quanti le strutture esistenti 
ne possono o potranno ospitare: 
ma va detto che il rapporto del¬ 
le strutture con la popolazione 
studentesca è eccellente, mollo 
migliore di quello corrente nelle 
università italiane. Per esem¬ 
pio, nei laboratori di biologia, 
ogni studente ha il suo micro¬ 
scopio. I giovani sono alloggia¬ 
ti e nutriti, e naturalmente si 
esige da loro che studino: non 
possono rinviare gli esami, ma 


no. a quell’ora. Nicola Sacco 
e Bartolomeo Vanzetti si tro¬ 
vavano molto lontani dal luo¬ 
go delia rapina. Ma le testi¬ 
monianze in loro favore non 
furono mai accolte dalla Corte 
del Massachusetts. 

Li arrestarono la sera del 5 
maggio sul tram Bridgevvater- 
Brocton. dopo averli pedinati 
per ordine del capo della poli¬ 
zia di Boston. Stewart, sem¬ 
plicemente perchè erano due 
« sporchi italiani » anarchici e 
perchè quella sera Vanzetti do¬ 
veva tenere un comizio in un 
piccolo teatro di un quartiere 
povero della città. Il manife¬ 
sto del comizio fu trovato nel¬ 
la tasca di Sacco e diceva; 
« Proletari! Avete combattuto 
in tutte le guerre. Avete lavo 
rato per tutti i padroni. Siete 
andati raminghi per tutti i 
paesi. Avete forse raccolto i 
frutti delle vostre fatiche, il 
prezzo delle vostre vittorie? Vi 
procura conforto il passato? Vi 
arride il presente? Vi promette 
forse qualcosa il futuro? Ave¬ 
te trovato un pezzo di terra ove 
possiate vivere come esseri u- 
mani e come esseri umani mo 
rire? Su questi interrogativi, 
su questo soggetto e su questo 
tema — la lotta per la vita — 
parlerà Bartolomeo Vanzetti ». 

Non parlò a quel comizio, 
parlò durante rorrenda farsa 
del processo. 

«Volli un tetto per ogni fa¬ 
miglia — dice Vanzetti in una 
lettera dalla prigione — un 
pane per ogni bocca, una edu¬ 
cazione per ogni cuore, la lu¬ 
ce per ogni intelletto». 

Sono passati quarantanni, e 
stamane a VìHafalletto la loro 
morte è stata commemorata 
con un'emozione che gli anni 
non hanno spento. 


ogni anno devono dare tutti 
quelli previsti, e se non lo fan¬ 
no vengono esclusi dai corsi 
successivi. AI termine degli stu¬ 
di conseguono — secondo l'uso 
francese e anglosassone — una 
« licenza » che li abilita allo 
esercizio della professione, ma 
solo i medici hanno subito di 
ritto al titolo di « dottore ». Gli 
altri, se intendono qualificarsi 
ulteriormente in senso scienti¬ 
fico. potranno dare in seguito 
una « tesi di dottorato ». 

E’ un luogo privilegiato 
Lovanio. che tuttavia dà mol¬ 
to al Congo: gli ha già dato 
5 36 laureati. Al momento della 
indipendenza, il 30 giugno I960, 
ce n'erano forse quindici nello 
intero Paese. 

Senza dubbio la battaglia che 
si combatte a Lovanio e nelle 
altre due università congolesi 
luna a Kisangani, l’altra a 
\ Lubumbashi), è una parte es¬ 
senziale della lotta per l’indi¬ 
pendenza. Essa è intesa ad assi¬ 
curare al Congo un nucleo di 
persone qualificate in grado di 
valorizzare le immense ricchez¬ 
ze del Paese nell'interesse na¬ 
zionale. e non per il profitto di 
società straniere: capaci di 
prendere il posto dei belgi e 
degli altri europei che ancora 
oggi presiedono, in qualità di 
tecnici, a molte funzioni deli¬ 
cate inerenti alla economia; op¬ 
pure in qualità di medici si pro¬ 
digano magari, ma rimangono 
in numero insufficiente parti¬ 
colarmente là dove l'opera loro 
sarebbe più necessaria, ma do¬ 
ve le condizioni di vita sono 
quelle di un apostolato, per chi 
non sia nato in questa terra e 
non ne rechi nel sangue l'amo¬ 
re e la capacità di intenderla. 

Certa, la stessa Lovanio non 
potrebbe funzionare senza gli 
europei, che costituiscono quasi 
per intero il corpo insegnante 
e in parte rilevante anche il 
personale tecnico. Ma questa 
forma di collaborazione fra 
africani cd europei — l'inse¬ 
gnamento — è non solo la più 
nobile e preziosa e la meglio 
accetta. E’, assieme con l'as¬ 
sistenza tecnica al livello indu¬ 
striale, la sola necessaria. Se 
tutti gli europei qui fossero so¬ 
lo docenti, maestri, istruttori, 
amici che aiutano questo po¬ 
polo a riguadagnare quello che 
non ha perduto per sua colpa, 
ma gli è stato sottratto dalla 
dominazione coloniale, certo il 
problema dei rapporti fra 
« bianchi » e « neri » non si 
porrebbe ora nel modo aspro 
e amaro in cui si manifesta 
talora. 

C'è un altro professore ita¬ 
liano, che ha qualche cosa da 
raccontarmi: è un giovane sar¬ 
do. direttore di una scuola agra¬ 
ria nell'interno, nella provincia 
del Kucilu, presso Kikevit. Si 
chiama Enzo Deidda e trascor¬ 
re ora qualche giorno di vacan¬ 
za nella capitale. E’ stato già 
quattro anni nel Congo, parla 
i dialetti Ungala e kikongo e 
ha vissuto sempre in pieno ac¬ 
cordo con la gente e i capi 
dei villaggi da cui provengono 
i suoi allievi. Si è abituato alla 
brousse. la boscaglia, alla cac¬ 
cia all’antìlope; ha imparato a 
sradicare dall'animo dei ragazzi 
africani il feticismo, la supersti¬ 
zione, e a farvi nascere la lo 
gica, la ragione. Ama gli afri¬ 
cani e ne è amato, non ha 
mai avuto noie in quattro anni, 
nè ha mai dovuto temere per 
la sua bionda moglie, sebbene 
anche la sua regione abbia co¬ 
nosciuto le contese che nello 
intero Congo sono state fre¬ 
quenti in questi anni: soprat¬ 
tutto nel periodo ciombista, ci 
operavano intensamente i pa¬ 
trioti, i « simba » di Mulele, 
ma la scuola non è stata toc¬ 
cata nè turbata mai. 

Ce ne sono molti come lui, 
più di un migliaio, sparsi per il 
Congo. Praticamente tutte le 
scuole secondarie impiegano 
personale insegnante europeo. 


o nel quadro della assistenza 
dcll’USESCO, come è il caso 
del dottor Deidda, ovvero nel 
quadro degli speciali accordi 
con il Belgio e la Francia. 
Circa i due terzi delle scuole 
sono governative, le altre con¬ 
fessionali (cattoliche, protestan¬ 
ti, kibanghiste alcune, cioè ap¬ 
partenenti a una setta del Con¬ 
go centrale), c molte sorgono 
nell'interno, nella brousse. For¬ 
se qualcuno di questi insegnan¬ 
ti cede alla tentazione di com¬ 
prare e rivendere pelli, avorio, 
o addirittura diamanti che in 
certe zone abbondano come le 
caeahouettos, le noccioline, e 
vengono offerti in vendita per 
le strade dagli abitanti dei vil¬ 
laggi (per diecimila lire potete 
avere quello che in Europa di¬ 
venta un milione). Ma i più 
non cedono; «ori sfruttano gli 
africani ma li istruiscono, in¬ 
segnano loro a usare essi stes¬ 
si la ricchezza della loro terra: 
per sè, per l'avvenire del loro 
Paese. 

L'awenturiero 

Purtroppo, di fronte a questi 
europei amici degli africani, 
di cui gli africani hanno biso¬ 
gno e che rispettano e amano, 
ci sono ancora nel Congo al¬ 
tri « bianchi »: non solo gli av¬ 
venturieri di Schramme, ma i 
coloni, proprietari di pianta¬ 
gioni e di grosse aziende, ci so¬ 
no gli ex impiegati della Union 
Minière (ora nazionalizzata col 
nome di Gecomin) e i consiglie¬ 
ri che servono interessi che non 
sono quelli del popolo congo¬ 
lese. Sono gli credi del passato, 
dello schiavismo, del coloniali¬ 
smo. che con la loro presenza 
ancora turbano il possibile e 
necessario sviluppo di nuovi 
rapporti fra africani ed europei. 

C'è forse anche un altro pun¬ 
to che va considerato, proprio 
accanto a quello della educa¬ 
zione: l’esempio nefasto dello 
avventuriero, del cercatore di 
oro, del mercante di schiavi, 
di tutta la feccia della società 
europea, che i secoli della trat¬ 
ta e del regime coloniale han¬ 
no riversato qui, nelle città fat¬ 
te per i « bianchi ». composte 
essenzialmente di negozi e di 
bordelli per il godimento di 
ricchezze male acquistate. Via 
via che l’africano cacciato dalla 
terra dei suoi ari. dalla sua 
comunità etnica, è affluito net¬ 
te città per farsi domestico. 
« boy », o per tentare di ap- 
prendern un mestiere o un mez¬ 
zo mestiere — ragazzo di bot¬ 
tega, lustrascarpe, venditore di 
giornali, autista — si è anche 
venuto corrompendo, ha impa¬ 
rato a bere, a usare con le pro¬ 
stitute, a desiderare il benes¬ 
sere « bianco », il denaro, la 
automobile. Anche ora Kinsha¬ 
sa brulica di questi poveri ra¬ 
gazzi che annegano in duecento 
franchi di birra i loro sogni im¬ 
possibili e vi tirano la stoccata 
per strada o finanche nella hall 
dell'albergo: un sottoproletaria¬ 
to amaro e disfatto, che potrà 
essere salvo solo quando vi sarà 
lavoro per tutti, ma anche 
quando il cattivo esempio sia 
stato spazzalo via. 

Il cattivo esempio del « bian¬ 
co » ignorante e sordido, avido. 
razziatore di oro, di diamanti, 
di rame, di pelli, di avorio. Que¬ 
sta « canaglia bianca » l'Euro¬ 
pa ha messo dinanzi all’africa¬ 
no. come un padrone, un supe¬ 
riore, quindi un modello, per 
quasi un secolo (senza voler 
tornare ancora una tolta ai pre¬ 
cedenti ancora più esecrabili 
della tratta). Ed è questa « ca¬ 
naglia bianca » che deve scom¬ 
parire, essere cacciata via, di¬ 
strutta, perchè altri e ben di¬ 
versi europei, come i professori 
dì Lovanio e della brousse. 
possano dare qui l’opera loro 
con il miglior fruito possibile. 

Francesco Pistoiese 


DOMANI 


Il servizio conclu¬ 
sivo dell’episodio 
che mandò in be¬ 
stia Mussolini 

Il giorno della Li¬ 
berazione lo « spet¬ 
tro » sparì e tornò 
a Marnarsi Luigi 
Potano 


Umberto Saba: a 
dieci anni dalla 
morte 

Una importante 
lettera inedita 
del grande poe¬ 
ta italiano 


A San Giovanni 
in Fiore l’esodo 
avviene tutti i 
giorni dell’anno 

Il quinto servi¬ 
zio di Gianfranco 
Bianchi sull'*lta - 
Ha che non va in 
vacanza » 


Giuseppe Boffa 

UNA INIZIATIVA DEL COMITATO PER LA RIABILITAZIONE 

Celebrato nel paese natale di Vanzetti il 
40 " degassassimo con la sedia elettrica 

Presenti anche i familiari di Nicola Sacco — La storia dei due anarchici italiani emigrati nel 1908 negli Stati Uniti 
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Incredibile decisione dei dirigenti 
della Vanzetti di Milano 

Chiudiamo la 


Davanti al tribunale militare 


t * 

Oltre trenta cittadini 


fabbrica: siete processati oggi ad Atene 


tutti licenziati 

Seicento lavoratori sul lastrico da un giorno 
all’altro — La «sorpresa» al ritorno dalle 
ferie — Immediata reazione della FIOM e della 
FIM — Sciopero a oltranza del personale co¬ 
mandato allo smantellamento 


MILANO, 22. 

Al rìlorno dalle ferie I 587 dipendenti delle acciaierie 
Crucible VanxeMl di Vittuone hanno trovato I cancelli 
chiusi e la lettera di licenziamento. Il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione — è detto in un comunicato della direzione — 
ha deciso la liquidazione della società. 

La notizia ha suscitato vivo allarme e proteste non 
solo fra le maestranze ma anche fra la popolazione del 
piccolo comune. 

Stamane ha avuto luogo una assemblea del lavoratori 
indetta da FIOM-CGIL e FIM CISL. E' stato deciso uno 
sciopero a tempo indeterminato delle maestranze impie¬ 
gatizie e del personale operaio comandato per lo sman¬ 
tellamento. 

L'irresponsabile atteggiamento della direzione della 
Vanzetti — è detto in un comunicato delle due organizza¬ 
zioni sindacali — non trova precedenti nella storia sinda¬ 
cale della nostra provincia. Infatti l'azienda non solo ha 
deciso di avviare la procedura per il licenziamento della 
totalità dei lavoratori mentre questi si trovavano in ferie, 
ma è venuta meno alle norme che regolano la procedura 
stessa e che rendono esecutivo il provvediifiento al ter¬ 
mine di un periodo di 25 giorni, impedendo da oggi ai 
lavoratori di riprendere il proprio posto di lavoro. 


BRACCIANTI 

Accordo a Vercelli 
Sciopero a Perugia 


A Perugia si è attuata ieri la 
prima delle due giornate di scith 
poro proclamate unitariamente dai 
sindacati dopo la rottura delle 
trattative provocate dal padrona¬ 
to. 

Si è conclusa intanto la lunga 
vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto dei braccianti c salariati di 
Vercelli. 11 nuovo contratto pre¬ 
vede un aumento salariale del 
5% per il lavoratore comune, del 
7% |)er quello qualificato, rìell'8% 
per lo specializzato. Per il mun¬ 
gitore e l'acquaiolo che sono pas¬ 
sati da qualificato B a qualificato 
A l’aumento sarà del 10 %. Lo 


scarto di qualifica è stato fissato, 
rispetto al «comune», al 112% 
per il qualificato B. 117% per il 
qualificato A e 127% per lo specia¬ 
lizzato. L’orario di lavoro è stato 
fissato in -15 ore settimanali per 
tutti: per i salariati l'orario sarà 
suddiviso in 7 ore giornaliere, più 
mezz'ora di assistenza di stalla. 

Sono stati inoltre migliorati tutti 
gli istituti e indennità tradizionali 
(ferie, indennità di anzianità, 
ccc.). Il nuovo patto entra in vi¬ 
gore dall'll maggio 1967 per i sa¬ 
lariati e daini agosto per i brac¬ 
cianti e scadrà l'tl novembre 1968. 


Le « mutue » non pagano 

L'ospedale dì Cagliari 
sull'orlo del fallimento 


CAGLIARI. 22 

Merlici, impiegati e salariati 
degii Ospedali Riuniti di Caglia¬ 
ri hanno oggi effettuato uno scio¬ 
pero di 24 ore. al 100%, deciso 
dalla CGIL e dalla CISL a se¬ 
guito della situazione fallimen¬ 
tare creatasi nel nosocomio ca¬ 
gliaritano per la persistente e 
cronica insolvenza degli enti as- 
•Lstenziali e previdenziali. 

La situazione è cosi grave — 
si afferma in un comunicato 
congiunto dei sindacati — che è 
difficile garantire ai degenti la 
somministrazione di medicinali e 
di generi alimentari di prima ne¬ 
cessità. Giorni or sono si è cor¬ 
so il rischio di restare senza ma¬ 
teriale di medicazione, quali 'e 
garze. Si rischia inoltre di veder 
sospesa la fornitura del pane, del 
latte e della carne, poiché non 
è possibile garantire ai fornitori 
non solo i saldi dei crediti ma 


neppure la concessione di mi¬ 
nimi acconti. A ciò deve aggiun¬ 
gersi il mancato pagamento di 
arretrati maturati da molti mesi. 

Tutto ciò produce una assistei! 
za che si dimostra sempre più 
inadeguata e poco confortevole 
per 1 ricoverati. 1 degenti — pro¬ 
segue la denuncia dei sindacati — 
oltre il loro male, devono soppor¬ 
tare le conseguenze di un disor¬ 
dine dovuto ad un eccessivo so- 
vrappopolamento ed alla assolu¬ 
ta mancanza di mezzi. CGIL e 
CISL chiedono un intervento ur¬ 
gente degli organi governativi e 
regionali in modo da affrontare 
alla radice il problema dell'ospe¬ 
dale civile, e da costringere gli 
enti al pagamento dei debiti, che 
raggiungono il miliardo di lire. 
Se governo centrale e giunta re¬ 
gionale non interverranno subito, 
fra pochi giorni verrà proclamato 
, uno sciopero ad oltranza. 


Il punto » sodale » 

La situazione italiana 
all'esame del CNEL 


Il CNEL riprenderà l'attività 
nella prima decade di settembre 
con i lavori delle commissioni 
che predisporranno il materiale 
recessario per le successive deci¬ 
sioni dell’assemblea. Gli argo¬ 
menti che il Consiglio si appresta 
ad esaminare sooo numerosi. En¬ 
tro settembre l'assemblea plena¬ 
ria esprimerà il parere richiesto 
con urgenza dal Senato sulla prò 
posta di legge concernente la 
rivalutazione delle rendite in da- 


Delegazione 
della GESCAL 
a Mosca 

Una delegazione de: Com.tato 
centrale per il programma deeen 
naie case lavoratori (GESCALI 
« del consiglio di amministrazio¬ 
ne della gestione partirà venerdì 
prossimo per Mosca. 

La delegazione — che si reca 
nell'Unione Sovietica su invito 
della Federazione dei lavoratori 
edili dell'URSS e della direzione 
generale di Mosca - avrà nume 
rosi contatti con dirigenti tecnici 
ed amministrai vi per la tratta¬ 
zione di problemi riguardami la 
attività edilizia e visiterà alcuni 
fra i più importanti complessi 
urbanistici realizzati m varie lo¬ 
calità dell’Unione Sovietica. 

La delegazione è guidata dai 
presidenti dei due organi del prò 
gramma decennale. Elio Capodo¬ 
glio e Aldo Quartulli. 


naro. Verso la fine dello stesso 
mese l'assemblea tornerà a riu¬ 
nirsi per il parere rich esto dal 
ministro Corona siilo schema di 
DDL concernente l'incentivazione 
all'.ndustria turistica. Nel mese 
di ottobre miz.erà l'esame della 
situazione sociale italiana sulla 
base di uno studio che il CENFIS 
ha pressoché ultimato e che con¬ 
segnerà nei prossimi giorni. Nel 
me-e successivo dovrebbe ersero 
esaminato un rapporto sugl’ ef¬ 
fetti degli investimenti esteri in 
Italia effettuato dal SORIS di To¬ 
rino. Su questi temi il CNEL farà 
e proprie valutazioni in un testo 
d: « osservazion - e proposte ». 
Sempre osservazioni e proposte 
saranno emesse entro Tanno suda 
ricerca scientifica e sulla ricerca 
mannara. 

Djc argomenti mfìre terranno 
impegnati i 79 consiglen di villa 
Lub.n: la prevenz ore degli infor- 
tutv e la riscossione unificata dei 
contributi previdenziali. Sul pri¬ 
mo. dopo oltre un anno di studio, 
si é concluso il lavoro degli esper¬ 
ti che hanno presentato m questi 
giorni il testo definito del'e in¬ 
dagini. S i ambedue i temi è pos 
sibile che il CNEL decida auto¬ 
nomamente. come la logge istitu¬ 
tiva consente, di presentare in 
Parlamento annositi e articolati 
disegni di legge. 

Il CNEL concluderà la sua atti¬ 
vità per il 1967 con la consueta 
indagine semestrale sull’andamen¬ 
to della congiuntura economica 
sulla base del rapporto ISCO. 
Tale esame inizierà nel mese di 
dicembre e si concluderà in gen¬ 
naio. 


Domani a Candia si apre il processo Kyrkos — La delegazione scandinava che ha visitato le carceri 
greche afferma che l'80 per cento della popolazione è contro il regime — V stato scarcerato Averoff 


ATENE. 22 

Il regime fascista greco con 
tinua l'opera di repressione con 
tro ogni fot ma di resistenza. Do 
mani si apre ad Atene, davanti 
al tribunale militare, fi precesso 
contro un greppo di avversari 
politici accusati di aver stam¬ 
pato e diffuso manifestini contro 
la dittatura. Gli imputati sona 
una trentina e fra di essi vi sono 
Tex-direttore di radio Atene, Ana- 
stassios Peponis. il deputato del¬ 
l'Unione di Centro. Panayotis 
Katskopoulos, il segretario di An- 
drea Papandrc-ou, Antonios Liva- 
nis. Gli altri sono in massima 
parte studenti membri dell’asso¬ 
ciazione « Gioventù del Centro ». 

11 giorno 24. a Candia. si apri¬ 
rà il processo contro Leonidas 
Kyrkos, deputato dell'EDA e edi¬ 
tore del giornale A vghi, accu¬ 
sato di aver organizzato una ma¬ 
nifestazione contadina nel 1963 
a Candia. nel corso della quale 
si verificarono degli incidenti 
seri con la polizia. Kyrkos, che 
nel 1963 godeva dell'immunità 
parlamentare e pertanto non era 
penalmente perseguibile, è stato 
arrestato subito dopo il 21 aprile 
ed ora. avendogli il regime mi¬ 
litare tolta l'immunità, viene 
processato. 

L'ex ministro degli esteri gre¬ 
co. Evanghelos Averoff. è stato 
rimesso oggi in libertà, dopo la 
pubblicazione del decreto con il 
quale Costantino, su suggerimen¬ 
to del regime al potere, lo ha 
graziato. Averoff, che era stato 
condannato a 5 anni di carcere 
per aver riunito nella sua abita¬ 
zione un gruppo di amici, non 
ha voluto rilasciare alcuna di¬ 
chiarazione ai giornalisti che lo 
attendevano all’uscita del carce¬ 
re. Egli ha pronunciato una sola 
frase: « Non desidero dir nulla 
circa il mio caso personale per¬ 
chè sono abituato a obbedire alle 
leggi del mio paese qualunque 
siano »: dopo di che ha raggiun¬ 
to la sua abitazione ad Atene. 
Insieme con lui è stato pure li¬ 
berato l'ex deputato Evanghelos 
Arvanitakis che aveva avuto una 
analoga condanna a 5 anni per 

10 stesso reato: aveva parteci¬ 
pato ad una riunione « illegale ». 

La durissima condanna commi¬ 
nata ad Averoff da un tribunale 
militare aveva suscitato imme¬ 
diata reazione in Grecia e nel 
mondo, ed è stato evidentemente 
in seguito al peso del giudizio 
dell’opinione pubblica che il re¬ 
gime fascista si era affrettato. 
24 ore dopo la sentenza, a chie¬ 
dere a Costantino un provvedi¬ 
mento di grazia. 

Durante il processo Averoff 
aveva detto che era a conoscen¬ 
za dell'esistenza della disposi¬ 
zione che vietava le riunioni di 
più di 5 persone, ma che rite¬ 
neva fosse stata abrogata. Ascol¬ 
tata la sentenza, l'ex ministro 
aveva detto: « Sono un uomo po¬ 
litico e da uomo politico affron¬ 
terò questa condanna ». Ora egli, 
scarcerato, dovrà ritirarsi nel- 
l’Epiro a Metsovo. in una specie 
di esilio. 

Intanto la delegazione di par¬ 
lamentari scandinavi che aveva 
avuto il permesso di visitare in 
questi giorni un certo numero di 
detenuti politici greci ha fatto 
ritorno a Copenaghen, dove ha 
rilasciato le prime dichiarazioni. 

11 capo della delegazione, il da¬ 
nese Bent Knudsen. ha esordito 
affermando che in Grecia «chiun¬ 
que sia contrario al regime mi¬ 
litare è considerato comunista ». 
Knudsen ha detto anche che ha 
potuto visitare con la sua dele¬ 
gazione luoghi di internamento 
e di reclusione e di avere ripor¬ 
tato l'impressione che nelle pri¬ 
gioni le condizioni dei prigionieri 
siano « soddisfacenti » ma che 
« una parte dei detenuti, e in 
particolare quelli prigionieri nel¬ 
l'isola di Ghiaros. vivano in con¬ 
dizioni assai Dcnose ». 

I parlamentari scandinavi han¬ 
no aggiunto alle dichiarazioni di 
Knudsen che il popolo greco non 
si è ancora ripreso dallo choc 
del colpo di stato e che « in real¬ 
tà almeno T80 per cento della 
popolazione è contraria al regi¬ 
me ». Secondo il deputato con¬ 
servatore Hans Joergen Lembom 
la situazione in Grecia è tale 
che forse « Papandreou non fa¬ 
rà in tempo a metter piede in 
un'aula di tribunale perchè il 
regime cadrà presto, forse at¬ 
traverso un altro colpo di stato ». 
Il deputato ha affermato di aver 
sentito dire che « contatti in me¬ 
rito a tale colpo sono già stati 
tenuti ». 

La delegazione che. come è no¬ 
to. aveva visitato in carcere An¬ 
drea Papandreou. trovandolo mol¬ 
to stanco e malato (egli ha con¬ 
tratto la tbc in carcere), ha di¬ 
chiarato oggi a Copenaghen di 
ritenere che l'ex avvocato di Pa¬ 
pandreou. Mandilaros. morto re¬ 
centemente. sia stato ucciso. 

Infine ieri ad Atene, il ministro 
degli interni, Patakos. ha annun¬ 
ciato la probabile abolizione del¬ 
la legge che proibisce riunioni 
non autorizzate di più di cinque 
persone (la stessa cioè in base 
alla quale sono stati condannati 
Averoff e Arvanitakis). Riassu¬ 
mendo la situazione della Grecia 
a quattro mesi dal colpo di Sta¬ 
to militare. Patakos ha avuto 
la spudoratezza di dire che nel 
paese « regnano ora la calma, 
l'ordine, la sicurezza. la libertà 
personale, la giustizia ». 


Nuovi ambasciatori 
in Argentina 
e Algeria 

A seguito del gradimento per¬ 
venuto dai governi interessati so¬ 
no state rese note le nomine, a 
suo tempo deliberate dal Consi¬ 
glio dei Ministri, dei nuovi am¬ 
basciatori d’Italia a Buenos Ai¬ 
res. Paolo Tallarico. e ad Alge¬ 
ri, Adalberto Figarolo di Grop- 
pello. 
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Il campo di concentramento nell'Isola di Jaros 
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New Haven: continua la rivolta 

343 NEGRI E PORTORICANI 
ARRESTATI DALIA POLIZIA 

Le autorità preoccupate: << Le forze dell'ordine cominciano inevitabilmente a 
perdere il sangue freddo» — Ancora in carcere il «leader» negro Rap Brown 


NEW HAVEN (Connecticut). 22. 

Per la terza notte consecuti¬ 
va, a New Haven sono avve¬ 
nuti scontri tra polizia e negri: 
gli incendi si sono estesi a nuo¬ 
vi quartieri adiacenti al centro 
della città. Continuano lo stato 
di emergenza e il coprifuoco pro 
clamati dalle autorità cittadine. 
Queste temono che la rivolta ne¬ 
gra diventi via via più estesa, 
mano a mano che passano i 
giorni. 

Le autorità hanno compilato 
una casistica, ricavata dagli epi¬ 
sodi della rivolta dei negri av¬ 
venuti nelle altre città degli USA. 
dalla quale risulterebbe che se 


l’ondala di scontri non recede 
nei primissimi giorni, più diffi¬ 
cile diventa per la polizia avere 
ragione dei dimostranti e, infor¬ 
mano le autorità di New Haven. 
« le forze dell'ordine cominciano 
a perdere il sangue freddo ». Da 
nessuna parte, comunque, si è 
fatto Tinora uso delle armi da 
fuoco. 

La città comincia a risentire 
in modo sempre pesante del cli¬ 
ma arroventato, specialmente do¬ 
po che i disordini si sono estesi 
oltre la Hill Section. il quartiere 
abitato prevalentemente da gen¬ 
te di colore. Proprio in questa 
zona, sabato, in un bar che si 


Nigeria 


I ribelli del Biafra 
a tre ore da Lagos 

Violente battaglie attorno alla città di Ore - Le trup¬ 
pe federali riuscirebbero a contenere l’offensiva 
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LAGOS. 22. 

D governo federale nigeriano 
ha inviato oggi truppe fresche 
contro una colonna di secessio 
nisti del Biafra — a sole tre ore 
di strada da Lagos — che sta 
dirigendosi con diverse jeep ver¬ 
so la capitahe. 

Due autocarri di soldati in as¬ 
setto da combattimento, seguiti 
da tre autobus del pari pieni 
di combattenti, sono stati visti 
lasciare la città diretti a nord 
incontro ai secessionisti. 

Tecnici italiani e israeliani, 
che lavoravano in imprese ope 
ranti nella zona interessata ai 
combattimenti, starebbero lascian¬ 
do la città di Ondo, 41 chilome¬ 
tri a nord di Ore. 

Le truppe federali dal canto 
loro affermano di avere conqui¬ 
stato. dopo sei ore di combat- 
timenti, il centro ferroviario di 
Eha-Amufu, Tultima stazione pri¬ 
ma della capitale dei ribelli, 
Enugu. 

Si combatte ancora attorno olla 
città dì Ore, 30 chilometri allo 
interno della Nigeria occidentale. 


Un portavoce del governo fede¬ 
rale ha detto che le perdite sono 
pesanti ma che le forze federali 
riescono a contenere l'offensiva 
del Biafra. « La battaglia è 
cruenta, ha detto il portavoce, 
e le prossime 24 ore saranno de¬ 
cisive. I ribelli stanno gelando 
nella battaglia tutto quello che 
hanno per cercare di sfondare 
verso occidente. ET il loro ultimo 
disperato atto. Se non ce la fan¬ 
no l’unica alternativa è una resa 
totale ». 

Il portavoce non ha voluto dire 
nulla circa le azioni aeree che i 
federali condurrebbero m appog¬ 
gio alle truppe di terra con ap¬ 
parecchi fomiti dalla Cecoslo¬ 
vacchia e a quanto pare anche 
dall'Unione Sovietica. Nessun 
commento anche in mento alla 
dichiarazione del Dipartimento 
di Stato americano che aveva 
esposto il disappunto di Washin¬ 
gton per le forniture militari so¬ 
vietiche. 

Il governo federale ha ' accu¬ 
sato dal canto suo Wash.ngton 
e Londra di aiutare con armi i 
ribelli. 


affaccia su Congress Avenue. gli 
incidenti sono nati quando il prò 
prietario del locale, un razzista 
bianco, ha ferito con un colpo 
di arma da fuoco un cliente por¬ 
toricano. 

Dalla Hill Section gli incidenti 
si sono estesi alla zona di Dix- 
vvell Street, non lontano dal com¬ 
plesso della famosa università 
di Yale, e inoltre a Fair Haven. 
in direzione est. 

Nelle ultime ore gli incendi 
sono stati trentatrè. di cui quat¬ 
tro di gravi proporzioni. Il nu¬ 
mero delle persone tratte in ar¬ 
resto è salito a 343. e sono in 
gran parte negri. 

Alle manifestazioni, oltre ai 
negri, partecipano i portoricani. 
In questa città di 145 mila abi¬ 
tanti. la gente di colore forma 
una minoranza di trentamila per¬ 
sone circa. 

Il sindaco Lee ha affermato 
che New Haven ha in propor¬ 
zione il più intenso programma 
di lotta contro la miseria e di 
ricostruzione edilizia di qualsia¬ 
si altra città americana: questi 
due programmi assorbono infat¬ 
ti investimenti per 800 dollari 
annui, pari a 500 mila lire, per 
ogni abitante. 

Gli esponenti della comunità 
negra, riunitisi in una chiesa, 
hanno comunque fatto sapere di 
non ritenere assolutamente New 
Haven quella « città modello » 
che le autorità bianche vogliono 
dipingere. 

L'altra città americana di mas¬ 
sima tensione razziale in questi 
giorni. Baton Rouge. capitale 
della Louisiana, ha trascorso in¬ 
vece una notte tranquilla: unico 
episodio, un tentativo di appic¬ 
care il fuoco ad un negoz.o di 
alimentari e generi vari, che sor¬ 
ge in un quartiere negro ma è 
di proprietà di bianchi. 

La rivolta negra è continuata 
invece a Jackson, nel Michigan, 
dove vi sono stati 22 meend. o 
principi d'incendio doloso, che 
hanno provocato comunque dan¬ 
ni relativi. 

A New York, il d.rigcnte ne¬ 
gro Rap Brown. ha trascorso 
un'altra notte in cella, dopo che 
il suo legale non è riuscito ad 
ottenere una diminuz.one della 
cauzione di 25 mila dollari che 
dovrebbe versare per ottenere 
la libertà provvisoria 

Brown. presidente dei .Viola¬ 
mento Coordinatore Studentesco 
per la non violenza, è stato ar¬ 
restato dalle autorità federai: 
per avere trasportato un'arma 
attraverso 1 confini statai mcn 
tre era sotto accusa da parte 
della magistratura. Il governa 
tore della Lou.siana. John Me 
Keithen. ha lamentato l'arresto 
di Brown che secondo :ui sa¬ 
rebbe stato effettuato dalle au 
torna federali per impedire a: 
leader negro di recarsi m Lo-jì 
siana. dove avrebbe dovuto te¬ 
nere un comizio. Il governatore 
deila Louisiana, infatti, si ep 
prestava ad arrestare a sua voi 
ta Brown per una imputazione 
gravissima, quella di alto tra¬ 
dimento. non appena il giovane 
leader negro avesse esposto le 
sue idee sulla guerra nel Viet¬ 
nam (contro la quale si è più vol¬ 
te pronunciato) e sulla rivolta 
negra. 


Dopo le raffiche di 
mitra all'ambasciata USA 
a Londra 

Vane le 
ricerche degli 
attentatori 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 22 

« Immaginiamo che qualcosa del 
gi-nere ci ixxssa accadere ai qua¬ 
lunque parte del mondo, ma non 
ci saremmo mai attesi che sue 
cedes-o a landra -. Questo è il 
commento (rijiortato dalla stani 
(m inglese) di un espcritnte utli 
ciale americano do;» il primo 
attentato avvertimento di dome 
nica notte quando uno degli ai 
gresil dell'ambasciata ISA <1 
landra è «tato t cosparso » di 
pallottole sparate da un'auto n 
corsa. Si traita di un eomm-nto 
a«>ai indicativo. L’inciderne ha 
fatto sensaz. <*ie. 

Era la prima velia che qua.co 
sa del genere si verificava a Ixm 
dra. 1! perdonale dell'ambasciata 
e il governo USA ne mino nmsii 
scas-i. Dal canto suo. li governo 
inglese ha fornito tutte le rassi¬ 
curazioni de! care diramando ini 
mediate du-posizioni per una o 
perazmne d: pchz.a imponente 
tanto nelle-tensione che nel det¬ 
taglio delle ricerche. Non v'è or- 
canizzazmne pacifista r.ooooscrj 
ta che non s.a stata ripetuta¬ 
mente e xiSuStentemente .riterpel 
lata nelle ultime quarantotto oro 
dagli agenti .mesticativi. Tutti 
ì grupp, che regolarmente opera 
no nella tradizionale area della 
protesta pacifica hanno coman 
que smcn:.to ogn. associazione 
diretta o indiretta ori Tep-red.o 
Cosi, (in*! ad ora. le .ndag.n; non 
riamo approdato ad alcun risul¬ 
tato vooc reto e le sq ladre spe 
ciali frettoloremente formate da 
Scotland Yard per la ricerca de: 
mistero.-: attentatori stanno an 
cera domandandosi chi si celi dio 
tro .a d.c.tura d; « Movimento d. 
relidar.età rivo'.uzanar.a >. di cu 
neìSjno aveva ma; sent.to par¬ 
lare nel pa-reto e che c d.ibo.o 
*.Ire es sta affatto 

I,a defn.zione — come è roto — 
ce.r.aur.vj ri calce ai xi fo 
gl-e**o -t.lr-to a maro ,n cara*:-, r. 
>-■ i nipote 11: ihv e st.ro r»> r.tr. e 
rito ne; pre-»-,. iellei.f.co cori 
relare amesso all'ambasc.ata 
.redi m.ra dagl. limo:, afcnta'or; 
In risposta ad un certo filo d 
pens ero su cu: si sono immeri a 
rumente ni: /za:, i so«pett. de. 
a poi.z a test.moni oculari af 
fermano che gl: occupanti ch'ila 
veloce a ito erano «enz'a'.tro b:an 
chi. Quanto alla pericolosità p> 
tcnz.ale della forma di protesta 
a cui sono ricorsi in questa or 
iasione i mister.osi individui si 
è fatto anche rilevare la cura con 
cui essi hanno scelto il loro ber 
sa gl io: m ingresso secondario a 
quell'ora deserto contro il quale 
hanno sparato con un'angolazione 
che evitasse di colpire ogni even 
Piale presenza umana. 

Leo Vestri 
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Clio cosa vogliono 
gli « hippies » 
americani ? 

Vito da due anni a Stan¬ 
ford, California, non lontano 
da Berkeley, nè da San Fran¬ 
cisco. E' molto importante 
per tutti adesso avere amici 
hippies, avere in casa mani¬ 
festi hippies, collane di fa¬ 
gioli colorati e almeno un 
bracciale di campanellini. E’ 
molto importante anche esse¬ 
re almeno un poco hippies, 
o del tutto, dipende dell'età 
e dalla posizione. Così come 
è necessario fumare marijua¬ 
na e prendere LSD. E questo, 
dai giovani radicali di sini¬ 
stra. e definito « comuniSmo »: 
al diavolo! 

Perchè? E' semplice. Gli hip¬ 
pies dindono ogni loro bene, 
non spendono soldi per resti¬ 
ti. o auto, o case, o cibo. So¬ 
lo lo stretto necessario e la 
libertà assoluta e il fuggire 
da ogni insulsa tdea politica. 
Non è abbastanza spirituale 
l’avere idee politiche. Per cui, 
m un Paese come gli USA. 
dove le religioni non sono 
certo jioche. bisogna ora in¬ 
teressarsi di buddismo, di yo- 
ga, di nteditazione. 

Che differenza c'è tra il ra¬ 
gazzo che fuma marijuana, 
jmrla di Zen e dei suoi « trip » 
con LI.SD e l'uomo daffari 
che fuma sigari, beve Marti¬ 
ni e possiede la casu con pi- 
scina' 1 Nessuna, poiché tutti 
e due appartengono alla stes¬ 
sa. identica « middle classe » 
o « upper middle classe » ame¬ 
ricana. Tutti gli hippies ven¬ 
gono da ricche famiglie, e 
ancora non ne ho incontrato 
uno che non mi j/arlasse del¬ 
le numerose Cadillac di suo 
jxidre dicendomi che le di- 
sprezzava, ma doveva farme¬ 
lo sapere. Ed io vedevo ognu¬ 
no di loro vestito come lo 
odiato jiadre. con gli stessi 
valori, con lo stesso, svisce¬ 
rato amore per la « proprie¬ 
tà ». con ta stessa posizione 
di dirigente d una compagnia 
americana. 

E mai nominargli il Viet¬ 
nam, o le centinaia di uomini 
che stavano morendo mentre 
mi parlava, o il problema ne¬ 
gro, u quello sudamericano e 
cosi via: si sarebbe urtata la 
sua personalità o avrebbe co¬ 
minciato a parlarmi d'amore, 
amore, amore all'infinito, de¬ 
formato, grottescamente de¬ 
gradalo in bocca sua. perché, 
per ogni sforzo ch'io faccia, 

10 lotto contro i Vietnam pre¬ 
senti e futuri (uno solo non 
è sufficiente in un Paese la 
cui economia è basata sulla 
guerraJ. io lotto per i negri 
anche sapendo che se ci fos¬ 
se un « riol » vicino a casa 
mia mi ammazzerebbero per¬ 
chè sono bianca, e lotto per 

11 Sud America e ne parlo. 

Come? In ogni modo possi¬ 
bile. Parlando, organizzando 
proteste, vivendo qui. stimo¬ 
lando discussioni e prese di 
posizioni per quel che posso, 
non importandomi un bel nul¬ 
la che un giorno o l'altro la 
CIA mi rispedisca a casa e 
con me mio manto, che in 
questo senso fa molto piti di 
me. e nostro figlio. Non fu¬ 
mare marijuana o prendere 
LSD è divenuta per quanto 
mi riguarda una scelta stret¬ 
tamente politica, perchè tutto 
questo è una scappatoia trop¬ 
po facile dai problemi che ci 
circondano e non è metten¬ 
dosi i paraocchi e vivendo nel¬ 
l’irrealtà che si vive, almeno 
nel senso in cui io infendo 
questo verbo. 

Mentre gli hippies parlano 
d'amore, di dividere ogni lo¬ 
ro bene, nel vicino ghetto ne¬ 
gro si muore di fame. Men¬ 
tre gli hippies rifiutano di 
parlare di lolla, anche poli¬ 
tica. nel vicino ghetto negro 
si lotta in questo senso ven- 
tiquattr'orc su ventiquattro. 
.Mentre gli hippies, quando 
non hanno piti soldi, li chie¬ 
dono ai ricchi genitori, i ne¬ 
gri continuano a morire di 
fame per ovvia mancanza di 
ricchi genitori. 

CHIARA MASSARENTI 
BOERI 

(Stanford - California) 


SI Irar.q-ji'.Iuul la nostra leltrl- 
ce iche ringraziamo per aver vo¬ 
luto darri li suo rontribu'o su un 
momento a*sa! Interessante dell» 
vita dei giovani d'oggi). Neppure 
noi crediamo che la predicazione 
degli hippies abbi» qualcosa a che 
fare con una teoria della Rivolu¬ 
zione o. come dicono alcuni grup¬ 
pi della sinistra americana, con 11 
« comuniSmo ». Certo, il rostro 
cuore è net ghetti di Detroit, di 
Nevark, di Milaaukee. dove il po¬ 
polo negro sta forgiando nuovi 
strumenti di lotta e maturando 
ima consapevolezza politica del pro¬ 
prio ruolo aniirapitalidico che non 
ha oggi l'eguale nella società sta¬ 
tunitense le Io ha dimostrato la 
vessa recente conferenza sul Po¬ 
tere negTO>. 

Eppure liquidare t! fenomeno 
hippit non e facile. E' vero dal 
buddismo, dallo Zen. dalla droga 
non possiamo aspettarci soluzioni 
«r-.mednfo-nente politico «ocre» al 
tragici conflitti nel quali e coin¬ 
volta !a società americana Ma r.on 
possiamo fermarci a ques’o punto. 
I-a droga come stimolo a una 
nuova dimensione interiore, la ri¬ 
cerca di altri va'ori da quelli co- 
d.ficati nello schema delrer-irriccn 
iccv o* Irte tratteggiamento evan- 
gelico-conrorutano per esempio) 
sia pure deformati nelle 'Tulture 
di una coscienza mistificala. « fal¬ 
sa ». secondo una definizione clas¬ 
sica dei marxismo, sono il sinto¬ 
mo di un disagio profondo che 
investe soprattutto 1 giovani, disa¬ 
gio non ancora o r.cn r.etes‘ana- 
rr.er/r tradivo tn coscienza cri¬ 
tica < rivoluzionaria, nel senso mar¬ 
xista dei termine» della società. 
Non a caso tale disagio si ac¬ 
compagna al netto nfi’.ro de,.a 
prr.pr.eta. a..a dinaria-o’.az.or.e <~o- 
sc.er.V d». a famiglia, al rifiuto 
del patriottismo bellicista c«Fa-e 
l'amore, non la guerra • * uno 
del motti hippies, ma anche « Ar¬ 
ruolale 11 cardinale Spel’.man »>. 

Lo stesso rifiuto di una scelta 
politica, r.el senso tradizionale del 
termine, comune a gran parte dei 
movimenti giovanili d'oggi, e am¬ 
bigua' evre puA risolversi in una 
scappatoia di fronte a incalzanti 
responsabilità civili, ma può an¬ 
che segnalare una incapacità del¬ 
le forze politiche a farsi filtro 
critico del disagio giovanile o ad¬ 
dirittura l'oggettiva carenza, in 
una società ad altissima quota di 
integrazione come A quella statu¬ 
nitense. di un movimento rivolu¬ 
zionario. Anche per questo, oggi, 
il movimento negro ha una Impor¬ 
tanza decisiva - (J. o.) 


Non si sentono 
« più liberi » i «io¬ 
vani studenti da 
tre mesi in galera 

Sono andato alle carceri 
giudiziarie di S. Giovanni in 
Monte, per jiortare alenili li¬ 
bri qì giovani studenti là rin¬ 
chiusi da tre mesi, dopo es¬ 
sere stati brutalmente aggredi¬ 
ti ed ari estati nel corso della 
manifestazione di Bologna del 
?! maggio per la paec net 
Vietnam. Alla min richiesta, 
uno dei guardiani sbotta: «Ah, 
è per i detenuti politici’». 
con un gesto di indifferenza, 
se non di sprezzo, nei con¬ 
fronti di essi. Ora. questa fra¬ 
se. buttata lì con noncuran 
za proprio alcuni minuti dopo 
che avevo letto l iscrizione 
della lapide, murata sulla fac¬ 
ciata deirediltcio a ricordo 
dell'azione partigiana del 7 » 
GAP che portò alla hberazio 
ne dei ongionicri politici tri 
detenuti, ha provocato tn me 
disgusto e rabbia. 

Disgusto e rabbia perchè 
questo stato di cose è avalla¬ 
to, con la sua presenza a! 
governo, da un partito che ere 
della classe operaia e che rac¬ 
coglie ancora, in virtù di un 
glorioso passato, tantt lavora 
(ori che non si sono accorti 
come molti suoi dirigenti ab 
binilo da tempo ammainato la 
bandiera della lotta di classe 
e della solidarietà coi popoli 
che combattono per l'mdipen 
denza, per issare (per «una 
scelta di civiltà » hanno det¬ 
to) la bandiera della NATO. 

.. Comunque l'episodio del¬ 
l'arresto dei giovani di Bolo¬ 
gna. assieme ai tanti altri che 
si susseguono quntUltimamen¬ 
te, servirà a far scorgere a 
tanti compagni del PSU (an¬ 
che a quelli che avevano cre¬ 
duto al grido di battaglia di 
Ncrini: « Da oggi siamo />lii 
liberi'») la continua involu¬ 
zione di questo partito. 

LEONARDO MARTELLI 
( Bologna ) 


Gescal, moglie 
ed esenzioni 
sull’imposta 
di costruzioni 

Un lavoratore che paga la 
GESCAL, se ruoli’ co.slnnre 
una casetta intestata alla mo¬ 
glie, può godete de! benefi¬ 
cio di legge sull'imposta per 
i materiali da costruzione 9 O 
deve godere solo della me 
tà, secondo il sistema che sta 
facendo proprio l'ufficio delle 
iinjìnstc di consumo di Mas¬ 
sa fra? 

Grazie e saluti. 

GIOVANNI COPERTINO 
(Massafra - Taranto) 


Crediamo che 11 lavorntnrc abbia 
diritto solo alla meta, pcrcli!' l'ar- 
tuolo 4S della legge 13 ii-liifi.S o 
Siti., contempla che ritenzione in 
questione sia concessa al lavora¬ 
tore che versa i contnbu’i GE- 
NCAI.. Ovviamente, se la moglie 
del lavoratore non versa tali con 
tributi, non ne ha diritto. Ad ogni 
modo, si può — ma temiamo 
senza certezza di successo - ri¬ 
correre al ministero, finendo op 
posizione corneo la imposte di 
consumo. 


Vietnamiti e negri 
non faranno la 
stessa fine 
dei pellirosse 

E così la feroce guerra ame¬ 
ricana nel Vietnam prosegue, 
con tutti i suoi orrori, le sue 
nefandezze, le sue inutili atro¬ 
cità. Le più crudelmente raf¬ 
finate armi vengono usate dai 
campioni della civiltà occiden¬ 
tale per colpire mortalmente 
bambini, donne, vecchi, am¬ 
malati. Napalm, bombe a bi¬ 
ghe. sostanze chimiche di¬ 
struttive vengono rovesciati a 
migliaia di tonnellate su ogni 
palmo di territorio, mentre il 
governo di Washington annun¬ 
cia il prossimo sbarco di al¬ 
tri 45 000 soldati e un drasti¬ 
co aumento di tasse per jioter 
far fronte alle conseguenti 
enormi maggiori spese. 

In /tari tempo .si deve pe¬ 
rò registrare una impetuosa 
quanto spontanea msurrezio 
ne della bistrattata gente di 
colore m parecchie citta im 
portanti degli Stati Uniti, a 
cut il Congresso nazionale 
svoltosi in questi ultimi gior¬ 
ni a .Vetrari: ha dato un pre¬ 
ciso programma di lotta im 
mediata. 

Considerandosi delegato dal¬ 
la Provvidenza a decidere le 
sorti dell'umanità, il mastino 
Johnson dalle mascelle con¬ 
tratte. degno erede degli ster¬ 
minatori di 37 milioni di pel¬ 
lirosse. è seriamente intenzio¬ 
nato a ripetere l'operazione 
ai danni di 28 milioni di viet¬ 
namiti c di 21 milioni di ne¬ 
gri della madrejxitria. utili 
soltanto come carne da can¬ 
none e da sfruttamento non¬ 
ché per la conquista delle so- 
lite medaglie d'oro alle qua¬ 
driennali Olimpiadi sportile. 

Ma. come dice un giudizio¬ 
so proverbio, se si eccede nel 
tirare la corda questa inevita¬ 
bilmente si rompe e quindi ri¬ 
fletta il borioso texano per¬ 
chè il sismografo non segna 
ancora il terremoto ma la sua 
lancetta già si muove. 

LETTERA FIRMATA 
(Chiusi - Siena) 


Sensibilità 

Cari compagni. 11 allego un 
ritaglio del Corriere d'infor¬ 
mazione dello scorso mese di 
giugno che soltanto adesso 
mi è capitato sotto gli occhi. 

In esso tengono tradotte m 
numeri del lotto le vittime 
dell'attentato neonazista in 
Alto Adige. Per l'esattezza. 
si forniscono questi numeri: 
attentato (11). assassinio (67j. 
militare (3), mina (46/, nu¬ 
mero delle vittime (4;. 

Mi pare non sarebbe male 
commentare quest'episodio di 
sensibilità nazionale del Cor¬ 
riere. 

GIANCLAUDIO GAZZONE 
(Milano) 
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Continue proteste di turisti e emigranti 


Traghetti della Sardegna: 

chi non resta a terra 
passa la notte sul ponte 


Gli ultimi giorni di vacanza sulle còste del Tirreno 


Trascinano i libri sulla spiaggia ma 
l'occhio scivola dalla pagina al mare 


Per chi l'avvertimento? 


Attentato 
della mafia 
alla casa di 
un notaio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Un grave attentato dinamitardo 
è stato compiuto questa notte ai 
danni di un noto professionista 
palermitano, il notaio Angilella. 
Una rudimentale bomba è stata 
lanciata da ignoti nell'interno del 
villino del notaio che si trova 
nella zona residenziale della cit¬ 
tà. Il villino è attualmente disa¬ 
bitato poiché si sta procedendo 
ad alcuni restauri. 

Oli abitanti di tutta la zona 
sono stati svegliati dalla potente 
detonazione. Si |>onsa\a sulle pri¬ 
me die fos-e scoppiata una bom¬ 
bola di gas delitto qualche abita¬ 
zione. ma i pompieri, intervenuti 
prontamente, si sono resi conto 
rii quanto era successo e hanno 
fatto intervenire la polizia. 

Secondo alcune iliotesi, l'atten¬ 
tato che è di tipico stampo ma¬ 
fioso. sarebbe stato molto non 
all'Angilolla ma alfappaltaloi e 
che conduce le opere di restau¬ 
ro. 

E’ più logico supporre che l'at- 
tentato fosse diretto proprio al 
notaio e che si tratti < conside¬ 
rando gli irrilevanti danni) di un 
avviso mafioso rivolto ai profes 
sionista. 

L'Angilclla esclude tutto ciò. 
dicendo di non essere oggetto di 
alcun ricatto né minaccia e che 
pei tanto, lui è al di fuori di tutta 
la faccenda. 


Sperperi e favoritismi 

Destituiti 
presidente e 
consiglio ICP 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 

Le critiche mosse da anni dal 
nostro partito alla politica cor¬ 
rotta adottata dall'Istituto Case 
Popolari di Palermo erano ben 
fondate. A dame conferma ba¬ 
sta la motivazione con la quale 
il ministero dei LL.PP. ha de¬ 
stituito il presidente dell'istituto 
avv. Cacopardo: irregolarità di 
gestione. 

Dopo le pesanti denuncie per¬ 
venute al ministero suite irrego¬ 
larità adottate daU'I.C.P., era 
stata nominata una commissione 
ministeriale, che dopo una ispe¬ 
zione durata parecchi mesi, ave¬ 
va messo a fuoco le azioni clien¬ 
telar! dell'Istituto a Livore di al¬ 
cune società immobiliari e di 
noti professionisti palerm.tani 
Fra gli episodi più clamorosi 
è da ricordare l'acquisto di una 
area limitrofa a Villa Tasca (Pa¬ 
lermo) che costò all'istituto 738 
milioni, molto più del suo valore 
reale. 

Doi>o l'accertamento di questi 
fatti da parte del ministero si è 
provveduto a sostituire l'avv. 
Cacopardo con un commissario 
governativo e a sciogliere il con¬ 
siglio di amministrazione 
Ecco le principali accuse ri¬ 
volte dal ministero dei I.LPP alla 
gestione Cacopardo: 1) irregola- 
, rità di scritture contabili; 2) gc- 
i «tione caratterizzata da dilata¬ 
zione delle spese di funzionamen¬ 
to non strettamente indispensabi¬ 
li: 3) acquisto di arce edifirabili 
con ricorso a mutui bancari com¬ 
portanti aggravi di interessi pas¬ 
sivi. 


[ Ogni sera 300-500 per¬ 
sone non trovano posto 
Neanche un ricovero di 
emergenza - Quattro cor¬ 
se straordinarie dispo¬ 
ste all’ultimo momento 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Ogni sera, dai 300 ai 500 
passeggeri non trovano posto 
sulle navi delle linee dirette 
verso il continente. Diecine di 
famiglie di emigrati, l’altra 
notte, non solo non hanno tro¬ 
vato posto sulla motonave in 
partenza per Genova, ma nep¬ 
pure nel caseggiato delle scuo¬ 
le elementari dove vengono 
costituiti i ricoveri di emer¬ 
genza. Gli « esclusi * hanno 
dovuto trascorrere la notte al¬ 
l'addiaccio, bivaccando sulle 
panchine di Porto Torres. 

Delegazioni di lavoratori e 
di turisti si sono recate pres¬ 
so le autorità portuali per prò 
testare contro la situazione in¬ 
tollerabile dei collegamenti 
marittimi. Soprattutto vengono 
mosse critiche al presidente 
della Giunta regionale il qua 
le. troppo spesso, compie viag 
gi di propaganda in Belgio, 
in Olanda, in Svizzera e in al¬ 
tri paesi dove a migliaia si 
sono trasferiti i sardi alla ri¬ 
cerca di un lavoro, mentre 
non si preoccupa affatto di 
garantire un minimo di assi¬ 
stenza alle famiglie degli stes¬ 
si emigrati costrette, talvol 
ta, ad una permanenza for¬ 
zata di due giorni nei porti 
di imbarco. 

Neppure con le corse straor¬ 
dinarie la situazione riesce a 
normalizzarsi. Stamane, alle 
11. la segreteria della Tirrenici 
aveva ancora disponibili sol¬ 
tanto pochi biglietti. Per giun¬ 
ta, chi ha avuto la fortuna 
di conquistarli dopo una lot¬ 
ta accanita davanti agli spor¬ 
telli, dovrà accontentarsi di 
trascorrere la notte sul ponte, 
poiché le cabine risultano pre¬ 
notate con un minimo di 2 3 
settimane di anticipo. I fun¬ 
zionari della Tirrenia, ai pas¬ 
seggeri che protestano Fanno 
osservare che ci vorrà ancora 
de! tempo prima che si ren¬ 
dano disponibili idonee siste¬ 
mazioni in cabina. 

La direzione compartimenta¬ 
le di Cagliari delle Ferrovie, 
per fronteggiare l’intenso traf¬ 
fico fra ITsola ed il continen¬ 
te, ha disposto, aU'uItim’ora. 
quattro corse straordinarie 
delle navi traghetto sulla linea 
Golfo Aranci - Civitavecchia. 
Due corse saranno effettuate 
con partenza da Civitavecchia 
alle ore 15 di mereoledì e 
giovedì prossimi; le altre due 
con partenza da Golfo Aranci 
alle ore 2 del mattino di gio 
vedi e venerdì. 

Secondo i competenti orga¬ 
ni statali e regionali. le mi¬ 
sure di emergenza verranno 
mantenute fino alla normaliz¬ 
zazione del traffico stagiona¬ 
le. particolarmente intenso. Ma 
non è con le misure contin¬ 
genti che si risolve il pro¬ 
blema. I traffici marittimi tra 
la Sardegna e la penisola, i 
movimenti dei passeggeri e 
delle merci vanno aumentan¬ 
do di giorno in giorno non 
soltanto nella stagione estiva. 
E’ ormai necessario predispor¬ 
re i piani organici per ren¬ 
dere efficiente ed adeguato il 
servizio su tutte le linee. In 
altre parole, è tempo che ven¬ 
ga preso in esame dal Par¬ 
lamento e dalla Assemblea re 
Rionale. il programma di po¬ 
tenziamento dei trasporti con 
la penisola, predisposto dal 
PCI. 

g. p. 


Gravi altri due ragazzi 

Bimbo arso vivo per 
giocare agli indiani 

SCHIO (Vicenza). 22. — 

Tre bimbi che c.ocavano agii indiani m un pollaio, a San Z 
Vito di Leguzzano. sono rimasti ustionati da un getto di ear- “ 
burante in fiamme uscito dal serbatoio di un fornello porta- - 
filo. Il p:ù piccolo dei tre è morto poco dopo il ricovero in " 
ospedale. - 

I fratelli (Imo c Bruno Villar«a. di 13 e 6 anni, giocavano. Z 
con l'amico Maurizio Saccardo. di 11. in un pollaio abbando- • 
nato, costruito in muratura, di proprietà del padre di Mau- « 
rizio Saccardo. Improvvisamente, v'è stato un corto circuito ~ 
nel rudimentale impianto elettrico della piccola costruzione e » 
la scintilla che nè è scaturita ha investito il serbatoio pieno di Z 
benzina del fornello portato nel pollaio dagli stessi bambini. « 

II carburante, per effetto del calore è zampillato con vi» ; 

lenza infiammandosi e investendo in pieno i bambini. - 

I due piu grandi, pur essendo avvolti dalle fiamme, sono Z 
riusciti ad uscire dal pollaio, gridando disperatamente. Il pa- z 
dre di Maurizio Saccardo. accorso alle invocazioni dei p.c- - 
coli, è riuscito a spegnere le fiamme attorno al figlio e al Z 
suo compagno di gioco; quindi, saputo che nel pollaio era ■ 
rimasto il piccolo Bruno, si è gettato tra le fiamme ed è riu- 2 
scito a portar fuori dall angusta porta il bambina Dopo averlo “ 
avvolto in una coperta, è riuscito anche a strappargli di dosso • 
i vestiti. Poi. aiutato da un vicino, lo ha portalo all'ospedale “ 
di Schio. Ma. nonostante le cure. Bruno è morto, qualche ora - 
dopo essere stato ricoverata per ustioni di terzo grado su Z 
tutto il corpo. * 

Gino e Maurizio, anch’essl ricoverati nell'ospedale di Schio, _ 
tono stati dichiarati guaribili in circa un mese per ustioni di - 
—condo e terzo grado al volto, alle braccia e alle gambe. Z 


| Il disastro in Belgio provocato da un'autocisterna 

! Undici ne ha uccisi 
! l’esplosione di gas 


I 

! 



ARLON (Belgio), 22. — Sono salite a 
undici le vittime del tragico rogo di 
Martelange, causato dall'esplosione di 
un'autocisterna carica di 40.000 litri di 
gas liquido, e il bilancio non appare 
definitivo. Tra i 32 feriti, infatti, alcuni 
versano in condizioni disperate e si 
teme che non possano sopravvivere alle 
spaventose ustioni. 


Tra i ricoverati In un ospedale di 
Liegi si trovano cinque feriti dai no¬ 
mi italiani: Giovanni e Paolo Diana, 
Angelo Tempio, Giorgio Spirito e Fabri¬ 
zio Servate. Non si è riusciti ad avere 
particolari su di toro, ma si suppone 
che si tratti di italiani residenti in 
Belgio. 

Nel piccolo paese sconvolto, sono ri¬ 


masti i segni della spaventosa tragedia: 
per un raggio di centinaia di metri 
sono sparsi frammenti dell'autocisterna 
esplosa, le macerie delle decine di ca¬ 
se distrutte, i resti delle auto incenerite 
Nella fot»: una parte della cisterna 
proiettata dalla deflagrazione su una 
casa a duecento metri di distanza dal 
luogo del sinistro. 


I banditi che hanno sequestrato il commerciante di Nuoro 


Fuggirono con il prigioniero 
sotto il naso dei carabinieri 


Stringenti interrogatori per tre giovani di Mamoiada — Mitra e maschere in 
casa dei fermati — 40 o 50 milioni per il riscatto — L 7 impresa non sembra 
avere la firma di malviventi incalliti — Rilasciato l'industriale Giuseppe Catte 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22. 

I giovani banditi — prima 
di abbandonare ia villa di Ca¬ 
la Li ber otto con il concessi», 
nano della FIAT. Damele Ba- 
ghino — si sono preoccupati 
di far conoscere alia moglie 
ed alla figlia del loro prigio¬ 
niero il prezzo del riscatto. La 
cifra richiesta sarebbe di 40-50 
milioni. I familiari dell’uomo ra¬ 
pito negano: i fuorilegge non sv¬ 
io non hanno chiesto ancora al¬ 
cuna somma — dicono — ma non 
si sono neppure fatti vivi dopo il 
clamoroso colpo di sabato scorso. 
Queste le ultime notizie sul dram¬ 
matico epi'od o. Frattanto si è 
conclusa la terribile avventura 
dell'industriale Giuseppe Catte, 
liberato dai banditi, sembra j>er 
un riscatto di 5 milioni, a 20 gior¬ 
ni dal rapimento. 

Numerosi parenti cd am ci del 
Ragiuno battono notte e giorno 
le zone dove si presunte venga 
nascosto il pr’giomero. nel tenta¬ 
tivo di stabilire un collegamento 
con ì banditi. 11 piu attivo è 
Giuseppe Damele, nipote del se¬ 
questrato e suo brace o destro 
alla FIAT. L’altro nipote. Seba¬ 
stiano Satta, che prende parte 
anch’eeh alle ricerche, esclude 
dal canto «no qualsia*! contatto 
tra la famigla e i rapitori. Tut¬ 
tavia ha fatto capire die. se pure 
riuscisse a stabilire un collega¬ 
mento la famglia Baghino non 
andrebbe certo a dirlo in giro. 

La figlia adottiva del Baghino. 
signorina Alda, che è racioniora 
e lavora nella sede nuore«e della 
FIAT gestita dal padre, non vuo¬ 
le fare comunicazioni sudi svi¬ 
luppi della vicenda. 

« Siamo preoccupate — ha det¬ 
to la signorina Alda prima di 
entrare in casa — per la sorte di 
nostro padre. Egli è sofferente di 
disturbi cardtocircolatori, e la vi¬ 
ta disagiata in montagna, senza 
comodità e senza le necessarie 
cure, potrebbe aggravare le sue 
precarie condizioni di salute. 
Speriamo tanto che venga libera¬ 
to al p.ù presto ». 

Effettivamente, il cavalier Ba¬ 
ghino é molto malato. Lo sape¬ 
vano perfino i banditi; tanto è 
vero che, prima di sequestrarlo, 
hanno rivesto ed ottenuto i me¬ 
dianali. in modo da curarlo du¬ 
rante la prigionia. 

Intanto si apprende che la per¬ 
manenza dei cinque giovani fuo¬ 
rilegge nella villa di Cala Libe- 
rotto non è stata breve. La vit¬ 
tima. prima di salire in macchina, 
aveva ottenuto il permesso di 


cambiarsi d’abito, mentre la fi¬ 
glia, seguita da un uomo armato, 
era entrata in una camera per 
prendere dei cardiotonici da con¬ 
segnare al genitore- Successiva¬ 
mente. con il cavalier Baghino 
sistemato nel sedile posteriore, 
tra due uomini armati di mitra, 
la « 125 » è partita a fortissima 
velocità. Ad appena venti metri 
di distanza, nei pressi di un « dan¬ 
cing », sostava una camionetta 
dei carabinieri. I militi, proprio 
in quell’istante, stavano effettuan¬ 
do un servizio di perlustrazione. 
Ciò non ha impedito ai banditi 
di imboccare la Orientale Sarda. 

I.a macchina pare abbia seguito 
questo itinerario: Cala Liberotto - 
Siniscola - Marreri - Orune - Pra¬ 
tosardo Nuoro. Un percorso faci¬ 
le. su strade asfaltate. Durante 
la fuga neanche un posto di bloc¬ 
co. AI tramonto, i blocchi, non ci 
«ono mai: vengono istituiti sem¬ 
pre a notte inoltrata. I rapitori 
Io sapevano ed hanno preferito 
svenire la strada più facile c 
sicura. 

Le indagini sono difficili c km 
te. però sj intravede qualcosa rii 
nuovo In una officina meccanica, 
di prnpr-cta d. un giovane ferma¬ 
to. sarebbero stati trovati un mi¬ 
tra. alcune pi-tole e tre masche¬ 
re. Nella abitazione di un altro 
fermato é «tato rinvenuto un mi 
tra rubato tempo fa all’aeroporto 
di Elmas. presso Cagliari. 

In particolare, tre giovani di 
Mamoiada vengono sottoposti a 
stringenti interrogatori: sabato se¬ 
ra sì trovavano a Cala I.iberotfo: 
chiamati dadi inquirenti, non 
hanno *apu‘o render conto dodi 
spostamenti da essi effettuati dii 
rante l'intera notte E' probabile 
qu ndi. che qualche fermo venca 
tramutato in arresto nelle pro« 
s ime ore. 

L’attività degli inquirenti si 
svolge comunque su due fronti: 
da una parte negli ambienti dei 
giovani di città; e dall’altra tra i 
pastori. 

Come si è accennato, si è in 
vece felicemente conclusa la vi 
cenda de'.l'indiistn.ale Catte, di 
Arbatax. Sequestrato dai barditi 
30 giorni fa. è stato rilasciato 
nel pomeriggio. Appariva molto 
stanco quando, alle 18 15 di oggi 
si ò presentato nella caserma dei 
carabinieri di Mamoiada. 

E’ stato immediatamente in¬ 
terrogato c ricondotto nella pro¬ 
pria abitazione dove ha potuto 
riabbracciare i familiari. Gli in¬ 
quirenti si riservano di ascoltarlo 
più a lungo allorché si sarà ri¬ 
messo dalla fatica e dall’emo¬ 
zione. 


Per ora Giuseppe Catte si è 
limitato a dire d: essere stato 
trattato abbastanza bene, di es¬ 
sere stato condotto (giorno e not¬ 
te) da un posto all'altro della 
Sardegna, di aver mangiato seni 
pre discretamente, e soprattutto 
pane e formaggio. 

Dopo alcuni giorni dal rapi 
mento i famigliar! del Catte riu¬ 
scirono ad entrare in contatto 
con i rapitori: questi, per libo 
rare l’ostaggio, chiesero quaran¬ 
ta milioni di lire. I familiari fe 


cero salici o die la somma era 
troppo forte e che non avrebbeio 
mai potuto pagarla. Segui un pe¬ 
riodo di intense trattative: i ra¬ 
pitori da ouaranta milioni scese¬ 
ro prima a venticinque, poi a 
venti, a quindici e infine a die¬ 
si. Sembia. comunque, che i fa¬ 
miliari di Giuseppe Catte abbia¬ 
no pagato poi cinque milioni per 
la liberta del congiunto. 

Giuseppe Podda 


Operaio aggrappato ai cornicione 


Non reggeva più 



MINNEAPOLIS (Minnesota) — Momenti di terrore ha vissuto 
Peter Bobby, un operalo di 45 anni, rimasto in bilico su un corni¬ 
cione al quale si ora aggrappato dopo esser precipitato dal terzo 
piano di un edificio mentre era intento alla pulizia dei vetri. 
Nella foto: il protagonista delia drammatica avventura mentre 
viene tratto in salvo dai vigili dal fuoco. Legato ad una gresta 
corda viana lentamente calete vera# il tesso 


Il dì sesto di marzo -1 professori più giovani peregrinano da un alber¬ 
go all’altro per le ripetizioni ai rimandati • La minigonna delie nonne 
Quando il marito mette radici • E’ sempre più verde il mare degli altri 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 
agosto. 

$ Vi sovvien. dice Alberto di 
Giussano, il dì sesto di mar¬ 
zo? Ai piedi ei volle... dài Gin 
vanita, spiega. Che significa? 
Cos'è il dì sesto di marzo? ». 

« E che ne so io? ». « Ma in¬ 
somma, l'hai studiata o non 
l'hai studiata sta /wesia. E 
poi sforzati: il dì sesto di mar¬ 
zo, che poteva essere succcs 
so ai milanesi? ». z II dis sesto 
di marzo — Giovanna .si sfor¬ 
za, poi si illumina — ma si, il 
dissesto, il fallimento, la ro¬ 
vina. E. ano andati in rovina 
tutti ». « Ecco, sei una scema 
che vuol fare la spiritosa, ec¬ 
co Quello che sei — urla la 
madre — e io che perdo tem¬ 
po con te. Studiare sulla spiag¬ 
gia à un assurdo... e non tieni 
nemmeno il libro davanti agli 
occhi. Leggessi, almeno, da 
sola: il dì sesto, staccato, il 
sei marzo, cretina, toh! ». E 
il libro vola. Giovanna lo evi 
ta e fugge verso il mare. 

C'è aria di smobilitazione, 
oramai. La spiaggia è sempre 
assolata, il mare sempre cal¬ 
mo, solo qualche frangia dei 
grossi temporali al nord ha 
toccato la Versilia. Ma gualco 
sa si è irrimediabilmente gua¬ 
stato: le vacanze sono finite. 
Per i rimandati a settembre, 
come Giovanna, sono finite da 
un pezzo. E' una settimana, 
che I hanno piegata a rinun¬ 
ciare a qualche ora di bagno, 
a non uscire più il pomerig¬ 
gio, a dormire presto la sera, 
lutti riti che dovrebbero con¬ 
ciliare lo studio. Con quali ri¬ 
sultati si vede. Però quel poco 
basta a rovinare le vacanze, 
proprio gli ultimi giorni, quan¬ 
do tutto pare più prezioso. 

A Forte dei Marmi, i ra¬ 
gazzi girano tutti in biciclet¬ 
ta. una mano sola sul ma¬ 
nubrio. l’altra regge i libri 
con aria stracca, ciondolando 
scoraggiata fino a terra. Van¬ 
no a lezione la mattina pre¬ 
sto o il pomeriggio tardi, da 
certi professori che abitano 
più su, sulla strada che sboc¬ 
ca nell’Amelia, dopo la fila 
delle cabine, degli alberghi, 
delle pensioni e delle ville, do¬ 
ve ogni aspetto di vacanze 
muore. Altri professori, piut¬ 
tosto giovani e affamati di le¬ 
zioni. riscattano la propria 
scarsa fama di ripetitori ar¬ 
rangiandosi a peregrinare da 
un albergo all’altro, da una vil¬ 
la all’altra, andando incontro 
alle esigenze dei clienti più 
ricchi e più svogliati: entrano 
chiedendo permesso, evitano 
cani, valigie e camerieri, osse¬ 
quiano le signore e infilano con 
aria di martiri la stanza degli 
studi. Cambiati i tempi, mi do¬ 
mando che differenza c'c coi 
precettori di antica memoria, 
ma forse quelli erano persi¬ 
no più rispettati c. se non al¬ 
tro, avevano facoltà di frusta¬ 
re i discepoli più riottosi. 

Per il resto del giorno j ra¬ 
gazzi trascinano i libri stilla 
spiaggia e le madri provano ad 
aiutarli, se non altro cacciando 
gli amici. < No. guarda, lascia¬ 
lo stare, deve studiare. Fin¬ 
ché non ha studiato, niente ba¬ 
gni... * o c ...niente giochi ». o 
r ...niente pattino ». Le varia¬ 
zioni sono infinite. Del resto 
è difficile tenerli a freno i ri¬ 
mandati perché sono tutti un 
po' grandetti. I^a media infe 
riore li ha promossi quasi tutti 
a giugno: sono cascati al gin¬ 
nasio e al liceo. Se non li ve- 
di coi libri in mano non li 
distingui: hanno minigonne — 
le ragazzine — e mimmagiioni 
— i ragazzi — che. strana¬ 
mente. invecchiano, così co¬ 
me gli stessi indumenti ringio¬ 
vaniscono i loro genitori e — 
perché no? — i loro nonni. 

Qui al Forte si può pescare 
qualche nonna così in gamba 
da mettersi in minigonna. Tan¬ 
to è estate: l'abbronzatura li¬ 
vella le rughe e con la scusa 
che è un t prendisohno » le 
cinquantenni con la minigon¬ 
na ranno in giro fin dalla mat- ' 
fino. 

Smobilitano anche le famose 
boutique di Forte dei Marmi, 
questa spiaggia un tempo ri 
servata alla nobks«e. ma che 
non ha resistito alle tentazio¬ 
ni della grassa borghesia. Le 
boutique sono quelle che ven 
dono a caro prezzo roba che 
poi le mogli raccontano a ma¬ 
riti e ad amiche di aver com 
perato al mercatino america¬ 
no di Livorno ; negozi dove a 
giugno una camicetta costa 20 
mila lire e a fine agosto la me¬ 
tà. Le signore le tengono d'oc¬ 
chio fino a quel momento, poi 
comperano convinte di fare t 
l’affare. La moda così è sem¬ 
pre in anticipo di un anno c 
la frenesia di ricomperare an¬ 
cora rimane altissima. Un giro 
complicato. ci capiscono qual¬ 
cosa solo le esperie di setti¬ 
manali femminili; tutto basa¬ 
to. naturalmente, su un con¬ 
cetto molto elastico del ri¬ 
sparmio. 

Tir chi ha fissato apparta- 
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menti, pensioni e alberghi fino 
al 30 è giocoforza restare: an¬ 
che sfruttare fino all’ultimo la 
situazione è come risparmia¬ 
re. Un’aria di fine stagione 
avvolge tutto, come una cali¬ 
gine appiccicosa. In gran par¬ 
te è colpa dei mariti. Fino al 
Ferragosto si fanno vedere so¬ 
lo per il week-end, ma da Fer¬ 
ragosto in poi, si piazzano al 
mare e non li smuovi più. Al¬ 
lora la vita delle « mogli di 
professione * diventa compli¬ 
catissima e molto indaffarata. 
Addio pranzi per modo di dire 
(pasta in bianco, mio fetta di 
formaggio) a addirittura sai 
tati e cene arrangiate. E’ arri¬ 
vato il castigamatti e tocca 
dare una parvenza di regola¬ 
rità a tutto il menage. 

Questo significa andare al 
mercato la mattina e sceglie¬ 
re animali complicati come i 
pesci, o verdure impossibili 
come l’insalata mista <r perché 
se non le mangio qui — dice 
lui — dimmi tu dove le man¬ 
gio. A Milano? ». 

Proibito barare: molto spes¬ 
so è proprio lui che Vaccom¬ 
pagna alla spesa, con aria fra 
il premuroso e il controllore. 
Viene a riscuotere ciò che gli 
è dovuto, dopo tanto penare 
in città. Adesso è la moglie 
che deve meritarsi lo stipen¬ 
dio. La vernice è moderna: 
gratta quella, torva alla luce 
il vecchio. Sicché vedi le mo¬ 
gli alzarsi per prime dalla re¬ 
na e avviarsi verso casa, ri¬ 
muginando dentro di loro che 
l'anno prossimo bisogna anda¬ 


pcr naufragare, che * quei due 
si sono separati ». 

Il « dopo Ferragosto * è la 
prova del fuoco: se il marito 
resta in città pure dopo Fer. 
ragosto. allora è proprio tutto 
finito. Prima di Ferragosto con 
chi vuoi, ma dopo con i tuoi. 

1 figli, in questo clima, se la 
squagliano: intensificano le gi¬ 
te fuori zona. Per i ragazzi, il 
mare del vicino è sciupi e più 
verde: è il loro spirito di con- 
tiaddtzionr applicato alle 
spiagge. Anagraticamcnte risie¬ 
dono al Forte o a Viaieqgin, 
in a noti ci stanno mai: a Si va 
alle Cinque Terre’’ Si ni ni 
Ponchi? Si va a Lucca, que¬ 
sta sera? ». Ecco, sotto capaci 
di tornare in città. Perché, di¬ 
ciamolo pure, se non si hanno 
tanti quattrini o pochissimi an¬ 
ni. il mare annoia. In pensio¬ 
ne non si fa la festa e biso¬ 
gna andare a ballare fuori, mi¬ 
nimo 1500 a testa. Gli amici 
ricchi sono all'estero, n a scia¬ 
re al Sestriere; quelli poveri 
soli o rimasti in città c il cine¬ 
ma. al mare, è pieno di ragaz¬ 
zini e di film già visti, del ti¬ 
po: « Otti parla il generale 
Grag. Tengo duro, ma senza 
artiglieria non ce la faccio. 
Puoi mandarmi un paio di bat¬ 
taglioni, vecchio mio? O K. 
John sci un amico ». 

Spettacoli che un temno man¬ 
davano in sollucchero tutti, co- 
me reiezione di una miss, re¬ 
sistono solo in zone depresse. 
Piacciono alle madri, lascia¬ 
no indifferenti i padri, gli sca¬ 
poli ne fanno a meno, i giova¬ 
ni li trovano addirittura pie¬ 
tosi e, se ci vanno, lo fanno 
con un pizzico di sadismo, co 
me gli antichi romani al circo. 
Quel che va è lo sport, quello 
sì. Ma non praticarlo. Qual¬ 
siasi manifestazione sportiva 
in notturna è l'urlo della sta¬ 
gione, perfino i concorsi ip¬ 
pici. E Viareggio, nonostante 
i prezzi, ha fatto il pienone 
con i campionati d'atletica. 
Quando anche l'atletica, di so¬ 
lito disertata, diventa spetta¬ 
colo di massa, bisogna pensa¬ 
re o che una furiosa passione 
abbia preso all’improvviso tut¬ 
ti quanti, o che la noia per le 
altre cose è forte. 

€ Se la produzione dei diver¬ 
timenti non pensa a lanciare 
qualcosa di nuovo, qualcosa di 



re in pensione, cascasse il 
mondo: l'appartamento è una 
schiavitù: chissà perché il ma¬ 
rito padrone insiste sempre per 
le due stanze e cucina mentre 
la donna di servizio, oltre tut¬ 
to. prende le ferie anche lei. 

La sera, poi, non si dice 
più: < Vado a giocare a carte 
da Giulia », ma « Aldo e io si 
va a giocare a carie da Giorgio 
e Giulia ». Tutto, da Ferrago- 
gosto in poi, dipende dolio cnp 
pie. Del resto, guai se non 
fosse così: vorrebbe dire che 
il matrimonio è fallito, che sta 


media coòto, qualcosa di di¬ 
verso. l'anno prossimo è frit¬ 
ta ». Mica lo dico io: l’ho sen¬ 
tito dire da un tipo che si on 
notava davanti alla TV del¬ 
l'albergo. Il padrone dell'al¬ 
bergo tremava di paura. Ma 
forse anche quella frase era 
un frutto di fine agosto. Le 
vacanze sono come l'araba fe¬ 
nice: una volta bruciate risor¬ 
gono dalle ceneri, l'anno dopo, 
più belle e affascinanti di 
prima. 

Elisabetta Bonucci 



in poche righe 



Furto di quadri 

BRUXELLES - Due d:rm*i di 
Breughe', e altri sette q adri di 
Memhng. Cloutt. Brìi. Z;m. Van 
Goven. Verhevden e Van Orioy 
sono stati rubati ieri notte dalla 
ab taz.one dell' ingegner Ph'lip 
No"e. a Brixrilos. Il propneta- 
r.o si trova m vacanza e il 
furto è stato «coperto da una 
donna delle pulizie. 

Incenerila (a cena 

CfVTTANOVA (Marche) - La ce 
na era pronta nei piatti, il tr 
lev.-«re acce-o c la farr.igi.a di 
Gaetano P.arr.p,am «i apprestava 
a -edersi a! desto quando un 
fulm ne. attratto dall'antenna te¬ 
lex.«iva. spaccava il tubo cato- 
o.co del televisore facendo sal¬ 
tare 1' apparecch o La scarica 
elettrica ha incenerito tutti i 
(ibi e annerito ie pareti, ma non 
ha recato danni alle persone. 

Pesce-spada gigante 

RAVENNA — Un grosso pesce- 
spada — lunghezza 2 metri e 58. 
circonferenza CO centimetri — è 
<tato catturato ieri dai fratelli 
Ballarin. di Chioggia. che pesca¬ 
vano con la loro motobarca « Ro¬ 
setta » al largo di Marina di 
Ravenna Prima di c<*ere ar¬ 
pionato il pesce si c dibattuto a 
lungo, minacciando di spezzare 
le reti con la sua spada lunga 
90 centimetri. 

Turbavano le famiglie 

LODI — Gli ultimi due numeri 
di Men. e alcuni altri di Tabù 
e di Tab (sett.manali per uomini 


sol,) sono stati sequestrati In 
seguito a tin'orritnanza del Pro¬ 
curatore di I-odi dott. Novello. 
pcr(hé contenevano « immagmi 
ni donne seminude in pose di- 
sc r.te e la-ave » e < immag.n: 
e scntt. invitanti all'infedeltà co¬ 
niugale tali da turbare l'ordine 
morale delie Tamigi e ». 

Nave archeologica 

PARIGI — Sarà varata domani 
dai cantieri francesi « l'Arche»- 
nai.te ». una nave equipaggiata 
e«pres>amente per le ricerche 
archeologiche sottomarine. Tra 
le attrezzature speciali: televi¬ 
sione sottomarina, sistema d; co- 
mun canone fonetica senza fili, 
cassa di decompress.one. torretta 
per esplorazione subacquea e un 
laboratorio ree l'esame dei re¬ 
perti. 

Traverserà lo Stretto 

MESSINA — Salvatore Bisbiglia, 
un insegnante di educazione fisi¬ 
ca. tenterà oggi di stabdire il 
nuovo record della doppia tra¬ 
versata dello Stretto di Messina, 
che attualmente appartiene ad 
Abruzzini. Non nuovo a questo 
genere di imprese, il Bisbiglia 
è giunto terzo nella Napoli-Capri. 

Sciagura aerea 

SPARTA (Michigan) — Un ae¬ 
reo bimotore è precipitato m 
fiamme sull’aeroporto di Sparta 
subito dopo il decolìo. Quattro 
dirigenti industriali e il pilota 
che si trovavano a bordo sono 
deceduti. La sciagura è stata 
provocata dal cattivo funziona¬ 
mento di uno dei motori 
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In disaccordo e aperta polemica gruppi di esercenti e associazioni 

Chi vuole il «caro-bar» 


l'Unità / mercoledì 23 agosto 1967 


Sconcerfonfe tragedia sulla Cassia 


in un bungalow del «Bela Motel » 


.4 • 


Molti non hanno ancora applicato le nuove tariffe volute da Palombinl 
e soci — Un nuovo listino di prezzi, più contenuto, proposto nei pros¬ 
simi giorni? — I « big » dell’Associazione bar e i « piccoli » delle lat¬ 
terie — Timore di una contrazione delle vendite — Sul consumatore 
vengono a ricadere le conseguenze anche dello sblocco dei fitti 

La vicenda del « caro-bar », con al centro raumento della tazzina di caffè fino 
a 70 lire e con sensibili ritocchi anche agli altri generi (dall’aranciata al bicchie¬ 
rino di brandy), sta rivelando episodi assai interessanti. Il primo è questo: gli 
aumenti contenuti nella tabella annunciata pochi giorni fa dall’Associazione bar. cafTò, pastic 
cene e affini inent’altro indicavano che gli orientamenti dei «big» della categoria, ben rap 
presentati dall’ex consigliere comunale d.c. Palombim, presidente dell’Associazione. Il tipo di 
i__ clientela e l’ubicazione dei bar ._ 



WjK i 


DECENTRAMENTO 

(risposta ai Popolo) 

Tante parole 
pochi i fatti 


controllati dai proprietari eco 
nomicamente più solidi sono ^ 

tali da poter sopportare, e for- Qm amn! CljSIp 

se anche abbastanza ageutl M w 5f“ l aw 

mente 1 aumento, senza che la flWrf^mCk 

maggiorazione dei prezzi sia in airHUB UVlCITlU 

grado di provocare una sensi , DAMA DA 

bile o. comunque, apprezzabile CfflCllc IfUfilA DU •> 
diminuzione delle vendite. Kd r- 

e questo gruppo di proprietari Da oggi « Roma H00000 » corre 

soprattutto che vuole gl. aumcn- sulle ; sm,(l . e n La tenm ' ,ma de !a 
ti, ma. naturalmente, non vuole consegna della nuoia targa, che 


\ 


Un intuito cronista del Po 
polo t wrd menici oh- della 
sua attenzione la mia nota 
di domenica scorsa sulle no 
sire scelte polita he per le 
iniziatile da prendeie nei 
prossimi mesi. Kd esprime 
così le proprie riflessioni. I 
temi politici penerai! (Viet¬ 
nam. Medio Unente, Patto 
Atlantico, sicurezza democra¬ 
tica). dice. « sono attuali ». 
via le direttive nostre sareb¬ 
bero «.scontate». Già nellaf. 
formazione clic i problemi che 
noi poniamo « sono attuali » 
(e tra questi, ripeto, mettia¬ 
mo rincili del l'atto Atlantico 
e della sicurezza democrati- 
ca) è contenuto implicitamen¬ 
te il riconoscimento della qui¬ 
etezza delle questioni solle¬ 
vate. Che poi su questi prò 
blemi le nostre posizioni sia¬ 
no diverse ed anche opposte 
a quelle del partito d e . (pa¬ 
sto mi sembra cosa così ovvia 
da mcraviqhare che sia oq 
getto di polemica da parte di 
un cronista. C'è se mai da di¬ 
re che le posizioni del parti¬ 
to d.c. su questi problemi so¬ 
no ben lungi dal corrisponde¬ 
re all'interesse nazionale, dal 
soddisfare l'insieme del mon¬ 
do cattolico e dello stesso 
corpo elettorale democristia¬ 
no. Ed è proprio perciò che 
noi continueremo, come nel 
passato, a ricercare il dibat¬ 
tito con i lavoratori cattolici, 
fra i quali (ed anche fra uo¬ 
mini di correnti qualificate 
democristiane) sovente abbia¬ 
mo trovata contatti e punti di 
consenso. 

.Afa mi some il dubbio che 
la vera preoccupazione dcl- 
l'innoto cronista del Pojiolo 
sia quella di parare in qual¬ 
che moda la nostra critica 
al centro sinistra capitolino, 
sempre meno intenzionato — 
dicevamo — a realizzare il 
decentramento. Ripetiamo: il 
centro sinistra capitolino (c 
particolarmente i democristia¬ 
ni. c Rubbtco stesso in par¬ 
ticolare) non vuole realizza¬ 
re il decentramento. Vera¬ 
mente qui lo zelo del croni¬ 
sta fa velo all'intelligenza 
sua. sino al punto da inven¬ 
tare (è la parola) una posi¬ 
zione clic nostra non è mai 
stata. 

Ma dorè mai sarà andato 
a trovare, il cronista, che noi 
Siamo contrari al collegamen¬ 
to fra decentramento demo¬ 
cratico c decentramento fun¬ 
zionale? Lasciamo qui sce¬ 
gliere ai lettori il giudicare 
se ci troviamo di fronte ad 
un bugiardo o ad un igno¬ 
rante. 

Eoi siamo stati e siamo per 
quel collegamento: è semmai 
il governo centrale. l'autorità 
tutoria, contro le cui imposi 
zioni ha tentato di sottrarsi 
con un artificio furbesco l'as¬ 
sessore Bubbico. che mina al 
Cuore questo collegamento, al¬ 
lorché impone che per tutta 
Voperazione del decentra¬ 
mento non sia stanziata nem¬ 
meno una lira. Tutta la no¬ 
stra battaglia, nella fase di 
elaborazione e approvazione 
degli atti del decentramento, 
fu volta a renderlo ampio. 
effettivo e reale, col massi¬ 
mo di autonomia e di ixitcrc 
ai Consigli di circoscrizione. 
E sovente il centro sinistra 
colluse con liberali e missini 
per respingere i nastri emen¬ 
damenti democratici. Allor¬ 
ché, sia pure in maniera cao¬ 
tica c imperfetta, il decen¬ 
tramento fu approvato (se 
non erriamo fra il 1965 e il 
J966) noi ci battemmo da al 
torà e tuttora per la sua im¬ 
mediata e contemporanea at¬ 
tuazione (democratica e fun¬ 
zionale). Sono passati quasi 
due anni dall'approvazione 
del decentramento: ma nella 
realtà amministrativa del co¬ 
mune di Roma non è stato 
introdotto il mimmo elemento 
di novità! Xè il Sindaco, nel 
suo discorso di replica al di¬ 
battito sul programma del 
centro-sinistra. ha detto quan¬ 
do e come (soprattutto quan¬ 
do) egli intenda passare dalle 
parole ai fatti. 

Abbiamo dunque pienamen¬ 
te ragione a denunciare il 
fatto che il centrosinistra 
non vuol realizzare il decen¬ 
tramento: e più ancora ne 
abbiamo ad aprire subito una 
battaglia popolare per l'at¬ 
tuazione del decentramento, 
come parte integrante della 
battaglia per la riforma del¬ 
le Stato, per la sicurezza e 
le sviluppo della democrazia. 


applicai li singolarmente e ma¬ 
nto ra iH-r far corneigere l’inte¬ 
ra categona sulle stesse po.->i 
zumi 

Non tutti i piopriet.iri dei bar 
la iH'iis.mo pelo cosi Molti giu 


verrà assegnata a una \ettura Al¬ 
fa Romeo GT 1.300 junior, avrà 
luogo stamane alle 11 nella sede 
dell'Automobile Club 
Molti romani tornati dalle ferie 
ai ranno cosi la soipiesa di tro- 


I dicano gli aumenti esagerati o. '«rsi di fronte alla targa che, in 
“ comunque, in graduili pi avocare P* *»tic*» sigillile» che siamo già 
— una conti azione delle icndite. A *' } milione e centomila nnmatri 


pensatili in questo modo sono so 
pi uttutto i proprietari delle lat 
tene che iendono anche caffè e 
bibite Ma non mancano proprio 
tari di bar di altro tipo, centrali 
e con una glossa clientela, che 
ancora non si sono adeguati al 
listino proposto da Palombini c 
soci. 

Anzi, a (pianto si è appreso, vi 
sarà un secondo listino, elabo¬ 
rato da un’altra associazione, 
quella dogli esercenti latterie e 
latterie bar; un listino naturai 
mente diverso, con aumenti inni 
to più contenuti. Avremo quindi 
due listini? Previsioni non è fa¬ 
cile farne anche se vi è chi prò 
slatta la possibilità di un ac¬ 
cordo fra i due gruppi. 

Un punto è comunque chiaro: 
il listino, approvato dall’associa¬ 
zione controllata da Palombini, 
ha valore solo oor chi lo ha vo 
luto, cioè per quei bar che l'han 
no accettato. I listini elaborati 
da una qualsiasi associazione di 
categoria impegnano solo gli eser¬ 
centi che alla medesima associa- 1 
zione aderiscono. I prezzi del 
caffè, della birra, degli aperiti¬ 
li sono infatti determinanti li¬ 
beramente; la legge impone ai 
proprietari dei bar solo l’obbli¬ 
go di tenere bene in vista il li¬ 
stino dei prezzi, non di rispet¬ 
tarne uno di una associazione 
alla quale non hanno aderito. Una 
precisazione in tal senso è ve¬ 
nuta dalla Confederazione Nazio 
naie del Commercio. « Il nuovo 
listino dei prezzi reso noto da al¬ 
cuni organi di stampa ha valore 

— ha chiarito la confederazione 

— solo per le aziende iscritte 
all'associazione che ha diffuso il 
listino stesso. Tale disciplina per¬ 
tanto .. non può essere conside¬ 
rata in alcun modo come avente 
carattere di ufficialità o di nor¬ 
matività da parte degli organi di 
controllo e di vigilanza anno^ 
naria ». 

Ma questo non c che un primo 
ns^ietto dell'intera vicenda. R se¬ 
condo riguarda l'ondata di au¬ 
menti clic si sta abbattendo sul 
consumatore. La tazzina di caffè 
e l'aperitivo non sono che il ro 
leccio di una medaglia che il 
governo ha coniato per primo 
con gli aumenti del prezzo dei 
francobolli con quello imminente 
delle ferrovie, e con lo sblocco 
dei fitti clic, in molti casi, col¬ 
pisce anche i proprietari dei bar 
spingendoli a rifarsi aumentando 
i prezzi di vendita. 

Insomma è una spirale in cima 
alla quale stanno, liberi di fare 
il loio comodo, i gruppi com¬ 
merciali più forti e in basso i 
consumatori sui quali ricade gran 
parte del peso. Nel mezzo i com¬ 
mercianti più piccoli, anch'essi 
soffocati da una condizione eco¬ 
nomica che non è certo delle più 
floride e che non hanno certo in¬ 
teresse a rischiare un’ulteriore 
contrazione delle icndite. come 
quella che potrehbe essere prò 
vocata da aumenti così esorbi¬ 
tanti come quelli proposti. 


il partito 


COMMISSIONI CITTA'. PRO 
VINCIA e AZIENDALI sono con¬ 
vocate in Federazione lunedi 21 
agosto alle ore 17.30. Relatore 
Renzo Trivelli. 

ROMANA GAS: oggi alle ore 
16.30, presso la sezione Osiense. 
riunione Comitato politico e atti¬ 
visti; Campagnaro, ore 20.30, 
riunione mandamentale sezioni 
Mazzano, Sacrofano, Formello, 
Magliano sulla campagna della 
stampa comunista con Agostinelli; 
ASSEMBLEA: San Basilio, ore 20, 
con Favelli. 


colazioni. La tifiti, comunque, è 
destinata ad aumentale icitigi- 
nosamonte visto che già cento¬ 
mila nuovi autoveicoli sono stati 
immatricolati nel giro di nove 
mesi. 







Raimondo Mormino e Rossana Metalli, i protagonisti della tragedia. A destra il bungalow del Bela Motel nel quale sono staii trovati i cadaveri dei due. 


COSTRUTTORI UCCIDI UNA HOSTESS E SI SPARA 
IN CASA IO CREDEVANO FUCCITO NEI VENEZUELA 



Soccorre un 1 

ferito morto nel tragitto: al Pronto soccorso lo respingono | 


Tre ore davanti all'ambulatorio 
con un cadavere nell'automobile 

Assurda interpretazione della legge — Il trattorista Umberto 
Gambin era stato trovato moribondo sotto il trattore ribaltato 


Lui: 53 anni, ricco imprenditore, sposato con la figlia del proprietario 
degli stabilimenti Peroni, scomparso 10 mesi or sono prima del crack 
Lei: 25 anni, assistente di volo dell'Alitalia, da qualche tempo fidanzata 
con un giovane udinese, abitava a Ostia — I cadaveri scoperti da una 
cameriera: seminudi riversi ai piedi del letto, l'uomo stringeva ancora 
in pugno la pistola — Due revolverate alla tempia della ragazza, un 
proiettile nella testa delTimpresario — Anche lunedì, come facevano da 2 
mesi, avevano affittato la stanza — La tragedia probabilmente nella notte 


Un giovane è restato per più 
di tre ore. fuori del Pronto soc¬ 
corso di Fregene. con un cada¬ 
vere nella sua auto. Il giovane 
aveva soccorso un trattorista, 
mortalmente ferito dal ribalta¬ 
mento della sua macchina agri¬ 
cola, e. adagiatolo sulla sua auto. 

10 aveva trasportato a Fregene. 
ove sapeva di trovare un medico. 

11 trattorista era morto durante 
il trasporto: poiché nelTambula- 
torio non vi era una camera 
mortuaria, il medico interpretan¬ 
do la legge nella maniera più inu¬ 
mana possibile, ha rifiutalo di 
accogliere la salma. 

Umberto Gambin. di 48 anni, 
poco prima delle nove di ieri 
mattina, stava manovrando un 
trattore in una delle strade della 
società Maccarese, per la quale 
lavorala. Uno dei carrettini che 
la macchina trainava si è ini 
provvisamente rotto, provocando 
il ribaltamento del trattore. Il 
Gambin. traiolto nella caduta, 
è rimasto schiacciato al suolo. 

Qjakhe minuto dopo l'inciden¬ 
te. Luciano Bedani, di 25 ann:. 
abitante anch'egli a Maccarese, 
ha soccorso il ferito, riuscendo a 
districarne il corpo maciullato. 
Caricatolo sulla sua « 850 ». a 
tutta velocità Io ha trasportato 
al pronto socorso di Fregene. ove 
contala di trovare un medico. 

Durante il tragitto il Gambin 
è morto: le ferite erano purtrop¬ 
po letali. Il giovane c arrivato 
sconvolto al pronto soccorso: 
aieva assistito a tutta l'agonia 
del trattorista, aveva visto mori¬ 
re fra le sue braccia un uomo 
che conosceia bene, che stimava 
un padre di due figli. 

Arrivato ail'ambulatorio il Bel- 
lam parlò con il med co. Questi 
visitò il trattorista, accertandone 
la morte. Ha rifiutato di seco 
gliere la salma ne! Pronto soc¬ 
corso. La legee — ha detto :I 
medico — vieta di rimuoiere un 


cadavere finché non c'è il nulla¬ 
osta dell’autorità giudiziaria. E 
poi — ha soggiunto — non c'è 
posto per le salme. 

Luciano Bedani non ha avuto 
la forza di discutere, di prote¬ 
stare: era troppo sconvolto. E' ri¬ 
masto accanto alla sua auto — 
che gli inservienti avevano spin 
to all'ombra — a pensare alla 
tragica giornata. Finalmente, tre 
ore dopo, sono arrivati gli addet¬ 
ti alla polizia mortuaria da Ro¬ 
ma e hanno portato il cadavere 
all'obitorio, a disposizione del 
l’autorità giudiziaria. 

Tre ore dopo Luciano Bedani 
ha riavuto la sua auto e ha fatto 
ritorno a Maccarese, angosciato 
per la tragica fine del suo amico, 
allucinato dada interpretazione fin 
troppa corretta della legge. 

La tragica vicenda di cui scri¬ 
viamo più sopra è prima di tut 
to disumano, come disumana è 
l'interpretaz’onc, jxiradossalmcn- 
te ineccepibile della legge. Un 
uomo, sconvolto dalla tragedia 
cui aveva assistito, è stato co¬ 
stretto a rimanere immobile, ac¬ 
canto all'auto sulla quale era 
adagiato d corpo del trattorista 
c ha atteso un'ora, due ore. tre 
ore. prima che qualcuno si de¬ 
cidesse ad intervenire. 

La legge dice che non si può 
rimuovere un cadavere finché 
non ci sia il nulla Oita dell'au¬ 
torità giudiziaria. Ma tre ore. 
per un tale nulla osta non sono 
troppe? E' soprattutto un aspet¬ 
to de’la vicenda che ha dc'.l'allu- 
cinante: la dichiarazione del me¬ 
dico del pronto soccorso secondo 
cui non c'era posto per le salme. 
E sarà sicuramente vero. C'è co 
munque da sperare che in quel 
pronto soccorso — il che c. in¬ 
vece. nel novero delle cose pos¬ 
sibili — non muoia mai nessuno. 
Chissà dorè andrebbe a finire la 
eventuale salma. 



Luciano Belloni, il soccorritore dell'operaio schiacciato. 


piccola cronaca 


Il giorno 


La grande diffusione di domenica 

Giungono i primi impegni 


Ronzo Trivelli £ 


1.» campagna della stampa 
chiama il partito ad un impor¬ 
tante appuntamento per dome¬ 
nica prossima: diffusione straor¬ 
dinaria de l'Unità in onore del 
terzo anruiersano della sconv 
parsa del compagno Togliatti. At¬ 
trai erso Tattilità di centinaia e 
centinaia di diffusori le sezioni 
tornano ad intensificare il loro 
contatto con le masse m una 
catta che sta ormai rapidamerv 
te riguadagnando il suo volto 
abituale 

Mentre i gruppi degli « Amici 
dell Unifà » e le sezioni stanno 
predisponendo il lai oro dei dif. 
fusori, reclutandone <fa nuovi, 
giungono i primi impegni: Villa 
Gordiani diffonderà 150 copie; 
Nuova Gordiani ha prenotato 180 
copie. Tor de Schiavi diffonderà 
ben 300 copie. San Basilio ne ha 
! prenotate <400, la sezione Mano 


Ahcata 230. Pietralata 350 e Ti- 
burtmo III 300. 

II Comitato provinciale « Ami¬ 
ci Unità » raccomanda che le pre¬ 
notazioni giungano al più presto 
ed al massimo entro lenerdì se¬ 
ra. e ncorda gli obiettivi a suo 
tempo fatti conoscere per ogni 
singola organizzazione per la dif¬ 
fusione straordinaria de rUmtà. 
affinché \engano il più possi¬ 
bile realizzati. 

Scatta, a partire dalla diffu¬ 
sione di domenica prossima, la 
gara di emulazione per la dif¬ 
fusione. La gara, valida per le 
organizzazioni della città e della 
provincia, si concluderà ad ot¬ 
tobre. Le sezioni sono divise in 
due gruppi a seconda dello sforzo 
che ad esse viene richiesto. Il 
primo gruppo comprende alcune 
sezioni che dovranno appunto su¬ 
perare condizioni di partenza 


sfai orci oh. derii anti da discon 
tmu.tà prolungate o da livelli 
particolarmente bassi di diffu¬ 
sione. Del secondo gruppo fan¬ 
no parte tutte le altre. I premi 
in palio consistono in orologi so¬ 
vietici ed in libri. 

Domenica prossima avrà luogo, 
ancora una solta in questa esta¬ 
te. la diffusione al mare, che 
ha assicurato importanti succes¬ 
si m tutto il mese di agosto gra¬ 
zie allo mobilitazione dei giova¬ 
ni comunisti dei circoli romani e 
dei compagni delle sezioni comu¬ 
niste del litorale. Per queste se¬ 
zioni si conclude, con domenica, 
la gara di emulazione apposita¬ 
mente predisposta per la diffu¬ 
sione al mare. La proclamazione 
dei vincitori e la consegna dei 
premi avverrà prossimamente nel 
corso di un convegno che avrà 
luogo ad Ostia Udo. 


Oggi mercoledì 23 acorto 1235- 
130). Onomastico: Claud.o. Il so¬ 
ie sorge alle 6 34 e tramonta alle 
20.17. Ultimo quarto di luna il 28. 

Cifre della città 

Ieri sono nat» 61 maschi c 58 
femmine, sono morti 25 maschi e 
22 femmine, di cu 3 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 
108 matrimoni. 

Lotta ai rumori 

E’ stato avviato che gl: incon 
iemoni! segnalati dagli abitanti 
di via Sannio sono in relazione 
con le esigenze acl mercato e 
che si acul'irono nella giornata 
di sabato. E’ allo studio un pia¬ 
no di norganizzaz.one del mer¬ 
cato grazie al quale, secondo il 
Comune, si dovrebbe ottenere 
una limitazione dei rumon la¬ 
mentati. 


Lutti 

Dopo lunga malvtia e dece¬ 
duto il compagno Fernando Frez¬ 
za delia sezione d Ac:La. I fu¬ 
nerali si sono s\oi:. , . A, fa 

m.uar; vadano le condoceanze 
deraz_,one ronana e de l'Unita. 

E’ morto ieri all età di 61 anni 
il compagno Pao'o Cori vecchio 
ni.litanie del no-tro Partito ed 
attivista della «e/ion'' Oi Po r, o 
Fluviale Al.a famiglia le condo¬ 
glianze della sezione e delì'L’nPa. 


Culla in 
casa Cabras 


La casa dell'assessore all .«ie¬ 
ne e alla sanità dei Comune. Pao¬ 
lo Cabras e «tata allietata dalla 
nascita della picco.a Elisabrtta. 

Al dottor Cabras e alla moglie, 
signora Maria Teresa le fcl ci- 
taz.om c gii auguri de.la reda¬ 
zione de l'Unità 


Trovalo cadavere alla Domus Aurea 

Un uomo d: 35 anni è morto la notte scorsa dopo essere preci¬ 
pitato per quasi venti metri all’interno di un padiglione della Domus 
Aurea a Colle Oppio Si tratta del fruttivendolo Piero D.ociaiuti. 
nato in provincia di Rieti e domiciliato nella nostra atta ut via 
Roberto Sansevenno 7. 

Il malcapitato, la cui fine probabilmente è avvenuta alcune ore 
dopo la caduta, è stato ritrovato ieri mattina dalla polizia, ed il 
riconoscimento formale è stato fatto dal fratello Domenico, di 38 
anni, cameriere d'albergo. 

Questi ha dichiarato che il fratello era uscito come il solito la 
sera prima per parcheggiare il furgoncino, ma che non aveva più 
fatto ritorno. 


Un ricco impresario edile di 
53 anni ha ucciso con due revol 
venate alla testa una hostess di 
25 anni, in un Inigalovv del * Bela 
Motel », al chilometro 17 della 
Cassia, clic avevano affittato 
L'uomo si è quindi puntato la 
automatica alla tempia e ha Tat¬ 
to nuovamente fuoco: negli stia 
smi dell'agonia ha anche cercato 
di esplodersi un altro colpo, al 
petto. Poi è piombato, morto, sul 
cadavere della giovane, la pisto 
la ancora stretta nel pugno 

Inspiegabili appaiono ancora i 
motivi della tragedia: l'uomo spo 
sato con la figlia del proprieta¬ 
rio degli stabilimenti Peroni, era 
fuggito in Venezuela, dieci mesi 
or sono, alla vigilia del crock 
finanziario della società che di 
rifieva. La ragazza da tre anni 
lavorava come assistente di volo 
dcH’AIitalin, e proprio in questi 
ultimi tempi si era fidanzata con 
un giovane udinese. Forse la 
chiave del dramma è propr.o qui< 
la ragazza potrebbe aver deci 
so di troncare la relazione che 
da un anno. la legava al costrut 
tore. per poter quindi sposare il 
giovane, esasperando così l'im 
prosano che non voleva essere 
abbandonato 

Oppure, forse, è stata la ge 
losia dell'uomo, data la notevole 
differenza d'eta fra i due. a far 
scattare la molla dell'omicid.o 
suicidio Certo i motivi della 
sconcertante tragedia sono anco¬ 
ra lontani dall'essere chiariti 

I due cadaveri sono stati som 
porti, nel pomeriggio, da una ca¬ 
meriera del Motel: seminudi, ri¬ 
versi sul pavimento, a fianco 
del letto, in un lago di sangue, 
lui con la pistola ancora in pu 
gno In un angolo i resti della 
cena che avevano consumato po¬ 
che ore prima Nessuna lettera, 
nessun biglietto: soltanto, nelle 
tasche dei vestiti una patente, 
di lei. e un porto d'armi recente, 
di lui. 

Per ore. affannosamen'e. ca 
rabimeri e poliziotti hanno cer¬ 
cato vanamente di «piccare la 
tragedia, di strappare il velo 
che avvolge le ultime o-e della 
coppia, di dci.neare i due per j 
sonaggi. j 

Lui. Raimondo Mormino nato j 
a Solerà <Ca'.tam»-c:ta>. 53 an 
ni or sono. res.dento uff eia! 
mente a Cava dot Tirreni. «i era 
«posato venticinque anni fa con 
Giuliana Peroni. 50 anni, figlia 
del barone Francr-co. proprieta¬ 
rio degli «tab.Irnienti per la pro¬ 
duzione della birra I due ave¬ 
vano avuto presto un figlio. Pie 
ro. che ha ora 24 armi, studente 
iti ingegneria, ed erano andati ad 
abitare nella villa del barone, 
.n via degli Appenn.m 53. 

Ben presto il Mormino era di¬ 
ventato proprietario della Soae 
tà Italiana Appalti, eoo sede m 
via Cimone 93. con la quale ave 
va fatto affari doro Fra l'altro 
aveva ottenuto anche molti la 
von dal governo venezuelano 

Po; le cose avevano comincia 
to ad andar male e, nell'ottobre 
del '66. Raimondo Mormino fug¬ 
gi. ins.eme ad un dirigente delia 
società, il rag. Loiodice. nel Ve¬ 
nezuela. Pochi mesi dopo, esat¬ 
tamente ai primi di marzo di 
quest'anno, la società venne di¬ 
chiarata fallita. Il crack fu cla¬ 
moroso: un miliardo! 

Secondo alcuni conoscenti del 
Mormino. e anche a sentire i 
familiari della Peroni, J'impre 
sano non sarebbe però fuggito 
unicamente per sottrarsi al crack, 
ma bensì per poter raggiungere 
la hostess. Nessuno sapeva, tut¬ 
tavia. che l'uomo era tornato a 
Roma da poco tempo. 


Lei. Rossana Metalli, 25 anni, 
avvenente banda voleva «i>ew> 
sulle laico Intemazionali. Soltanto 
due anni or sono aveva acquistato 
un attico ad Ostia, in via delle 
Baleniere 98. Nello stesso palaz¬ 
zo. inoltre, vive anche la sorel¬ 
la Evelina, 40 anni, proprietaria 
di un negozio (li scarpe. Anche 
il padre. Vincenzo, 65 anni, ge 
stisce una bancarella per la veli 
dita di calzature, e vive preva 
Icntemente presso la figlia Ève 
lina. Per alcuni iicnodi fiero 
l'uomo aveva anche abitato nel 
la casa di Rossana. Nessuno ha 
mai sospettato che la ragazza 
avesse una relazione: soltanto m 
questi ultimi tempi l'avevano vi 
sta in giro, con un giovanotto 
biondo, di circa .30 anni, stoni 
piato, al volante di una 830 tar 
gata Udine, c ne avevano de 
dotto ( lie in pratica Romana si 
era fidanzata 

Raimondo Mormino e Ho-.-ana 
Metalli sono giunti al « Mela Mo 
tei ». a hord odella 830 coupé 
della ragazza, alle 13.30 di hi 
nerh. « Erano ducutati dn clien¬ 
ti abituali — ha raccontato dojxi 
la scojx'rta del sanguinoso epi 
sodio il gerente del motel. Ugo 
Gobbi di 48 anni — i cnnano da 
arca due mesi, due mesi c mez 
Zo. ogni lunedi. Hanno consegna 
tn i documenti, li abbiamo regi¬ 
strati. poi si sono ritirati nel 
loro bini gal aie .. 

II « Bela Motel » infatti è fo r 
rnato da un cen'ro. in cui si tro¬ 
vano piscma. ristorante. bar. al 
cune camere e la reception, al 
culm.ne di una salitella. .su 
luto dopo la Steri». Intorno poi 
vi sono tre file di v.Ile:te .se¬ 
parate da ima cor: na d alber,. 
In ogni fila «; alinea sette 
bmgalovv. prat ca mente attigui 
!'•« l abro \i!a copp a e ‘ol¬ 
eato il n mero 23 un b me» 
lovv composto da un ingre's.no. 
una stanza da bagno, e una ca 
mera da letto, arredala mode 
«’amente. con un tavnlmctio e 
due comodini, coi sopra degli 
abat jojr di porcellana 

Alle 20 i d..e hanno ch-o-to h 
cena in camera, poi alle 31 30 
un cameriere gli ha portato un 
caffellatte E’ «tata l'ult ma vo! 
ta che i die sono -tati visti vivi 
Nessuro intorno ha sent 'o gli 
spari, ha notato qualcosa d anor¬ 
male: forse aliune ragaz-ze in¬ 
glesi che alloggiavano in un vii 
l.no att.guo e che sono partite 
p-.ma della scoperta dell'omici- 
d (V-mcidio. hanno sentito qual 
co^a. I-e due t triste però non 
sono ancora state rintracciate 

Erano le 16 quando la camene 
ra Livia Pallotti ha bjs«ato alla 
porta del bungalow 28 per rifare 
i letti. Nessuno ha risposto dal 
l'interno, ma la donna ha notato 
che. posteggiata accanto al v .1 
Imo vi era ancora la 830 coupé 
e che qu.ndi i due dovevano es¬ 
sere ancora dentro Preoccupata 
s< è precip.tata ad avvertire la 
d reitrice. signora Homdem. che 
ins.eme a! Gobbi e ad altri in-cr- 
v.enti. sono accorsi dinanzi al 
villino e hanno sollevato una ser¬ 
randa Attraverso le tendine'emi 
tirate hanno visto i due cadave 
ri. 'eminasoosti dal letto, e il 
«angue che inondava il pavimen 
to. Dopo pochi minuti nugoli di 
carabinieri e poliziotti hanno pre 
so d'assed.o il Motel Le ch’azze 
di «angue sulla sponda destra «il 
Ietto, la posizione dei due cada 
ven ilei indossava reggiseno e 
mutandine e sandali azzurri. lui 
canottiera e calzoncini) entram¬ 
bi bocconi sul pavimento, quasi 
in un abbraccio, i re«ti della 
cena fun po’ di carne e alcuni 
chicchi -d'uva) hanno aiutato gli 
investigatori a ricostruire le ul¬ 


time ore della coppia e la mec¬ 
canica della ti agalla « Lui ha 
«parato \et«o le 4. m piena not 
te. con una Rei et Li calibro 22 
che aveva comprato il 21 luglio 
neH'armena Zucclu ai via Hi-,-,» 
Iati — hanno raccontato più laidi 
gii inquirenti — probabilmente e 
nino seduti .sulla sponda del letto. 
Gli ha puntato la pustola alla tem 
pai Sinistra, for-o le men «e ne è 
acuirla e fa fatto fuov.ii La :a 
gaz/.i è inneità ad alzai «i. a 
fare un paio di passi. Poi lui gli 
ha sparato il colpo di grazia, 
sempre alla testa.. Lui deve 
averla abbracciata, si e «porca 
to infatti di «angue, poi ha cani 
minato iter un po', e andato nel 
bagno. for'C si è stordito con 
dei barbiturici che aveva con se. 
poi ha nprc-o la pistola è an 
(iato v Kino alla ragazza, «i è 
puntato l'automatica alla tempia 
e ha fatto fuoco . ha avuto an 
torà la forz.i di puntarsi la p, 
stola «ni ruote, di cercare di 
t’raro il grilletto, poi è caduto 
di travaso «vii corpo della ra 
ga/za. con la jn-tola ancora in 
pugno E cosi li abbiamo tro 
vati ». 

Per ore i poli/.otti hanno fru 
gato la stanza e la 830 ( o-ipé 
nella «peian/a di poter trovale 
qualcosa, che «pega-'e i motivi 
della sconcertante tragedia. Ma 
noi hanno avuto fortuna - ne! 
lauto hanno trovato soltanto un 
tubetto di barb,turici dcll'lio-tess. 
alcune bii'tine di zucchero de! 

1 Alitali», un libro di gromma 
tica francese, scritto in inglese. 

Nella borsetta della donna, o! 
tre ai normali acccs-ori. hanno 
trovato una banconota da 10 000 
lire, una di mille, venti dollari 
e alcune monete 'tramere Nel 
la borsa di pelle che l'uomo ave 
va portato con «e. invece, gli in 
vortigdton o'tre a una p.ccola 
-omnia di denaro, hanno trovato 
delle foNìcop’e rh lettere che la 
donna aveva «(ritto al Mormino 

Una di queste, scritta poco 
tempo fa apre forse uno «pira 
gl o di luce nei rapporti fra i 
due 

L'ho«te==, scrive nella let'era. 
di es-erc «tanca di volare, di es 
«ere malata (in effetti in q ir 
«to periodo la ragazza era n ! - 
cenza appunto perchè esaurita 
e proprio in que-ti giorni avreb¬ 
be dovuto sottoporsi ad una vi 
« ta rii con* •itilo) e p-opone a! 

J ionio di adoperarsi pe.- trovarle 
un lavoro Inoltre la ragazza 
sembra accennare anche a un 
periodo in cu: lavorava con i! 
Morm no. probabilmente come «e 
gretar.a, prima di entrare all’Ali 
talia 

I-a lettera, che m.z a con la 
fra-e « P.echio, mio dolce amo¬ 
re ». e «tata sequestrata dal ma 
gi«trato Nella «tanza poi i poli 
ziorti non hanno trovato che al 
rum sacchetti di caramelle, e 
due «cato’e. =em.vuote, di siga 
rette « Mercedes » 

Nelle tasche dell'ab'.to azzur 
ro della ragazza e del ve«t to 
grigio dell'uomo, entrambi rip e 
gali sulla spallerà di una sedia 
i poliziotti non hanno trovato n il 
l'altro Gli interrogativi dello 
«concertante episodio da chiari 
re restano quindi molti: innanzi 
tutto nessuno sapeva che il Mar¬ 
mino era tornato a Roma. Ad 
dirittura la famiglia Peroni ere 
deva che l'uomo gestisse una edi 
cola di giornali a Montevideo 

Gli stessi poìiz.otti non sono 
riusciti a scoprire dove l'uomo 
abbia vissuto in questi mesi. An 
che il fidanzato udinese della ra 
gazza, fra l’altro non è stato 
rintracciato E poi. soprattutto, 
manca il movente della sang u i- 
nosa tragedia. 
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Nei Teatro Petrarca di Arezzo 

Stasera il «via» del 
Concorso polifonico 


PAG. 7 / spettacoli . 


reai)!/ 


La XV edizione della 
manifestazione si con¬ 
cluderà domenica 


Si inaugura stasera (e si sa¬ 
ranno tjià svolte le prime corri- 
petizioni eliminatorie) il XV 
Concorso polifonico interuazio 
naie « Guido d'Arezzo ». Nella 
città di Cetraria (il poeta di 
madonna Laura li nacque nel 
1.104), il * Polifonico » si scol¬ 
perà nel Teatro Petrarca. 

Il « Polifonico »; cioè la sin- 
polare para di canto tra coni 
Iriessi corali di tutto il mondo, 
i quali — eoin’è ormai consue¬ 
tudine bene affermata — scori 
volperanno simpaticamente i( 
ritmo della vita quotidiana di 
Arezzo, piò peraltro in fermen¬ 
to anche per la Giostra del Sa 
racino. 

Coni'è noto, i cori — suddi¬ 
visi in diverse categorie — si 
cimentano presentando pezzi di 
obblipo e altri di libera scelta. 
(Quest'anno (ed è stato il modo 
più concreto per celebrare il 
prarule cnnifiositore nei quattro 
cento anni dalla nascita), una 
certa obbligatorietà è stata i» 
serita, però, anche nei brani di 
libera scelta. Nel senso che la 
scelta doveva avvenire tra com¬ 
posizioni polifoniche di Claudio 
Monteverdi. 

La suddivisione dei cori nelle 
varie cateporie è in rapporto 
alla consistenza numerica e 
timbrica dei complessi corali. 

Fanno parte della prima ca¬ 
tegoria i cori misti; della se 
ronda, quelli composti esclusi¬ 
vamente da voci maschili; del 
la terza, i complessi corali fem¬ 
minili. E' chiaro che ciascun 
coro può suddividersi in più 
formazioni (mista, maschile, 
femminile). C'è poi una quarta 
cateporia, riservata — e si pre¬ 
scinde dalla sua composizione 
— al canto popolare. Più tarpa 
è l'affluenza dei complessi co¬ 
rali e più ricca è, naturalmen 
te. l’esplosiva presenza del fol¬ 
clore nazionale e internaziona¬ 
le. E più combattuta la batta¬ 
glia per la vittoria finale. 

E' annunciata la partecipa¬ 
zione di ben trentasei cori: 
quattordici italiani; ventidue 
stranieri. I nostri complessi 
rappresentano, però, soltanto 
l'Italia centro settentrionale e 
la Sardegna. Il nostro canto 
corale quest'anno si è fermalo 
a Roma (Coro dell'Università). 

E anche questo è il segno del¬ 
la diversa struttura economica 
del nostro paese. Qualche coro, 
certamente, c in attività anche 
nel Sud. ma (è già successo) 
non arra poi frorato i soldi per 
il viaggio fino ad Arezzo. 

1m diversa struttura econo¬ 
mica incide naturalmente an¬ 
che sulle possibilità d'impegno 
culturale pur in complessi di 
cantori dilettanti. In occasione 
di qualche rara presenza di 
cori del Sud si è visto, infat¬ 
ti, il dilettantismo fermo a li¬ 
velli di mortificanti prestazio¬ 
ni. 

Ma questo è un altro discor¬ 
so. Le nostre fortune polifoni¬ 
che sono affidate ai cori di 
l'escara. Porto Torres e Ca¬ 
gliari (Sardegna), Cadivadid 
(Verona). Pisa, Trieste, Geno 
va. San Giovanni Valdarno. 
Trento. Grosseto. Anghiari, Ra¬ 
venna, Assisi e. come già det¬ 
to, Roma. 

Si avvicenderanno, pertanto, 
sul palcoscenico del Teatro Pe¬ 
trarca: quattro cori tedeschi 
(Eschu eiler Nortliberg. Ambur 
go. Bonn e Kaufbeuren): tre 
complessi bulgari (tutti di So¬ 
fia); tre cori spagnoli (Bar¬ 
cellona. Mohns de Rei. San Ju¬ 
st o Desierà); due formazioni 
vocali jugoslave (Spalato e Za 
pabria) e i cori (uno per ogni 
nazione) di Beauvais (Fran 
eia). Bratislava (Cccoslovac | 
chia), Vàsteras (Svezia). Ro I 
sario (Argentina), Vienna (.\u 
stria). Helsinki (Finlandia), 
Springficld-Missouri (USA), San 
Paolo (Brasile), Copenhagen 
(Danimarca) e Szeged (Unghe 
ria). 

Il coro viennese é un coro 
maschile e partecipa soltanto 
olla competizione della secon 
da categoria, mentre quello 
ungherese — un coro di voci 
femminili — si cimenterà, ol 
tre che nella sua specifica ca 
tegoria (la terza), anche nella 
gara di canto popolare. 

Il t Polifonico ». cnm'è tradì . 
zione da qualche anno, ha in | 
programma anche la gara di j 
canto gregoriano alla quale so 
no iscritti tredici cori: cinque 
stranieri; otto italiani. 

Compongono la giuria — pre 
sieduta da Mario Bucciolotti — 
i maestri Mons. Domenico Bar 
tolucci. Armando Renzi, Cesar 
Geoofrag. Josè Munoz Molleda. 
Stefano Palimi, Graziano Men 
gozzi. Guido Camiilucci. Giu 
lio Confalonieri, Felix de No 
bel, Giuseppe Piombini, Giulio 
Razzi, Gheorghi Robev. Rein 
hold Schmid. 

Il « Polifonico * si conclude 
rà domenica. 77 agosto. Nella 
mattinata, alcuni complessi 
eseguiranno il Vespro della 
Beata Vergine di Monlererdi; 
in serata, si avrà la premia 
zione dei cori vincitori che da¬ 
ranno vita, poi, al concerto 
finale. 

Erasmo Valente 


A ttrice 
di classe 



Rita Renoir (nella foto), che ha conquistato la notorietà produ¬ 
cendosi in strepitosi spettacoli di strip-tease a Parigi, si è anche 
affermata come ottima attrice. Recentemente Rita ha avuto 
un grande successo interpretando sulla scena c Le deslr attrapé 
par la queue » (Il desiderio acchiappato per la coda), la pièce 
teatrale scritta da Pablo Picasso 


le prime 


Cinema 

Le folli veneri 
di Akira 


Non solo le \cucii del matta 
loie Akira sono folli, ma anche 
tutto il lilm del mpiionico Unico 
Sekigawa. preso m blocco, clic 
potremmo deilmrlo un maldestro 
e melodrammatico fumetto gmp 
ponese sulla malavita di Tokio. 
Come accennavamo, il protalo 
insta (Tatsuo l.'memiva), » un 
btulo. un mostio, un verme, un 
demonio » — secondo la sua 

amante che. pur prostituita da 
lui. continua ad amarlo con rara 
abnegazione — si è socializzato 
nel distruggere la pace domesti¬ 
ca di ricchi uomini d affari, spo¬ 
si non troppo fedeli di donne an 
cura seducenti, li rostro Akira 
è . imbattibile nel chiedete al 
l'uomo, vittima deH'avventura- 
trapt>ola consumata con la don¬ 
na complice del ricattatore, una 
forte somma, pena lo scoppio di 
uno scandalo le cui conseguenze 
potrebbero ossei e gravissime i>er 
la carriera del ricattato. 

Ma. un giorno. Akira ineunti e 
■ à un osso duro: il manto dadi 
ture non intende pagare lo sLot 
to. Akira. allora, non ci pensa 
due volte a indurre in tentazione 
Aiuni. la moglie della sua ultima 
vittima. Dolio una notte d'anuue. 
più o meno folle. Arimi tenterà 
il karakiri, ma si salverà Akira. 
per rifarsi, tenterà «‘abbordale 
una ninfetta minorenne- e di tra¬ 
scinarla sulla strada del vizio, 
senonchè la stia vecchia amica, 
per vendetta, lo farà ruzzolare 
da una balaustra. Akira ci rimet¬ 
terà la spina dorsale, e non |x>- 
trà piu fare all'amoic. Alla fine, 
zoppicando con le stampelle |>er 
le strade affollate di Tokio, sarà 
investito mortalmente da un'auto. 

vice 


Terzo festival 
del folclore 
a Tarcento 

TARCENTO. 22. 

Si è concluso a Tarcento il 
Terzo Festival del folclore de¬ 
nominato * Europa dei cuori ». 
La manifestazione, organizzata 
con la collaborazione dell'Ente 
Regione Friuli Venezia Giulia, è 
stata curata dal gruppo folclori¬ 
stico tarcentino « Chino Ermaco- 
ra ». AI festival hanno parteci¬ 
pato gruppi artistici jugoslavi, 
polacchi, austriaci, francesi, te¬ 
deschi occidentali 


SCHERMI E RIBALTE 


a video spento 


Denes Dory 
a Massenzio 

Venettll alle 21.30 alla Basili¬ 
ca di M.ueenzio. conrei t<> duel¬ 
lo ila Denes Doiy (stagione (sti¬ 
va dei concerti dell*Accademia 
di S. Cecilia, tagl n 1?) In pro¬ 
gramma: Mozart : Sinfonia in 
mi bemolle maggiore K 543. 
Strau.ss Tilt Eulenspicgcl, poe¬ 
ma sinfonico; Haitok Cotteci to 
per orotiestia Biglietti in ven¬ 
dita al Botteghino (lell’Aeeaile- 
mia. in via Vittoria li dalle ore 
10 alle 17 e pie.-M* PAm i K an 
Express in Piazza di Spagna. 3« 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Sabato alte 21,30 la C ta la 
Grande Cavea dir S Ammi¬ 
rata presenta l'eccezionale no¬ 
vità assoluta • Western Siiti* 
pltiuiv > di Fernando Di Leo e 
Andra Maggiore Regia Sergio 
Ammirata 

BELLI 

Alle 18 e 22 la C la Teatro 
ri'Usuai presenta: « B catlaye- 
racclo » 2 tempi di Abram Ka- 
miz, E Bertelli. T. Catalano 
Regia dt Johnny Supino 

FORO ROMANO 

Suoni e luci atte 21 italiano, 
fi alicene, tedesco e inglese, al¬ 
le 22 30 solo inglese 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Alle 21.30 eia Speti Sacri 
presenta * Laudato sii MI Si¬ 
gnore ■ dal fioretti di S Fran¬ 
cesco Riduzione di R. Lava¬ 
gna Regia S Uargone con B 
Bovo. A Crast. L Gtzl, R Ma- 
laspma. C. Nincht. E Vaz 2 oter 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Domani alle 22 Ben Tonilo e 
il suo Complesso Beat 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac- 
corso pi esenta: « L'uomo del 
gas • di M Moretti. « Pelone • 
di Parenti. • Il triangolo à un 
numi» • di B. Longhini novità 
A Lelio. A Duse, F Santelll 
Regia Enzo De Castro Scene 
Ml Mainml. Ultimissima setti¬ 
mana 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.45: * I.tslstrata • di Ari¬ 
stofane con Lia Zop|»clli. Paolo 
Carlini. Dina Sassoli, Anna Te- 
iesa Eugeni. Guido De Salvi. 
Hegta Fulvio Tonti Rendhell. 

VILLA ALDOBRANDINI iVia Na 
zionale Tel 683272» 

Alle 21,30 13 a Estate di prosa 
romana di Cbeceo Dinante. 
A Dinante. Leila Ducei nel 
glande successo comico * Il 
marito di ntla moglie » di G. 
Gcn/ato Regia Cbeceo Du¬ 
rante Ultima settimana 


VARIETÀ' 


Nino Manfredi 
«killer» buono 


«Barbagianni» 
a Gassman e a 


per Comencini Sophia Loren? 


Luigi Comencini sta lavorando al suo nuo¬ 
vo film Italian secret service. Dal titolo .nhb 
brerebbe un film di spionaggio, ma il re 
gista ha assicurato che un colpo di scena 
cambierà a metà del lavoro tutte le carte in 
tavola. Italian secret service racconta le 
disavventure di un italiano cui è stalo dato 
l'incarico di uccidere un uomo dietro com¬ 
penso di centomila dollari. Natalino, il no 
stro eroe — la cui parte sarà affidata a 
Nino Manfredi — però ha il cuore tenero 
Egli non se la sente di ammazzare un uomo 
che non gli ha fatto niente e cosi delega, 
per l'uccisione, un amico, una persona fi¬ 
data. per la metà della somma che gli è 
stata promessa. Ma anche l'amico farà al 
trettanto * girando » ad altri la commissio 
ne e dividendo in due il premio. La catena 
dei c sub kiilers ». però, si allunga ed a ogni 
«passaggio» si assottigliano i dollari: ognu 
no ritiene che sia meglio guadagnare poco, 
ma lasciare ad altri il compito sgradevole 
di premere il grilletto. A questo punto il 
film si ramifica di una infinità di impre 
visti, di colpi di scena 


RIMIMI, 22. 

Gli organizzatori del referendum per il 
premio cinematografico del pubblico, vale¬ 
vole per la assegnazione del c Barbagianni 
d'oro », hanno illustrato, nel corso di una 
conferenza stampa, gli scopi ed il program 
ma della manifestazione. Dal 27 agosto al 
2 settembre a Rimini verranno proiettati, 
in due cinema aU'aperto, sei film di recente 
produzione mai presentati in pubblico. 

Gli organizzatori però non sono ancora in 
grado di indicare il titolo dei film che ver¬ 
ranno presentati poiché alcuni sono ancora 
in lavorazione. Concluderà la manifestazione 
una serata di gala durante la quale ver¬ 
ranno premiati. due attori che avranno ri 
cevuto il maggior numero di voti attraverso 
un referendum costituito da cartoline distri 
buite dai maggiori cinema di Milano. To 
rino. Firenze. Bologna, Roma e Napoli e 
inviate a Rimini con le indicazioni dell’at¬ 
tore e deU’attrice preferiti. Le cartoline, 
giunte finora abbastanza numerose a Rimi 
ni. indicano in Sophia Loren e Vittorio Gass¬ 
man i probabili vincitori del referendum. 


ambra jovinelli n numi 

Operazione Oceano e glande 
rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Conte sposare mi primo mini¬ 
stro. con J C. Brialv SA 4 t 
riv. Canzoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

I.a grande sllda a Scollami 
Yard, con S. Grangcr G 4 

AMERICA (Tel. 386 I6B> 
Flashman. con P. Steven? A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Il commissario non perdona, 
con G. Barrav C 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

La morte non conta 1 dollari, 
con M. Damon A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tei. 853.230) 

Ogni giorno nasce un fesso 
ARLECCHINO (lei 358 654) 
Sull'asfalto la pelle scotta, con 
V. Tschechovva G 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

«li spinali (Il prigioniero drl- 
la minierai, con G Cooper 

A ♦♦ 

ASTORIA 

Chiuso 


Lunedì la 
consegna 
del Premio 
« Città 


INSIEME PER SEMPRE? ! di peserà 



U il(U eh* appaiono ia¬ 
cinto al titoli del ma 
corrispondono alla ta¬ 
to* Dia alassi rteailon* par 
(•sarti 


a ArnslursH 


1 DA a OlMgao ansatala 
DO a PMUWIUsrtl 
i DA a Drtnnatla 
O = sullo 

U = Musicate 
• a •entiateaute 

SA c Satirica 

SM a (tori oo-ai tal «rie* 

fi nostra (ludiite «ni (Un 
rlena espresso ma) modo 
regnante: 

0 044 0 — ecceiionalo 
444 4 ■» ottimo 
0 44 a bnono 

04 a diaeralo 

O e mediocre 

V M II e vietalo ai mi¬ 

nori di II anni 


Michèle Mercier • Robert Hostein In una scena di « Angelica l'indomabile s, un altro film della 
serie della • Marchesa degli Angeli >, che Bernard Bordarle sta dirigendo attualmente a Roma. 
Angelica è dunque riuscita a ricongiungersi con il marito, il conta di Peyrac; ma la loro unione 
sarà definitiva? Para proprio di no, dato cha la seria dei film su Angelica, dopo qualche bizza 
« rientrata t della bella protagonista, sembra dastinata a conlinuara per un bel pezzo 


PESCARA. 22. 

L'assegnazione del premio 
nazionale di teatro « Città di 
Pescara » avverrà la sera di 
lunedì 28 agosto, in un carat¬ 
teristico locale della riviera 
adriat’C.t. durante una manife¬ 
stazione della quale sarà pre 
tentatrice Giuliana Lojodice. 
I 40 compartenti deila giuria 
popolare saranno scelti median¬ 
te un sorteggio tra gli spetta 
tori delle rappresentazioni dei 
sei lavori entrati in finale Tali 
rappreseti:a7:on: si svolgeranno 
nei giorni 2-5. 26 e 27 agosto. 

La prima -era. andranno in 
s<vna. presentati da! « Teatro 
Studio » di Roma. Le spie di 
Mario F-ntti e Reparto infortu¬ 
ni di Giuliano Cincone; la se 
ronda. Bagaglio appresso di 
Luciano Codignola e La sete di 
Franco Venturini { t Ca' Fo=ra 
ri » di Venezia); la terza. Ilan 
no rubato un angelo di Enzo 
I-ucio Murolo e I paguri po 
tano le rose di Luciano Anselmi 
(«Piccola Brigata» dell'Aquila) 

H prof. Nando Filograsso. 
neH ilIustrare. nella sua quali 
tà di segretario, le finalità di 
questo primo premio al quale 
hanno concorso 240 autori tea 
trali. ha detto che esso vuole 
testimoniare il « profondo lega 
me esistente tra spettacolo e 
turismo ». aggiungendo che « in 
una città in rapida espansione 
turistica come Pescara, la dif 
ficoltà di soddisfare le proprie 
esigenze culturali è per molti 
fonte di rammarico e di de¬ 
plorazione ». 


ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

l*ii dollaro ira 1 denti, con F 
Molli A 4 

AVENTINO (Tei 572.137) 

Sabato apertili a 
BALDUINA (Tel 147 592) 
Operazione Normandia, con R 
Tavlor DII 4 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) 8 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Tulli I mereoledì, con J. Fonda 

8 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ncr A 4 

CAPRANICA (Tei 672 465) 
Imminente apertura 
CAPRANICHETTA dei 672 4651 
Il lago di Satana, con R Stoele 
(VM. IH) c. 4 
COLA Ol RIENZO dei 351)584) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A' 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Una radica di piombo, con R 
Unitili.ili A ■*■ 

EDEN (Tel 380 188) 

Suspense per un assassino, con 
A Nishiuuira (VM ’.4) G 4 

EMBASSY 

Biossima apertura 

EMPIRE (Tei 8=5 622) 
il dottor Zivago, con O Sharif 
DII 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
nei A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Cimine marine» per Singapore 
con S. Fivnn A 4 

FIAMMETTA 470.464) 

The Spiri! Is W illing 
GALLERIA ( le, o/3 267) 

Una donna sposata, con M. 

Morii (VM 13) Dlt 44 

GARDEN (Tel 582 848) 

Una raffica di piombo, con R 

HnlTm.m A 4 

GIARDINO (lei 894.946) 

I/ilnmo che uccise II suo car- 
nellce. con G Mahai is 

(VM 14) DII 4 
IMPERIALCINE n. 1 il. 686.745) 
l'n colpo da re 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
Una strega In paradiso, con K. 
Novak SA 44 4 

ITALIA (Tel 856 030) 

Uordura. con R. Havwoitl» 

Dlt 4 4 

MAESTOSO (Tei (86 086) 

Una radlra di piombo, con II. 
Ilndiii.in A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Le folli veneri di Akira. con 
A Kita (VM IH) DI! 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Timi i mercoledì, con J Fonda 

S 4 

METRO DRIVE IN (1 6 050l2b> 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M Mastroianni 

DII 4 4 

METROPOLITAN (Tel W9 4U0) 
Assassinatinn. con H Silva 

G 4 

MIGNON (Tel 669.493) 

Strani compagni di tetto, con 
G I.ollubrigiiia S 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Flashman. con P Stevcns 

A 4 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
I.a flnnna di sabbia, con K 
Kishida (VM 13) DR 444 
MONDIAL (Tel 834 876) 

Mille dollari sul nero, con A. 
Stelfen A 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I.a grande sfida a Scottami 
Yard, con S Granger G 4 
NUOVO GOLDEN i lei 755 0021 
Collimo opache, con B I.an- 
ca»t«-r A 44 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

I diabolici, con V Clouzot 

(VM :8> G 444 
PARIS (Tel 756 002) 

• I.e scandale » Delitti .. e 

champagne, con A Perkins 

(VM 13) G 4 
PLAZA (Tel 68) 193) 

Tinti pazzi mrno lo. con A 
Bau-» S\ 4 4 

QUATTRO FONTANE (1 470 265) 
La ragazza dello scandalo, con 
A Laurent DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

II gobbo di Londra, con G. 

Stoll (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Rassegna per un cinemi mi¬ 
gliore’ L'arpa birmana, con R 
MiKuni OR 444 

RADIO CITY (lei «64 103) 
Rreve chiusura estiva 
REALE (Tel 580 £« L J00» 
* i fantastici tre superman, con 
T Rendali A 4 

REX «Tei 364 165) 

Chiusura estiva 
RITZ iTei 437 481) 

I a grande sfida a Scnitand 
5 ard. con S Grar.ger G 4 
RIVOLI <Te. 460 8X3) 

Un uomo e una donna, con J 
L Trintignam (VM IH) S 4 
ROYAL (Tei (70 549) 

Thnmp-on 18*0. con G MiTchelì 

' 4 

ROXY (Tei 870 5(H) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 671419’ 
ì Fahrenheit 4M. con J Chr;st-e 
1 DR 44 

I SAVOIA (Tel 861 159) 

Tutti 1 mercoledì, con J Fonda 

5 4 

SMERALDO 'Tei 45) Sxi) 

In cadavere per Rocks 
STADIUM ile. tt.tZXU) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA ilei 4X5 493) 
Tiro a segno per uccidere, con 
S Granger A 4 

TREVI dei 689 619) 
lai bisbetica domata con U 

Tavlor SA 44 

TRIOMPHE 'Piazza Anmbaliano) 
Un colpo da re 
VIGNA CLARA »Tel 320359) 
Mille dollari sul nero, con A 

StefTen A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I tre del Colorado A 4 
AIRONE: Il conte Max, con A 

Sordi 

AI.ASKA: lai ragazza >*, con 

A Margret ' S 4 

ALBA; Ercole contro Moliti* 

»M 4 


ALCYONK: Una storia di notte 
Al '**■;• Couunceros. con John 
Wa.vne A 44 

Al.» ..«.I: I fantastici Ire super- 
nu'ii, con T Keniloti A 
A M HA SCIATORI : Una carabina 
per Schut. eon I. Barker A 4 
AMBRA JOVINELLI: operazio¬ 
ne Decano e iivista 
ANIKNK: 1 cavalieri della ta¬ 
vola rotonda, eon H. Tavlor 

A 4 

APOLLO: I lanari, con A Ek- 
beig SM 4 

AQUILA: La magnifica preda. 

eon M Moni»»? \ 4 

Alt\l.DO: coniaiiccrus, con J 
W.ivnc A 44 

Alili I.: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con H Tuslimghain 

A 4 

\TL\XTIC: Georg.v svegliati, 
con !.. R.-dgrave 

(VM 18) S 44 
AUGI SII S: La regina del vi¬ 
chinghi. con f .11 ita SM 4 
\l ItFO: I.a dolce vita, con A 
Kk bei g (VM 161 Dlt 444 
AUSONI\: Angeli con la pisto¬ 
la ioti G Foni S 44 

AVORIO- Un dollaro il onore, 
con .1 W'av in- \ 444 

IIIII SITO. Stalingrado, eoli S 
Fieni.ino Dlt 4 . 

IIOI IO: Cedra. eon M Meloni! 1 
(VM 14) Dlt 44 
lllt\Stl,: Hollde rosso con T 
Uniti- OR *. 

HltlS I Ol.: Viaggio di nozze al¬ 
l'Italiana 

IIKOADW.XA’: James Clini sllda 
Interpol, con E Cost.ninne 

A 4 

CM.IFORVIV Mail llclm II sl- 
leurlatore, con D Mutui 

(VM II) \ 4 

CXSTIll.l.O: Se sei vivo spara 
eon T Militili (VM IH) \ 44 

CIN’I.STXIl- la grande fuga, eon 
S Mi Queen lllt 4 44 

CI ODIO- Uieklla. eon J Me 
Ciea A 4 

COI lllt tllll Danza ili giu ria 
Ilei Itingo. 1 011 S Gl aligli V 4 
CORALLO. Il vendicatole dei 
mavas A 4 

CRISTALLO" M«*icoleri! ri i s<ai 
Pane amore e (amasia, con G. 
I.ollolu igitla SA 4 

DI I. VASCELLO: Un caria»ere 
In cantina eon \ Bates 

(VM 11) SA 44 4 
DI\M\NI'K: la caccia, eon M 
Blando (VM 11) l)lt 444 
Dl\\\" Il cavaliere senza vol¬ 
li». con C Mum c \ 4 

EDI I.W I;ISS: Le fatiche ili Er¬ 
cole. eon S Ko-cina s\| 4 

ESPERI \: I (lue maliosi, con 
Fi anehi-Jngr.issia C 4 

ESPEIIO" Il corsaro ricll'isola 
verde, con B 1 ancnster 

S \ 4 4 4 

EMISI.SE: (filatilo dollari dt 
vendetta, con II Woori A 4 
FOGLI WO" I ire della Croci- 
dei Sud. con J W'av ne S\ 4 
GII I.lo CESMtE: Camping eon 
N Manli odi C 44 

Il A Itl.l M" Riposo 
HOLLYWOOD" GenrgV svegliati 
con 1. Hedgrave 

( VM IH) S 4 4 
IMPERO: \sslrurasi vergine, con 
Il Power S 4 

INDI NO: Mollilo ili notte 11 . I 
(VM 1 K) DO 4 
JOLLY: Mail Melili il silenzia¬ 
tore. con I) Martin 

(VM 14) A 4 
•IONIO: I.e tardone, eon Walter 
Chiari SA 4 

LA FENICE: Qualcuno da odia¬ 
re. con T Courtenay Dlt 444 
I.EItl.ON: Da New York mafia 
uccide, om E Costoni ine 

G 44 

MASSIMO: U 11 dollaro Ira I 
(lenti, con R. WnlIT A 4 
NEV\D\: Due inalbisi contro 
Al Capone, con Fianchi - bi¬ 
gi ossia C 4 

NI \G \H \: La I8.;t spia, con 
R Goulet A 4 

NUOVO: Comando del disperali 
con B Roonev DR 44 

NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezione " Il gruppo, con S 
Kniglit (VM IH) DR 4 

P \LI.A Dlt'M : Il terzo m elili». 

con F Noto G 4 

PALAZZO: Cinque mariues per 
cento ragazze, con V Lisi C 4 
PLANETARIO: Venerdì aper¬ 

tura 

PRENESTE: I.lllv e II vaga¬ 
bondo DA 4 4 

PRINCIPE: Le tentazioni della 
notte (VM '.Hi DO 4 

RENO: Camping, con N Man- 
fieri i C 44 

RIALTO: Giochi (Il notti-, con 

I Thnlin (VM IH) DR 44 

RUBINO- Chiusura estiva 
SPLENDI!): Caccia al lailro. con 
C Grani G 4 4 

TIRRENO: I.a valle della ven¬ 
detta. rnn J Uni A 4 

TRIXNON: Aparlie in agguato 

A 4 

TUSCOI.O: Macie In Italy. con 
N* Manfredi (VM 14) SA 4 4 
Vf.RHXNO: Breve chius estiva 


ROMA ARCHEOLOGICA - 
Coti La Roma rii Mo:avia, 
che noi aver amo i>otu!o ve¬ 
dere iti anteprima, ha avu¬ 
to inizio ieri sera la nuora 
serie II nove! lieto (toni 
puntata ci nffr’rà una bre¬ 
ve sintesi dell'oliera nana 
tira dt in autori■ tamo.-o 
del 'Croio .'Cor'<> o del no 
.'tra: e infatti. 1 ! telefilm 
rii tori ami lumiera in un 
unico complesso parecchi 
ilei racconti di Mora ria. 

Ne! complesso, gue.'ta pri¬ 
ma puntata è stata buona. 
Certo. Dan eie D'Anza »’ 
Beli.'Orto Band me et Invi 
no offerto con la loro >c 1 
neogtatura una corretta ’.ia 
spoazione, non una lettala 
critica dei Racconti coma 
ut: vogliamo dire che a 
quei personaggi r a quelle 
vicende C'<i hanno tumida 
to inni in una pn.'peltn a 
'lorica. con tilt orchi dt 0,7 
gì. ma ni una proiettiva 
< archeologica i>, cercando 
di riprodurre fede Intente il 
china delle pagine mora 
1 ane E m giif'ta prò-pel 
tira h archeologica 1. tolti 
ni limiti dello scrittore ro 
mano -- un certo bozzetti 
'ino, un certo paternali'ino 
e anche un certo guaiuli 
qui'ino di fondo nel guai 
dare ai rapporti tra d moti 
do delle borgate e !'■ altra 
/{lima v - 'imo 1 l'tiltati 
o "cu elidenti. Moiana e 
il lucido critico della bar 
giu 'ta. quando o ./iod 1 
•u dia Roma « popolare ». il 
'•10 'guardo ri-i 5 a di toni 
anelale molto ira ri la dt 
quello dcll'(i"i'tcntc 'oe.a 
le da lui dc'c-i ”0 in uno 
1lei reta nuli mi hai nel te 
lenim di ieri tela 

Comunque, ncll cimb to di 
que.'ta prospetta a areico 
log ea •. Damele IY \uzti ha 
guidalo 1 suoi attori con 
mano sicura e ut ino quo 
»i sempre sostenuto l'io 
pria nella recitazione degli 
attori era il maggior punto 
di forza de! telefilm: nella 
redazione </• Amido Tieri 
e Paolo Fa rari, innanzi 
tutto, clic hanno fatto da 
elemento unificatore da va 
ri raccont-, .sostenendo li- 


loro parli con grande equi¬ 
librio e padronanza dei lo 
ro mezzi. Nell'economia del 
telefilm, secondo noi. son 
riuscite meglio le parti co 
irnche che quelle dramma¬ 
tiche a patetiche, farse ap¬ 
punto perche » !<» prime tra 
cacano nel bozzetti) la loro 
giusta mis-ura. Fastidiose 
erano soltanto talune sce¬ 
nografie. dichiaratamente di 
cartapesta 

* • • 

PACE E SCUOLA - No 
bile li servizio di apertura 
di Cirri diluente »n Iltro-h - 
ma, opportunamente conclu¬ 
so (LtlT intervista con i! 
prof. La Pira. Avremmo co 
luto, pero, che Aiulren Bar 
fiato si fosse fatto più ero 
insta, visitatolo Hiroshima, 
e ave"e spiri to con inno 
a ore attcu: ime la man 
testcìz'onc sidia pazza 0 c 
messe condotto all'miei 'io 
dell os-pedalc dei stirici sta 1. 
Così come ciano montale, 
invece, talune sequenze del 
sei tizio appara ano quasi 
ora'u te Boti condotto, 1 • 
cecei 'U. c p seminato 1! 
sernz.u di Gattina e Modu 
pio -ttl'd »i"iin!o obbligato 
ria: efficace, ni particola 
re. la puntuale ricerca dei 
< ea 'i - de striati a noeti 
mentaie il discorso del e- 

I 1 preside 

Debole, pelò, eia l'aua!' 

-1 de! problema' troppo pi 
co si puntura -n/V te spo 1 
'Obli tg ili uno Stato che 
Icnunr a le t.im'iihe • tua 
acmp enti i ione -p V> iv> 
iilir/o t si ola stiro r'iiuaidiis 
se r ehi s 1 ramen 'e giie-'e 

II 'ime p non lo »o c chi 

, biimaìu ad assicurare tic 
'alti pan eoudiZ'oni a '1 i'ti 

il! ahi 11’ii 

l-ieljabh, nella loto Ini 
ini rei da, !<• dichiarazioni 
rp-p dal c.;v cotuioler di 
\eu ) ork Mano Plorare' 
no sttU’America, sui negri e 
sul Italia. C' p sembrato 
che anche Ciecaidmi rii' 
'o se imbarazzalo 1 ma al 
loro, peti he »"i addirtene a 
si'n'li onzint're'.' 

g. c. 


preparatevi a... 

Gli indios (TV 1° ore 21) 

Il ciclo documentario sull'America Latina continua 
stasera con una puntata sugli 1 indios », la genie che 
popolava il Sud America prima che vi giungessero i 
colonialisti spagnoli. Sergio Borelli e Alberto Pandolfi 
ci illustreranno le condizioni di vita degli « indios » oggi 
e i problemi politici e sociali ad esse connessi. 

Una punta di satira (TV T ore 21,15) 

e Aprile a Parigi » è un film del 1953 e rappresenta 
la fusione Ira il classico « musical » e la commedia sofi¬ 
sticala. Lo sfondo è realistico e i personaggi non sono 
affatto deliberatamente convenzionali come nei film di 
Ginger Rogers e Fred Astaire: nella vicenda di Dynamile 
Jackson, la ballerina corista nominala per errore rappre¬ 
sentante degli Stali Uniti al Festival parigino delle Arti, 
c'è una punta di satira — stemperala nelle musiche e 
nelle canzoni e sapientemente guidata verso II lieto fine. 
Interprete del film è Doris Day: una esperia del 
« genere ». 


programmi 


Terze visioni 

ADRIACINE: Cliiu'ura estiva 
ARS CINE: Chiusura estiva 
Al ROBA: X’iva Gringi». con G 
Madison A 4 

COLOSSEO: Alile. t0 n M Caini- 
«VM :m sx 44 
DEI t*ICCO!.l" Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: .7000 dollari 
Mill’asvo i-on H Woori A 4 
DORI.X: Il vento non s.i leggere 
i oo I) Rogai S 4 

F.t.DOR XDO: .lame-» Clini -Aria 
Interpol, eon K Costantini- 

A 4 

FARO: Il piombo e la rame, roti 
R CamiTiin A 4 

fOf.GORE: la più grande sto¬ 
ri» mal raccontata con M X' 
^»>riovv Dlt 4 

NOVOCINE : Rommcl la v»>Ipc 
del deserto, con J Ms'nn 

DR 4 

ODEON- Xnthar l'Invincibile 

' 4 

ORIENTE. I o vripp»». con P 
Ferrari (VM 54 1 C 4 

PI. XTIN'O: Clii'i.suta estiva 
PRIMX PORTI: Il gloro delle 
spie. con .1 Colhn-:n X 4 
RI.GII.I X: Missione morte mo¬ 
to 81. con (I BI » 1 ri G 4 

ROMA: I.Inafferrabile 
SXLX 1 Mllt.RTl): Sette giorni 
di fifa. < on I) Knott« C + 


Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Doringo. con T 
TT v on X 4 4 

DELLE PROX'IVCIF : Il rielin- 
«Jiiente deliralo, con J I.e-.v ,c 

C 4 

MONTI. OPPIO: Un americano 
a Parigi, con G Keliv M 44 
ORIONE.: Il ponte dei sospiri 
con R Hal«ey X 4 

PIO \: Robin flood e t pirati. 
» on I- park» r X 4 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RACAZZI 

17,45 TELEGIORNALE 5PORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— L'ALTRA AMERICA • Y. I figli dell* Ande 
21,55 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 APRILE A PARIGI. Film con Dori* Day 
22,45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


ARENE 


XfXUXMX: Dne mafiosi nel 

far West con Frani r.i-Ir c .»«- 
-... C 4 

XURORX- Viva Gringo. rr.-i C, 
Mari «or. .X 4 

CASTELLO: Se sei vivo spara 
con T Mili^n <\M Ut X 44 
( ni I 'IDI S Doringo . ,r. T 
Trvon X 44 

( Orivi IO: II vendicatore dei 
mavas X + 

DI IT E P.XI.MF.: Iji tua pelle o 
la mia, cor. F Smatra DR 4 
FSF.DRX MuniRNi): Flashman 
con P Steven» \ 4 

FF.I.IX: Sono tin agente F.B !.. 

con J S’cvvart G 4 

I.f CCIOI.A: Agente 007 licenza 
dt arridere, con S Connerv 

G 4 

NEVAIIA: Due mafiosi contro 
.Al Capone, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

NUOVO. Comando del disperati 
con B. Roonev DR 44 

ORIONE: Il ponte del Sospiri, 
con B Hs!«ev A 4 

PIO X: Robin Hood e I pirati. 

con L Barker A 4 

S R ASIf.IO; Fantoma* minac¬ 
ela il mondo, con J. Marais 

A 4 

TARANTO: La verglnr della 
valle, con R XX'agner A 4 


NAZIONALE 

Giornale rad:» - ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo: 
7.10: Musica stop: 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino. 9.07: Colonna 
musicale: 10.0.5: Le ore del 
la musica; 12.05: Centra pi- 
punto: 13.3.3: Le rr.iìle lire, 
13.37: Sempreverdi: 14: Tra 
smfsstoni regionali, 14.40: 
Zibaldone italiano. 15.10: 
Canzoni del Festival di Na 
poi:: 15.45: Parata di sue 
ressi; 16: Per t piccoli. 
16.30: Giornale di bordo; 
16.40: Antologia musicale. 
17.15: Rocamboìe; 17.30: 
Momento napoletano: 17.45: 
Concertino prorr.ena- 
de; 18.15: Per voi giovani; 
19.15: Ti scrivo dall'ingor¬ 
go; 19.30: Luna Park; 20.15: 
La voce di Tony Astanta; 
20,20: L'incomata 22: Con 
certo sinfonico diretto da 
Gabriele Ferro. 

SECONDO 

Giornale radio- ore 6,30, 

7.30. 8.30. 9,30. 10.30, 11,30, 

12.15, 13.30, 14,30. 15.30, 

16.30. 17,30, 18.30. 19,30. 

21.30. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7.40: Btliardino; 
8.20: Pari e dispari: 8.43: 
Signori r orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Margherita 
Pusterla; 10.15: Vetrina di 
un disco per l'estate; 10,35: 
Corrado fermo posta; 11,42: 


Canzoni degli anni ’fiO; 
12.20: Trasmissioni regicy 
naìi. 13: Pronto, chi par- 
la 0 . 14: Le mille lire: 14.45: 
D'.schi in vetrina; 15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15.15: 
Giovani esecutori; 15.35: 
Musiche di Mozart: 18: 
Rapsodia; 16.38: Transistor 
sulla sabbia: 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Il Bl- 
stoifo; 21: Come e perchè, 
21.10; Tempo di jazz; 21.40: 
Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto In Italia; 


TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo. 10: Musica operisti¬ 
ca; 10.30: Giardini e Gos- 
sec; 11: Schubert, Schu 
mani). Beethoven e De 
bussy; 12,10: L'informato¬ 
re etnomusiccèngico; 12.20: 
Il violino di Vivaldi: 12,50: 
Roussel; 13,10: Concerto 
sinfonico direfto da fher 
Luigi Urbinl; 14,30: Coro 
Polifonico di Roma diret¬ 
to da Q. Petrocchi: 15.05: 
Dvorak; 15,30: Composito¬ 
ri contemporanei: N. Ca- 
s?:glloni: 16.10: Brahms; 
16,30: Dittersdorf; 17.10: 
Schubert e Hmdemith; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
Lo sport e gli italiani; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra ; 20,30: Sonate Inedite 
dt Tartini; 21: Brahms; 22: 
Il giornale del Terzo; 22,30: 
Il giardino pubblico, rac¬ 
conto dt Thibaudeau; 23: 
Debussy; 23,23: Rivista dal¬ 
le riviste. 


• ••••••••• ••••••••* ••••©# 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


LETTERATURA 


INCHIESTA SULL'UNITA' SINDACALE 


«Lei era l’acqua»: racconti di Giuseppe Dessi 


■ • / , ’ 

L'unità come strumento di crescita 


raccolti in volume da Mondadori 


Una perlustrazione a ritroso 


del potere sindacale 
nella società 

Pubblicali in volume il dibattito e il referendum organizzati da 
«Rinascita» - Attraverso l'esperienza dell'ultima crisi econo¬ 
mica i lavoratori hanno « scoperto » nuove aree di contrattazio¬ 
ne, nuovi aspetti del potere economico - La forza contrattuale 
conquistata o da conquistare nella fabbrica deve dunque essere 
il punto di partenza per intervenire in nuovi campi 


MEDICINA 



Sub non ci si improvvisa 

Uno sport e un duro mestiere di vivere - li fascino degli abissi e l’equilibrio psichico-fisico * La 
«compensazione» • Tabelle contro l’embolia • L’ebbrezza oltre i 40 m. di profondità - Consigli pratici 



Il dialogo sull’unita sinda¬ 
calo sta entrando in una nuo¬ 
va fase; a settembre si pas¬ 
cerci dai terni generali a più 
specifici confronti su grandi 
problemi politico-sindacali. La 
Inchiesta sull'unità sindaca¬ 
le (1) condotta da Rinascita, 
ed ora pubblicata in volume, 
non si limita tuttavia a of¬ 
frire un momento di riflcssio 
ne sulla fase precedente del 
dibattito, contiene molte indi¬ 
cazioni circa l’avvenire pros¬ 
simo e lontano degli sforzi 
tendenti a costruire Punita sin¬ 
dacale organica. Il merito di 
ciò è dovuto al metodo del 
sondaggio, che si è svolto sia 
con gli interventi di esponenti 
sindacali e politici sia attra¬ 
verso un referendum a cui 
hanno partecipato oltre mille 
lettori. Si può dire che que¬ 
sto metodo caratterizza, in ge¬ 
nerale. il dialogo sull’unità 
sindacale: die non si è mai 
sviluppato soltanto ai vertici, 
negli ultimi anni, ma è dive¬ 
nuto materia viva e operante 
nella vita dei sindacati, pun¬ 
to di riferimento delle loro 
iniziative contrattuali e poli¬ 
tiche. Il risultato ottenuto da 
Rinascita, è organico, presen¬ 
ta un panorama di posizioni 
su problemi particolari e ge¬ 
nerali pressoché completo, 
fornisce elementi nuovi per 
comprendere il quadro di lot¬ 
te politiche e sociali entro cui 
il dibattito sull’unità sindaca¬ 
le si sviluppa. 

Lotte sindacali e 
conflitti sociali 

Si comprende meglio, attra¬ 
verso l'inchiesta, che il dibat¬ 
tito sutrunità non trova ali¬ 
mento essenziale solo nell'ini- 
ziativa volontaristica di que¬ 
sto o quel gruppo politico. Per 
la maggioranza dei parteci¬ 
panti al referendum di Rina¬ 
scita la questione dell'unità 
sindacale non è inoltre un pro¬ 
blema istituzionale, ma di so¬ 
stanza: l'obbiettivo non è quel¬ 
lo di eliminare taluni inconve¬ 
nienti dell’attuale tripartizione 
organizzativa ma di ottenere 
un rafforzamento del potere 
contrattuale. « Le lotte — si 
afferma neU'analisi dei risul¬ 
tati del referendum — appaio¬ 
no come la motivazione fon¬ 
damentale di coloro i quali 
hanno espresso un giudizio 
nettamente positivo sul pro¬ 
cesso in atto verso l'unità. An¬ 
che qui le argomentazioni in¬ 
terne alle singole risposte e 
il loro complessivo articolar¬ 
li. l’indicazione non corrispon¬ 
de a uno stereotipo passiva¬ 
mente accettato. Da una par¬ 
te. nelle lotte si coglie l'ele- 
monto dinamico, decisivo del 
processo unitario e della de- 


Pubblicate 
in URSS le 
opere complete 
di Lunaciarskij 

Anatolij Vasiljevic Lunae.ar- 
*ij, che fu t*ia delle grandi fi- 
fure della rivolutone sovietica. 
• a come critico e teorico sia co¬ 
me organizzatore di cultura ha 
lasciato una ricca ed interessante 
•red.tà letteraria. Fano ad oggi 
tale eredità non è stata comple¬ 
tamente raccolta; tuttavia si è 
iniziato positivamente a lavorare 
in questo senso: l'istituto di let¬ 
teratura ntemazionale « A. M. 
Gorkij » ha decìso di pubblicare 
la prima raccolta di opere com¬ 
piete di Lunaciarskij. 

Recentemente la casa ed.tnce 
« Khudozhestvennaia Literatura » 
ha pubblicato il VII volume, ulti¬ 
mo di una raccolta di sentii criti¬ 
ci nel quale sono incluse le cose 
più importanti scritte da Luna- 
c arskij nel campo della critica 
letteraria e dell'estetica. Ampia e 
multiforme era ia cerchia d’in¬ 
teressi di questo compagno di Le¬ 
nin. Fra i lavori di Lunaciar¬ 
skij vi sono rapporti, articoli, 
conferenze sul ruolo e f compiti 
dell’arte sovietica, il saggio « Le¬ 
niti e la critica letteraria », re¬ 
censioni di hbn di poeti e scrit¬ 
tori sovietici, conferenze sulla 
stona della letteratura dell'Euro 
pa occidentale, saggi ed articoli 
•ul classici della letteratura rus¬ 
sa • mondiale. 


mocnitizznzione (lei vortici sin¬ 
dacali c insieme la più solida 
garanzia contro i pericoli di 
socialclemocratizzazione. Dal¬ 
l’altra parte va rilevato che 
l'indicazione generica delle lot¬ 
te riceve una specificazione 
concreta nelle indicazioni im¬ 
mediatamente successive: scio, 
pero dei metalmeccanici e ini¬ 
ziative FIOM-FIM-CISL. Vale 
qui notare che lo sciopero dei 
metalmeccanici viene segna¬ 
lato con elevatissima frequen¬ 
za nelle regioni del Triangolo 
e molto meno in quelle meri¬ 
dionali, dove invece l'indica¬ 
zione AGLI (che è un dato 
più di opinione politica che 
di esperienza) prevale. In re¬ 
gioni come il Piemonte e la 
Lombardia l'indicazione speci¬ 
fica sciopero metalmeccanici 
prevale addirittura su quella 
generica di lotte ». 

L'indicazione delle lotte non 
va intesa, qui, come riduzione 
ai problemi contrattuali. Le 
lotte sindacali sono il cataliz¬ 
zatore di più vasti conflitti 
sociali. Cosi, l'ultima battaglia 
contrattuale dei metalmeccani¬ 
ci si innestava in una situa¬ 
zione clic ha visto tutto il pa¬ 
dronato proteso nello sforzo di 
imporre ai lavoratori, con un 
contratto congiunturale, il sal¬ 
do dei conti della crisi econo¬ 
mica. L'esperienza intera del¬ 
la crisi, con i suoi drammatici 
effetti sull'occupazione e sul 
potere d’acquisto reale dei sa¬ 
lari, mostra di avere un peso, 
in questa inchiesta, sul pro¬ 
cesso di maturazione che so¬ 
stiene il dialogo per l'unità 
sindacale. La questione del sa¬ 
lario indiretto , di quel 50% del 
salario che viene (o non viene) 
redistribuito per canali previ¬ 
denziali, ha acquistato nuova 
evidenza ampliando l'area di 
contrattazione e gestione sin¬ 
dacale. E' l'esempio più ma¬ 
croscopico; per la prima vol¬ 
ta in questi anni sono apparsi 
tuttavia in piena rilevanza fat¬ 
ti che colpiscono duramente i 
lavoratori, come i licenziamen¬ 
ti derivanti non tanto da mero 
progresso tecnico ma anche 
da riconversioni aziendali e 
concentrazioni del capitale. Ri- 
conversioni e concentrazioni 
che, non di rado, vengono stu¬ 
diate e proposte a livello sta¬ 
tale. Ma anche altre situa¬ 
zioni sono maturate a quel li¬ 
vello. come la manovra dei 
prezzi (e quindi della stessa 
formazione dei costi industria¬ 
li), del mercato monetario e 
della finanza pubblica, in mi¬ 
sura senza precedenti, fatti 
tutti che danno rilevanza alla 
necessità di un potere sinda¬ 
cale di tipo nuovo, più esteso 
e incisivo, nella società. 

E' quanto dicono, nei loro 
interventi, gli stessi dirigenti 
politici e sindacali intervenuti 
nel dibattito su Rinascita. Il 
referendum dà rilievo ancora 
maggiore, ci sembra, a questa 
esigenza di crescita del sinda¬ 
cato: una crescita che non si 
realizza tutta nell’unità sinda¬ 
cale. certo, ma che dal pro¬ 
cesso che l'accompagna può 
trarre grande impulso. E' un 
problema di crescita quello che 
si è presentato, nel luglio scor¬ 
so, con la polemica sul venti¬ 
lato rinvio a dopo le elezioni 
politiche di un coerente svi¬ 
luppo dell'iniziativa unitaria su 
alcuni temi difficili, politica- 
mente incidenti, come quelli 
della ripresa delle lotte per la 
gestione dei contratti in sede 
aziendale — a cui è affidata 
una ripresa salariale resa più 
urgente dai recenti aumenti di 
prezzi — o della riforma pre¬ 
videnziale. Crescita in autono¬ 
mia, perseguendo gli obbietti¬ 
vi a tempo e luogo, ma non 
corto rinunciandovi in omag¬ 
gio alle esigenze politiche di 
qualche partito; e in potere, 
impedendo che le soluzioni ma¬ 
turino e gli equilibri economi¬ 
ci e politici si modifichino sul¬ 
la testa e al di fuori delle in¬ 
dicazioni e delle esigenze so¬ 
stenute dai sindacati. 

Se ciò accentuerà, renden¬ 
dolo più rapido, il processo 
verso una più netta autonomia 
dei sindacati dai partiti e dal 
governo — raegbo sarebbe di¬ 
re. con formula più compren¬ 
siva. dai centri di esercizio 
diretto del potere politico — il 
cammino verso l'unità sinda¬ 
cale non potrà che risultarne 
agevolato. 

Una crescita dell'autonomìa 


c del potere sindacale ne mo¬ 
difica. certamente, anche il 
ruolo nella società. Ma non 
si tratta, come risulta da que¬ 
sta inchiesta, di una revisio¬ 
ne degli scopi e del carattere 
istituzionale del sindacato qua¬ 
le si è andato definendo in 
questi anni. Non mancano po¬ 
sizioni attardate su concezioni 
■ di un sindacato strumento del¬ 
l’azione rivoluzionaria o. al¬ 
l'opposto. espressione corpora¬ 
tiva degli interessi globali dei 
lavoratori in alternativa agli 
stessi oartiti politici. Il dibat¬ 
tito sull'unità sindacale si sta 
dimostrando un utile strumen¬ 
to per spazzare via illusioni 
e ripiegamenti di questo ge¬ 
nere. Chi crede nella rivolu¬ 
zione socialista deve essere, 
oltre che sindacalmente orga¬ 
nizzato. un militante rivoluzio¬ 
nario del partito rivoluziona¬ 
rio. Deve valutare quanto pos¬ 
sono dare obbiettivamente 
(molto, secondo noi) i sinda¬ 
cati per un processo di tra¬ 
sformazione socialista della 
società, ma non può chiedere 
al sindacato di promuovere e 
guidare quel processo. Non può 
pensare che la presenza del 
partito rivoluzionario sui luo¬ 
ghi di lavoro possa essere sur¬ 
rogata da qualsiasi altra orga¬ 
nizzazione di massa. Sembrano 
cose ovvie, ma l’Inchiesta ci 
rammenta che talvolta è utile 
ripeterle. 

Confronto sui 
problemi concreti 

Rimane da segnalare, alla 
fine, una folta presenza di 
enunciazioni pregiudiziali, di 
« se * e di < ma », di condizio¬ 
ni sotto le quali il processo 
di unità sindacale può risul¬ 
tare o meno positivo. Emerge 
attraverso queste posizioni una 
situazione tipica dei periodi di 
disgelo, nella quale i sospetti 
e i retroterra mentali hanno 
un ruolo ancora importante. Ci 
sono molte remore ad andare 
diritti al discorso concreto, 
sui problemi emersi dalla stes¬ 
sa esperienza sindacale dei la¬ 
voratori in questi anni, in con¬ 
trasto con la concretezza e 
drammaticità dei problemi at¬ 
torno a cui l'unità d’azione sin¬ 
dacale si è pur realizzata. Se 
questo è inevitabile per quella 
che abbiamo chiamato una pri¬ 
ma fase del dialogo. Io sarà 
sempre meno nella seconda 
fase, in quella che sta per co¬ 
minciare, che si apre all'inse¬ 
gna del confronto sui proble¬ 
mi concreti, della ricerca di 
terreni più ampi d’azione co¬ 
mune. Del resto, negli stessi 
interventi dei dirigenti politici 
e sindacali, si avverte l'impa¬ 
zienza di andare al sodo, di 
passare alle scelte. E’ ia fase 
in cui la partecipazione di mas¬ 
sa al dialogo, cosi fruttuosa¬ 
mente sperimentata in questa 
Inchiesta, ha forse il ruolo 
maggiore da esercitare. 

Renzo Stefanelli 


(1) Editori Riuniti, lire 1.500. 
Contiene gli interventi di An¬ 
derlini. Barca. Basso, Boni. Di 
Giulio. Foa, Giolitti, Ingrao. 
Lama. Macario. Mosca, G. 
Pajetta. Santi, Trentin e Vanni 
nel dibattito aperto da Rina¬ 
scita e mille risposte al refe¬ 
rendum organizzato dalla ri¬ 
vista. 


La Segreteria del XVIII Pre¬ 
mio Letterario Prato — desti¬ 
nato quest'anno alla saggistica e 
alla narrativa — rende noto che 
alla scadenza del bando di con¬ 
corso. [e opere partecipanti, che 
si elencano in ordine di presen¬ 
tazione. risultano essere le se 
guenti: 

Prassi e conoscenza di Giulio 
Davide Neri e Beckett e li per- 
determinazione letteraria di Al¬ 
do Tagliaferri. Ed. Feltrinelli: 
L'inerme di Terzo Coppini, Ed. 
Gastaldi; Luigi Muzzi. Principe 
deWepigrafia italiana di Roberto 
Papi. Ed. Azienda Autonoma Tu¬ 
rismo Prato; L'America in preda 
al Vietnam di a.v^ Ed. Viridiana; 


Correvano i primi anni del 
secolo, e naturalmente di sub 
non si parlava nemmeno, quan¬ 
do attraverso le letture salga¬ 
none della nostra fanciullezza 
ci imbattemmo nei famosi pe¬ 
scatori di perle della Poline¬ 
sia, che dopo tutto dei sub era¬ 
no già, anche se di una tecni¬ 
ca primitiva ed empirica. Quel¬ 
lo che nel « favoloso » oriente 
costituiva un duro mestiere per 
vivere, l’occidente ha da qual¬ 
che decennio trasformato in 
uno sport che va guadagnando 
un sempre maggior numero di 
seguaci ma che comporta i 
suoi rischi. 

Il pescatore polinesiano non 
aveva, e non ha, attrezzature 
di sorta e si immerge esclusiva- 
mente in apnea, vale a dire 
trattenendo il respiro, il che 
impone di concludere la pesca 
in un breve tempo misurabile 
a diecine di secondi, che egli 
con costante esercizio ed alle¬ 
namento si sforza di accresce¬ 
re il più che sia possibile. An¬ 
che i moderni subacquei posso¬ 
no immergersi in apnea, alle¬ 
nandosi allo stesso modo, ma 
avranno così una sfera d’azio¬ 
ne ridottissima. non potendo 
trattenersi abbastanza in im¬ 
mersione nè scendere abbastan¬ 
za in profondità. 

Il vero sport subacqueo inve¬ 
ce richiede oggi un particolare 
equipaggiamento, maschere, 
pinne, autorespiratori (ad aria 
o ad ossigeno), strumenti per 
calcolare il livello raggiunto, 
ecc., tutte cose che non si può 


Il fiume fedele di Enzo Morpur- 
go. Il rapporto di Giuseppe Bo 
nura. II viaggiatore in arte di 
Marcello Venturoli. Perchè anche 
morire di Carlo Montella. L'ap¬ 
puntamento di Marcello Venturi, 
fi minimo d’ombra di Gino De 
Sanctis. Ed. Rizzoli; Senza tre¬ 
gua di Giovanni Pesce e La li¬ 
nea che si può vedere di Ger¬ 
mano Lombardi. Ed. Feltrinelli; 
Il colpevole di Felice Chilanti. 
Ed. All’insegna del Pesce d'Oro: 
Il tempo è coltello di Gabriele 
Minardi, Ed. Dall’Oglio; La pro¬ 
vocazione di Rodolfo Doni e 11 
cristiano tra due fuochi di Nando 
Fabro, Ed. Vallecchi; Gli anni 
che scottano di Fidia Gambetti. 
Ed. Mursia; L'equilibrio di To- 


avere la pretesa di descrivere 
in cosi breve spazio. Troppo 
lungo sarebbe anche il discor¬ 
so per segnalare i molteplici 
aspetti della ricognizione sot¬ 
tomarina: oltre che per la pe¬ 
sca ,per riprese fotografiche o 
cinematografiche, per esplora¬ 
zioni archeologiche, speleologi- 
che e così via. 

Nè ci è possibile soffermarci 
sulle molte insidie che vanno 
dagli attrezzi imperfetti alle 
correnti, dalle basse tempera¬ 
ture agli squali o ai natanti 
in cui si può incappare sulla 
via di riemergere. Del resto, 
per chi lo voglia ormai vi 
sono scuole e libri adatti. Qui 
ci preme solo qualche accenno, 
sotto il profilo medico, sul mo¬ 
do di reagire dell'organismo 
in un ambiente che non è il 
suo, e sul modo di controllare 
codeste reazioni per vincere 
eventuali difficoltà. Il che è 
tanto più necessario rendere 
di larga conoscenza quanto più 
tanno diventando numerosi gli 
appassionati di questa attività. 

Intanto la primissima norma 
da osservare è che chiunque 
voglia fare il sub si sottopon¬ 
ga in precedenza ad un severo 
controllo sanitario, da affidare 
— aggiungiamo subito — non 
ad un qualunque medico, ma 
ad uno specialista di medicina 
subacquea. Può sembrare cosa 
ovvia, e dovrebbe esserlo, ma 
in pratica ri è ancora chi. per 
la mancata consapevolezza de¬ 
gli ostacoli da affrontare, ri¬ 


nino Guerra e II giovane nor¬ 
male di Umberto Simonetta, Ed. 
Bompiani: fi cielo sulle tribune 
di Giuseppe Brunamontini. Ed. 
Rizzoli: Da un tetto e nelle stra¬ 
de di Piero Santi. Ed. De Dona¬ 
to; Lettera a una professoressa 
di a.d.. Ed. Libreria editrice fio¬ 
rentina: fi balordo di Piero Chia¬ 
ra. Ed. Mondadori; Il mito Fo¬ 
rese di Armanda Guiducci. Ed. 
Vallecchi: La rivoluzione in atto 
e altri scritti di Ermanno Bar- 
telimi e Educazione aperta di 
Aldo Capitini. Ed. La Nuova 
Italia. 

L’assegnazione dei premi avrà 
luogo la sera dell’8 settembre 
1967, in Palazzo comunale. 


pone una assoluta fiducia nei 
propri mezzi, di cui invece non 
sa nulla; ed è estremamente 
irresponsabile avventurarsi iti 
simili imprese senza essersi 
preventivamente accertati che 
tutti gli organi, specie quelli 
circolatori e respiratori, siano 
perfettamente sani e capaci del 
massimo rendimento. 

Ma non basta. Una volta im¬ 
mersi, ci si può trovare di 
fronte a situazioni impreviste 
in cui basta solo perdersi d’ani¬ 
mo per soccombere; occorre 
dunque più che mai che sia in 
ordine anche il sistema nervo¬ 
so, il quale deve esser tale da 
far conservare la padronanza 
di sè in qualsiasi circostanza. 
Poiché, ripetiamo, un attimo 
di incertezza o di esitazione può 
costare la vita, è indispensabi¬ 
le avere nervi saldi oltre che 
organi efficienti: vai quanto 
dire che questo sport non è fat¬ 
to per gli emotivi, e il medico 
specialista ha il compito di as¬ 
sodare non la sola integrità fi¬ 
sica, ma pure quella psichica, 
ovvero ciò che si dice il pieno 
equilibrio psico-fisico. 

In quanto all'esercizio in sè. 
e per limitarci all'essenziale, i 
problemi che si presentano so¬ 
no due: uno all'atto dell'immer¬ 
sione, l'altro al momento della 
risalita .Il primo è dovuto alla 
pressione che la massa d'ac¬ 
qua esercita sul corpo immerso, 
e che è evidentemente maggio¬ 
re della pressione dell’aria cui 
è abituato il nostro corpo. Già 
a IO metri di profondità la pres¬ 
sione dell'acqua corrisponde a 
due atmosfere, è cioè il doppio 
della pressione atmosferica, e 
aumenta in misura sensibile 
mano a mano che si scende, 
per cui (salvo che non si tratti 
di individui molto allenati e 
molto esperti) non è consiglia¬ 
bile andare oltre i 40 50 metri 
sott'acqua. 

Infatti fino a codesto livello 
l'elevata pressione si sopporta 
abbastanza bene, tranne che 
per alcuni organi cari come è 
il caso dell'orecchio la cui ca¬ 
vità è separata dall'esterno dal¬ 
la membrana del timpano; su 
tale mebrana in condizioni abi¬ 
tuali si esercita una pressione 
equivalente dall'esterno e dal¬ 
l'interno con reciproca neutra¬ 
lizzazione. mentre quando la 
membrana stessa sia sollecitata 
dall'esterno dalla notevole pres¬ 
sione della massa d’acqua, la 
quale non è equilibrata da una 
identica pressione dalla parte 
interna, essa finisce col rom¬ 
persi. 


Ebbene, si evita la rottura 
del timpano aumentando la 
pressione interna dell’orecchio 
con adeguate manovre che in 
fondo sono semplici, ma che 
bisogna saper fare al momen¬ 
to opportuno e nel modo oppor¬ 
tuno. Tali manovre, dette di 
compensazione (perchè mirano 
a compensare la minor pres¬ 
sione interna rispetto alla ac¬ 
cresciuta pressione esterna) 
possono interessare anche altri 
organi cavi, e debbono dun¬ 
que essere sempre tenute pre¬ 
senti nel corso della discesa. 

Invece quel che deve rendere 
vigili in risalita è la possibilità 
dell’embolìa, fenomeno abba¬ 
stanza risaputo, e che consiste 
nel fatto che il progressivo ri¬ 
dursi della pressione esterna 
mano a mano che si sale con¬ 
sente all'azoto dell'aria respi¬ 
rata in precedenza di staccar¬ 
si dal sangue cui si era fissa¬ 
to; se il distacco è rapido a 
causa di una emersione troppo 
affrettata il detto gas assume 
la consistenza di bollicine (i 
famosi èmboli) capaci di ostrui¬ 
re dei vasi sanguigni in questa 
o quella zona del corpo, anche 
nel cervello, con conseguente 
ostacolo circolatorio e danni 
perfino mortali. 

Siccome però l'embolia non 
avviene di colpo, ma in genere 
si annunzia con taluni sintomi 
(malessere, dolori articolari, 
prurito, mal di capo) si è in 
tempo per provvedere aumen¬ 
tando di nuovo con la disce¬ 
sa di qualche metro la pressio¬ 
ne esterna, la quale fa fissare 
di nuovo il gas nel sangue ed 
elimina cosi le bollicine che 
costituivano gli èmboli, si ri 
prende poi la risalita con mag 
giare lentezza. Esistono a tal 
proposito delle tabelle per sa¬ 
persi regolare, dove è indicato 
il numero di minuti da far tra¬ 
scorrere per ogni certo numero 
di metri che si fanno nel ri¬ 
salire. 

Un altro fenomeno che è bene 
conoscere è quello dell’ebbrez¬ 
za. che si può avvertire appun¬ 
to come un'ebbrezza alcoolica 
(di solito però oltre i 40 metri 
di profondità) cosi da essere 
spinti a fare le cose più assur¬ 
de, tale e quale come in istato 
di ubriachezza, col rischio di 
perdere il controllo di sè. Non 
è ben chiaro a cosa sia dnvu 
la. malgrado le varie ipotesi 
avanzate, ma è probabile che 
la causa risieda in un ecces 
so di anidride carbonica accu¬ 
mulatasi nei polmoni. Certo è 
che basta risalire di pochi me¬ 
tri perchè tutto scompaia. 

E infine qualche consiglio 
pratico: 1) non immergersi a 
breve intervallo di tempo da 
una precedente immersione, nè 
quando si è stanchi o si è 
fatto un pasto abbondante, o 
si è ecceduto col fumo o con 
l'alcool, o se l’acqua sia trop¬ 
po fredda; 2) non immergersi 
mai da soli, ma sempre in 
compagnia di qualcun altro, in 
modo da garantirsi in caso di 
incidente un reciproco aiuto; 
3) non immergersi in acque in¬ 
festati da squali, nè inseguire 
la preda in anfrattuosità ri¬ 
strette di cui si possa rima¬ 
nere prigionieri; 4) non riemer¬ 
gere senza essersi bene accer¬ 
tati di non trovarsi sotto o nelle 
immediate vicinanze di un na¬ 
tante. 

Gaetano Lisi 


I premi saranno assegnati l'8 settembre 

Saggistica e narrativa al Premio Prato 


della coscienza 
della vita 

Dalla « confusione » della Sardegna 
alla « chiarezza » del Nord: il ritro¬ 
vamento di un posto nel proprio tempo 


< Non vi è pensiero, non vi 
ò sentimento che possa andare 
perduto. Tutto ciò che accadde 
un tempo nella nostra vita c 
presente in noi, anche se lo 
abbiamo dimenticato ». Questa 
illuminante dichiarazione figu¬ 
ra nel primo dei quindici rac¬ 
conti. più o meno noti, del nuo¬ 
vo libro di Giusepi>e Dessi 
(« Lei era l'acqua ». Mondado¬ 
ri, pag. 2f>5. L. 2.-100), quasi a 
guida di lettura. In essi, difat¬ 
ti, ritorna costantemente il mo¬ 
tivo mito della attualità — per 
ognuno — del proprio passato, 
della cui permanente incidenza 
si portano i segni nel corpo e 
il condizionamento nello spiri¬ 
to. Da qui, la tipica disposi¬ 
zione dello scrittore teso sem¬ 
pre a guardare al di là del 
« fluire del tempo » e a discri¬ 
minare dentro il « groviglio la¬ 
birintico » del proprio animo, 
per vagliare il peso del pas¬ 
sato nei sentimenti e nei pen¬ 
sieri, noi gesti e nelle sensa¬ 
zioni. nei modi e nei fatti della 
vita. La quale, per Dessi, si 
vive immediatamente come sen¬ 
sazione o passione, ma diven¬ 
ta illuminazione e consapevo¬ 
lezza quando e se di ogni pen¬ 
siero o sentimento, di ogni emo¬ 
zione. si trovino le ragioni nel 
fondo della coscienza, in modo 
che esse ne riaffiorino e vi si 
stabiliscano con attiva c dura¬ 
tura presenza. Il desiderio, co¬ 
sì. di recupero del proprio pas¬ 
sato è. nello scrittore, non solo 
gusto di attingere la sostanza 
profonda del proprio essere, 
ma pure volontà di comporre, 
per quanto è possibile, in chia¬ 
ri giudizi e in forma di ordina¬ 
ta razionalità gli impulsi se¬ 
greti del cuore o le più inetta 
bili sensazioni della mente c 
perfino le irrazionali emozioni 
dell’inconscio, per il ritrova¬ 
mento del proprio « posto nel 
tempo » c della propria « esat¬ 
ta situazione nella vita ». 

La sua narrazione è. perciò, 
una perlustrazione a ritroso 
delia propria coscienza, e ad 
essa avviano il ricordo di av¬ 
venimenti trascorsi, un sempli- 
che moto di pensiero, l’insorge¬ 
re di improvvise fantasie nella 
mente, il riaffiorare di un'anti¬ 
ca suggestione sensitiva o 
emozionale. Ma, a parte l'oc¬ 
casionale spinta di avvio e la 
varia orchestrazione dell’ordi 
to narrativo, il dato comune a 
tutti questi racconti c il loro 
particolare timbro evocatore di 
un'atmosfera assorta e rarefat¬ 
ta, in cui avvenimenti, perso¬ 
ne, cose, visioni, fantasie, so¬ 
gni, lo spazio anche e il tem¬ 
po assumono insospettato rilie¬ 
vo e dimensioni rivelatrici di 
relazioni spesso apparentemen¬ 
te futili ma in realtà decisive 
per il conformarsi c il costi 
tuirsi di una sensibilità e di 
una esistenza. Sicché, negli 
eventi della propria vita o nei 
« segreti » dell’animo si posso¬ 
no sempre leggere indizi c sim¬ 
boli del proprio personale de¬ 
stino. 

Fantasie concrete 
o surreali 

Il processo di scavo nella co¬ 
scienza e di approfondimento 
della ricerca conosce momenti 
esasperati, ossessivi, dramma¬ 
tici. ma anche di effusa liri¬ 
cità. 

In questo ultimo caso, le 
« fantasie » dello scrittore si di 
panano come per interna solle 
citazione e — fra remore di 
momenti riflessivi e spinte di 
dati di cronaca — si equilibra¬ 
no in contemplazioni di stati 
d'animo o in analisi sottili di 
eventi, i quali, anche se sono 
straordinari, ripetono una sen¬ 
sazione di normale tipicità e di 
serena chiarezza (« La mia tri¬ 
savola Letizia ». « Canto ne¬ 
gro ». « Commiato dall’inver¬ 
no ». « Vacanza nel Nord »). 
Nell’altro caso. le « fantasie » 
si muovono in direzioni ambi¬ 
gue e talora escogitano anche 
un c piano d'azione » più o me¬ 
no surreale: la volontà è * com¬ 
pletamente estranea * e si ub¬ 
bidisce solo « a un bisogno di 
atti., impensati... imprevedibi¬ 
li »: un bisogno che è defi istin- 
to e sconfina nella sfera del¬ 
l'inconscio, in cui ogni azione 
è suggestione, ogni evento qua¬ 
si magia. E una qualunque vi¬ 


cenda o una qualunque impres¬ 
sione si può caricare di sensi 
straordinari. I fatti più chiari 
pu;sono suscitale oscure sen¬ 
sazioni dì smarrimento, di pau¬ 
ra. di incubo, di oppressione 
(* Lei era t'acqua », « Fuochi 
sul molo -\ ecc.). Allora, alla 
chiarezza succede la confu- 
[ siane. 

A questi due termini corri¬ 
spondono due differenti condi¬ 
zioni psicologiche: la confu¬ 
sione coineide con la « debo¬ 
lezza ». che è ingenuità e di¬ 
fetto di amore (« La frana »). o 
anche eoo la brama di « diver¬ 
sità ». ehe è egoismo e mali¬ 
zia (<r 1 segreti »): la chiarezza 
è « semplicità ». fiducia cioè 
negli altri, desiderio di « calo¬ 
re » umano, volontà di accordo 
con la società e la natura (« Va¬ 
canza nel Nord »). Così, le due 
condizioni psicologiche sono se 
gni di modi sociali di essere, 
di reali situazioni di vita. E si 
potrebbe avanzare l'ipotesi che 
ad esse corrisponda il rappor¬ 
to geografico politico Nord Sud 

La Sardegna, sembra sug 
gerisca Dessi, è simbolo di con 
fusione; il Nord di chiarezza. 
Lì. la realtà assume contorni 
drammatici e surreali fino ai li 
miti del mistero, perché vi si 
confonde <r ciò che è con ciò 
che avrebbe potuto essere e 
che non è stato »: i soli rap 
porti possibili fra gli uomini 
sono ancestrali o metastoriei. 
e di magia e di sortilegio sono 
quelli fra l'uomo e la natura: 
la storia non c'è. deve ancora 
cominciare. Nel Nord, invece, è 
possibile l'accordo dell'uomo 
con se stesso, con la società, 
con la natura: la storia segue 
un processo normale, la gente è 
loquace, comunicativa, attiva: 
non vi c solitudine. 

Accumulo di 
tutti i « mali » 

Nord e Sud pare abbiano, 
dunque, in Dessi valore di sim¬ 
bolo e tuttavia sono dati stori¬ 
ci reali. Della realtà hanno la 
forza di determinazione che 
nell'uomo può sembrare desti 
no. fatalità, ed c solo storico 
condizionamento, la funzione 
simbolica è nelle indicazioni 
che essi sprigionano e nel mo¬ 
ralismo sotteso ad ogni rivela 
zinne. Nord e Sud sono, cioè, 
due categorie ehe corrispondo 
no a due attuali condizioni uma¬ 
ne in Italia: Luna di smarrì 
mento nella stasi della prcistn 
ria (con tutte le implicazioni 
di ordine psicologico, socialp. 
umano: le paure ancestrali, le 
difficoltà obiettive di decidere 
del proprio destino, la delusione 
e la sofferenza che sono al 
fondo di ogni esperienza): l'al 
tra di possibilità di fruizione 
della intelligenza c della volon 
tà per la costruzione della prò 
pria vita. Nel Nord pare vi sia 
la salute e la vita, nel Sud la 
malattia e la morte. Sintomati 
co, in questo senso, è il rac¬ 
conto < La frana »: nella chiu¬ 
sa tragedia di Oreste (in luì 
si accumulano tutti i « mali * 
della confusione: ingenuità, 
apatia, disamore, debolezza, 
vocazione di morte, ree.) brilla 
un attimo di chiarezza al ri¬ 
cordo del brevissimo idillio con 
Ines, la ragazza pistoiese che 
avrebbe potuto per lui signifl 
care appiglio ad una vita di¬ 
versa. Ma più significativo è 
l’ultimo racconto (* Vacanza 
nel Nord ») in cui Io scrittore 
narra come attraverso la me¬ 
diazione del « Nord » egli si sia 
liberato da ogni residuo di ma¬ 
lessere atavico per inserirsi fi¬ 
nalmente nella storia degli uo¬ 
mini: il segno è nel ritrovato 
accordo con la natura e nella 
facile e libera condizione di 
piena disponibilità di sé. 

Per questo, la scelta c la di¬ 
sposizione di questi racconti — 
in una progressione, nel tem¬ 
po. di motivi prima penosi a 
oscuri, poi grado a grado chia¬ 
ramente contraddittori e dram¬ 
matici. sino a quelli finali se¬ 
reni e quasi idilliaci — pare vo¬ 
gliano suggerire l’idea dello 
itinerario che l'uomo Dessi ha 
perseguito per sciogliersi dai 
limiti storici di origine e per¬ 
venire a chiarezza e a verità 
come a possibilità permanenti 
di vita. 

Armando La Torre 
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S’ALZA IL SIPARIO SUI «MONDIALI» DI CICLISMO 

Nella velocità 



Il francese TRENTIN è II favorito per la conquista del primo titolo (il chilometro da fermo 


Anteprima dei « mondiali » in Olanda 

Oggi gli azzurri 
nella Bernocchi 


Solo Motta, forse, rinun- 
cerà a prendere il via 
Bitossi deciso a far sua 
la corsa dopo l'esclu¬ 
sione dai mondiali 

Noitro servizio 

LEGNANO. 22 

Si corre domani la Coppa 
Bernocchi. per l'occasione eti¬ 
chettata come prova d'allena¬ 
mento per la corsa iridata del 
3 settembre. La classica Icgna- 
nese vedrà impegnati in primo 
piano gli azzurri per Hecrlen. 
Tolti Mottu, la cui rinuncia 
è pressoché certa (Gianni, in¬ 
fatti. ha intenzione di recarsi 
subito in Belgio), il resto del¬ 
la squadra italiana che affron 
terà la trasferta olandese do 
crebbe. Infatti, allinearsi allo 
start della gara che. da quasi 
mezzo secolo, il vecchio Pino 
Cozzi cura con la passione di 
sempre. 

Gimondi, Adorni. Balma- 
mimi, DancoIIi e compagni sa 
ranno quindi della partita e. 
con loro, il grosso dei nostri 
professionisti che. proprio per. 
che non interessati all'allena¬ 
mento. cercheranno il meno 
possibile di fare la parte dei 
comprimari. Tanlo più che a 
qualcuno (leggi Bitossi) dopo 
la designazione ufficiale della 
formazione azzurra, duole il 
dente per l'esclusione. 

Questo motivo cd altri non 
mancheranno di accendere le 
polveri della rivalità. La cor¬ 
sa d'altra parte ha anche sue 
prerogative perché la batta¬ 
glia divampi. Cosicché agoni- 
liticamente non dovrebbero 
mancare alla fin fine i presup¬ 
posti necessari per dare « cli¬ 
ma * alla prova. E il percor¬ 
so farà il resto. Le sue con¬ 
torsioni. le sue eirlvolte. i suoi 
saliscendi faranno da stimo¬ 
lanti. Piuttosto nervoso. il trac 
ciato è infatti l'ideale per fa¬ 
re « pendant * con la corsa 
iridata: chilometraggio natu¬ 
ralmente a parte. 

La competizione prevederà 
cinque passaggi, oltre il via e 
l'arrivo, per le vie di Legnano 
(compreso il giro per Borsa- 
no e Busto Garolfo da ripetersi 
due volte) c inanellerà per ben 
sette volte un circuito di nove 
chilometri comprendente lo 
strappo di Castelscprio. Un 
raccordo finale, di una quaran¬ 
tina di chilometri, riporterà i 
corridori sulla dirittura di via 
XX Settembre dove l’anno 
acorso guizzava vittoriosa per 
rultiroa volta la ruota del po¬ 
vero Raffaele Marcoli. Anche 
se con un libro d'oro compren¬ 
dente i più bei nomi del cicli 
sino di tutti i tempi, quello di 
Marcoli. il modesto e promet¬ 
tente ragazzo di Turbigo. de¬ 
ceduto meno di un anno fa in 
un incidente stradale, è il ri¬ 
cordo più vivo e patetico che 
la corsa legnanese possa rie- 
\ocare. 

Intanto piu di un centinaio 
sono le iscrizioni giunte agli 
organizzatori. Le operazioni 
preliminari avverranno domani 
mattina presso gli stabilimenti 
Bernocchi dalle 11 alle 12.30. 
La partenza verrà data alle 13 
da Corso Sempione. 

Come abbiamo detto, il cam¬ 
po dei concorrenti, pressoché 
al completo, promette una di 
sputa animata e senza rispar¬ 
mio. La distanza, alquanto 
contenuta, sarà per 1 più ani¬ 
mosi una buona spinta ad 
osare. 

Ermanno Bighiani 



MOTTA forse rinuncerà a prendere il « via > nella Bernocchi 
per trasferirsi sin da oggi in Belgio 


In seno alla W.B.A. 


// Sud A merita 
difende Chy 


RENO. 22. 

Finalmente qualcosa va storto 
anche :n casa della World Box.ng 
Association. la famosa WBA che 
da anni si arroga il diritto di 
fare e disfare nel mondo del pu 
gilato. senza che nessuno gli ab¬ 
bia dato d diritto di agire ai 
nome di questo sport sul piano 
mondiale. 

I delegati dei paesi latanoame 
ncam che aderiscono a questo 
organismo hanno m «taccialo di 
abbandonane la barca della WBA 
se il consiglio esecutivo non n- 
maicerà alla cattiva abitudine d: 
adottare provvedimenti e prende 
re decisioni senza previa consu 1 
tazione con i rappresentanti di 
tutte le federazioni confluenti nel¬ 
l'associazione. 

In particolar modo i sud amen 
cani si sono lamentati per il fat¬ 
to che il campione del mondo dei 
pesi massimi. Cassms Clay. di 
cittadinanza statunitense, sia sta¬ 
to privato del t'to’o per tl solo 
fatto di essersi rifiutato di ri¬ 
spondere alla chiamata di leva 
del servizio militare del suo 
paese. 

II presidente (americano) delia 
WBA. Robert Evans, ha risposto 
ai suoi critici affermando che il 
disconoscimento di Clay come de¬ 
tentore dei titolo mondiale dei 
massimi ha rappresentato « l'e¬ 
vento più sensazionale cui abbia 
rr» dovuto far fronte nell'anno 
appena trascorso ». Il comitato 
esecutivo della WBA. egli ha det¬ 
to. ha dovuto prendere il prov¬ 
vedimento disciplinare contro Cas¬ 
sini Clay perchè questi si era 
rifiutato di rispondere alla chia 
mata di leva. Ma la sua risposta 
non ha affatto convinto i dele¬ 
gati sud-americani. 

Poi la convenzione ha pure do 
vuto discutere una incredibile ri¬ 
chiesta da parte di Don Brennan. 
segretario della commissione 
atletica della Virgwiia. uno Stato 
notoriamente razzista del sud de¬ 


gli Stati Uniti. Hretitian chiedeva 
che venisse tolto il titolo mon¬ 
diale dei mediomassimi al nige¬ 
riano Dick Tiger per non avere 
rispettato i terroni di tempo nel¬ 
la difesa della corona contro k> 
aspirante numero imo della lista 
della WBA. Brennan si era di¬ 
menticato di dire che ai Nigeria 
esiste ina situazione politico-mi¬ 
litare tuttora confusa che ha im 
pedito a Tiger di rispettare quei 
term ni. 

Naturalmente l'assemblea ha 
respinto la richiesta di Brennan. 
il quale voleva per i medio-mas- 
s.mi un torneo simile a quello im¬ 
posto per la versione \\BA del 
titolo dei massimi. c*oc un tor¬ 
neo con quasi tutti pugili di na 
zionalità degli Stati Un.ti. 

Nat Fieusher. notissimo g.or- 
nalista sportivo molto addentro 
nelle cose de! pugilato mondiale, 
è dovuto intervenire per assicu¬ 
rare i solerti della bove america¬ 
na che U governo nigeriano ha 
dato rassicurazione che permet¬ 
terà a Tigor di combattere a New 
York e difendere cosi il suo ti¬ 
tolo. 

il presidente delia <xxmnis-'..une 
per ì Campionati mondiali. Ermi 
Bruneaa. si è sentito allora ai 
dovere di affermare che Dick Ti- 
ger era stato costretto a rima¬ 
nere n N.gerla contro la sua va 
iontà < a causa di una situazione 
li guerra arile » esistente m quel 
paese. 

La convenzione della WBA. ha 
pure deciso di riconoscere come 
valido il prossimo meantro di ri¬ 
vincita tra il campione del mon¬ 
do dei pesi medi, l'italiano Nmo 
Benvenuti e l'Americano Emik* 
Gnfflth, purché il vincitore di 
questo match metta vi palio il 
suo titolo contro un altro ameri¬ 
cano. Don Fullmer. entro 90 gior¬ 
ni dal combattimento. 

Murray Rosa 


Il francese Trentin dovrebbe aggiudicarsi 
il titolo del chilometro da fermo (il primo, 
che verrà assegnato stasera) 

Fiducioso 
il C T. Costa 


Una finale 

_ traBeghetto 

Bitossi meritava ] £ MttSDBS ? 

i madia azzurra» i 


| La Filotex minaccia il ritiro I 

I 

I « 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM, 22 

Vigilia dei mondiali sulla pi¬ 
sta in cemento del velodromo 
olimpico mentre i signori dcl- 
l'UCI discutono da ore e ore 
nel più lussuoso albergo della 
città. Phakadze. il giovanotto¬ 
ne sovietico che ieri abbiamo 
visto con un braccio al collo, 
ha ripreso ad allenarsi. Phu- 
kadze scende dalla bicicletta 
soddisfatto, t Per ijiovedi do¬ 
rrei essere guarito », dice, e 
poi va a salutare Morclon e 
Trentin. i suoi tradizionali av¬ 
versari. 

Guido Costa c'informa che 
l’inseguitore Groen è in gran 
forma e che il velocista Sercu 
gli è parso al massimo del ren¬ 
dimento. « Ci sono undici an¬ 
ni di differenza tra Groen e 
Faggin e temo proprio che 
Leandro non ce la faccia », 
osserva il tecnico degli azzurri. 

Il cielo è di piombo e c’è 
un venticello che invita a co¬ 
prirsi. Masoes impreca in mi¬ 
lanese con il suo massaggia¬ 
tore alla vana ricerca di due 
maglie che stavano su una se¬ 
dia e sono sparite. Pancino 
cade per lo scoppio di un tu¬ 
bolare e Costa ha un brivido, 
ma Pancino (un componente 
del quartetto italiano dell'in- 
seguimento) si rialza incolume. 

Come sapete i campionati ini¬ 
zieranno domani, diciamo pure 
domani sera, visto che il primo 
colpo di pistola sarà dato alle 
ore 18 locali (19 italiane). So 
no in programma tre serie di 
mezzofondo dilettanti. Le quali¬ 
ficazioni dell'inseguimento fem¬ 
minile e il chilometro da fer¬ 
mo. 

Infine i signori deU'UCI ci 
comunicano i risultati del loro 
congresso. Come previsto, per 
ovviare alla discriminazione 
del governo olandese nei con¬ 
fronti della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca (discriminazio¬ 
ne respinta a pieni voti dalle 
nazionali affiliate all'UCI) si è 
giunti all'abolizione di qualsia¬ 
si inno e alza bandiera. La fe¬ 
derazione ciclistica locale do¬ 
vrà però pagare una multa per 
non aver tenuto fede ai patti. 

La discussione sul controllo 
anti doping è terminata con le 
seguenti decisioni: 1 ) Saranno 
sottoposti a tre differenti con 
frolli i primi tre classificati di 
ogni gara su pista: il primo, il 
secondo, il terzo, il quarto, il 
sesto, l'ottavo e il decimo dei 
classificati nelle gare su stra¬ 
da per dilettanti: il primo, il 
secondo, il terzo, il quarto, il 
quinto, il settimo e il nono dei 
classificati nella corsa per prò 
fessionisti; 2 ) i corridori non 
avranno diritto ad alcuna con¬ 
troprova poiché gli stessi ver¬ 
ranno condannati solo se accu¬ 
sati di doping da tutti e tre i 
controlli: 3) gli esami saranno 
affidati agli specialisti del la¬ 
boratorio di Ganti: f) se dagli 
esami risulterà che il vincitore 
di un titolo mondiale si è sot 
toposto a doping il titolo 
sarà reso vacante; 5) entro do¬ 
mani pomeriggio verrà comuni¬ 
cata la lista delle sostanze proi¬ 
bite alla quale dovranno uni¬ 
formarsi i corridori di ciascuna 
rappresentativa. 

I campioni della pista e della 
strada sono dunque avvertiti: 
niente tossici, altrimenti scat¬ 
terà l'ingranaggio delle pene 
annunciate ieri 

II nostro punto di vista in 
materia è noto: combattere il 
doping è giusto ma ciò non è 
sufficiente. 0 meglio oltre a 
questa battaglia è necessario 
rivedere l’intero meccanismo 
del ciclismo moderno, cioè fare 
in modo che il corridore pos 
sa tranquillamente rinunciare 
agli eccitanti di cui finora ha 
fatto uso. quindi in «ede di ca¬ 
lendario si dovrà ridurre il nu 
meni delle gare, e metter fine 
alla « brutalità » delle prove di 
resistenza come il Giro d'Italia 
e il Tour de France. 

Il congresso ha confermato 
la notizia anticipata ieri circa 
i mondiali del 1969 che si svol¬ 
geranno in Cecoslov acchia (di 
Iettanti) e in Belgio (pmfe-Mo 
nisti) e ha deciso di rimandare 
a novembre (riunione di Zu 
rigo) l'esame del progetto ita¬ 
liano relativo al numero dei 
corridori professionisti ammes 
si ai campionati, un progetto 
teso a cambiare la formula 
(otto partecipanti per nazione) 
attualmente in vigore. Col nuo¬ 
vo sistema i paesi ciclistica¬ 
mente più qualificati vedrebbe¬ 
ro sicuramente aumentato il 
numero dei loro rappresentan¬ 
ti. Infatti parteciperebbero di 
diritto ai mondiali i primi tre 
classificati del Giro d'Italia e 
del Tour De France; i primi 
due del giro di Spagna; i vin¬ 
citori di tutte le altre prove a 


tappe; i corridori che avranno 
riportato tre successi di tappa 
in uno dei vari « Giri ». nonché 
un numero di atleti (pare una 
decina) che i vari cimmissa- 
ri tecnici sceglieranno al mo¬ 
mento opportuno. 

Il progetto è appoggiato da 
Rodoni e quasi sicuramente an¬ 
drà in porto. In sostanza, il nu 
mero dei selezionati salirà da 
settanta ad oltre cento e paesi 
come l'Italia, la Francia, il 
Belgio e la Spagna potrebbero 
schierare una quindicina di 
corridori. 

Gino Sala 


la maglia azzurra 

PRATO. 22. 

Il « Gruppo Sportivo Filotex » minaccia di ritirarsi 
dalle competizioni ciclistiche se si ripeteranno casi analoghi 
a quello dell'esclusione del suo ( capitano » Franco Bitossi 
dalla formazione Italiana prescelta per 1 campionati del mondo 
su strada professionisti. 

Ieri II C.D. del gruppo sportivo Filotex, a conclusione di 
una lunga riunione, ha infatti energicamente protestato contro 
l'esclusione di Franco Bitossi dalla squadra azzurra ritenendo | 
l'atleta « non meno meritevole di altri corridori prescelti ». ■ 

Tale riunione ha avuto oggi un seguito e da parìe del i 
gruppo sportivo è stato esplicitamente affermato che, se per 
l'avvenire si ripeteranno casi del genere. Il G.S. Filotex po¬ 
trebbe prendere In considerazione la possibilità di ridurre o 
anche di cessare l'attività agonistica. 


Dal noitro inviato 

AMSTERDAM. 22. 
Adesco polliamo dire che An¬ 
tonio Ma->pes è stato di parola 
Alcuni nwsi fa. in occasione del¬ 
la ceninoti’.i ilio 4 I 1 conferiva 


Si tratta in verità di una protesta che pare esagerata per¬ 
ché Bitossi ha nvuto la sua carta per mettersi in luce nel 
trofeo della Versilia: e non ha saputo giocarla come hanno 
sottolineato tutti i resoconti della corsa, mentre De Prà che 
era il suo diretto rivide per l'ottava maglia azzurra non sì è 
lasciato sfuggire l'occasione per far meglio del toscano, giun¬ 
gendo secondo dietro Dalla Bona. 
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A buon punto la preparazione del Napoli 

Pesaola è entusiasta 
di Abbadia S. Salvatore 
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URSS: no 
per le 
Universiadi 

MOSCA. 22. 

* Finché esisterà una di¬ 
scriminazione nei confron¬ 
ti delln organizzazione spor¬ 
tiva della Repubblica Po¬ 
polare Democratica di Corea, 
alla quale l'organizzazione 
giapponese attribuisce una de¬ 
nominazione ridotta e inesi¬ 
stente, gii atleti sovietici non 
parteciperanno ai Giochi uni¬ 
versitari mondiali a Tokyo »: 
questo II testo di un comu¬ 
nicalo reso noto a Mosca con 
Il quale l'URSS rinuncia de¬ 
finitivamente alle Universiadi 
dopo I tentativi fatti presso 
I dirigenti dello sport sovie¬ 
tico dal vicepresidente del¬ 
la Federazione intemazionale 
dello sport universitario, lo 
Iugoslavo Teodor Olle, a dal 
francese Laboureau. 

L'agenzia sovietica Tass ha 
smentito inoltre te informazio¬ 
ni pubblicate in occidente se¬ 
condo le quali « otto o undi¬ 
ci atleti sovietici avrebbero 
ugualmente l’intenzione di 
partecipare ai Giochi di Ta 
kyo e avrebbero chiesto i vi¬ 
sti all'ambasciata del Giap¬ 
pone a Mosca >. 

Secondo la stessa agenzia 
queste voci hanno il solo sco¬ 
po di sostenere il prestigio 
delle Universiadi. 


Secondo H.H. 


Per Relè 
620 milioni 
dell'lnter? 

NEW YORK. 22. 

L'Inter dopo la sconfitta ad 
opera della nazionale cilena ha 
raggiunto New York ove venerdì 
incontrerà il Sanlos. Naturalmen¬ 
te Narrerà è stato al centro del¬ 
l'attenzione dei giornali USA, at¬ 
tenzione che Helenio non ha la¬ 
sciato insoddisfatta. < Habla-Ha- 
bla » ha partalo mollo, dicendo 
tra l'altro che l'Inter avrebbe 
offerto un milione di dollari (pa¬ 
ri a 620 milioni di lire) per ac¬ 
quistare Peli, e facendo capire 
che i suoi servizi (suoi di H.H.) 
sarebbero stati richiesti da mot¬ 
ta società di calcio USA. (Pare 
invece che sia stato Herrera ad 
offrirsi a queste società) intan¬ 
to da S. Pellegrino si è appreso 
che Luisito Suarez si t ormai 
completamente ristabilito dopo la 
operazione alle tonsille. Il cal¬ 
ciatore dell'lnter ha ripreso a 
parlare e compie passeggiate 
nel parco che circonda la cll¬ 
nica Quarenghl. Egli rimarrà in 
clinica ancora per qualche gior¬ 
no, poi, all'inizio della prossima 
settimana riprenderà gradata- 
mente la sua attività. 


Nostro servizio 

ABBADIA. 22. 

L'azzurro del Napoli e il ver¬ 
de di Abbadia; una formula che 
si dimostra ogni giorno di più 
indovinata e fruttuosa. Lo sostie¬ 
ne Pesaola. entusiasta delle pos¬ 
sibilità ambientali di questa ri¬ 
dente cittadina sulle pendici più 
alte dell'Andata : lo affermano i 
giocatori, accolti dalia ospitale 
popolazione con una calorosa ami- 
cizia. 

E' proprio da questo elemento 
clic parte la nostra conversazio 
ne con il trainer napoletano, che 
ha trovato qui ad Abbadia un 
ambiente ideale e sereno, che 
invita gli atleti ad applicarsi 
nella preparazione con entusia¬ 
smo e volontà. « Abbiamo potuto 
distribuire il noitro lavoro ni 
modo semplicissimo — ci dice 
Pesaola — Alla mattina una lun¬ 
ga passeggiata tra il verde e 
gli alberi: basta uscire poc /11 
possi dal centro abitato per tro¬ 
vare il bosco, e poi senza nero 
meno accorgersene, facciamo die- 
ci dodici chilometri in salita, re 
spirando aria pulita. Nel pome¬ 
riggio seduta atletica e con d 
pallone allo stadio. Quando gli 
atleti riprendono contatto con 
il campo da gioco, è estrema- 
mente importante che questo sui 
invitante. Abbadia ci ha dato 
proprio tutto: il rettangolo ih 
gioco è ricoperto da un magni¬ 
fico manto verde, ben livellato 
e curato, e gli impianti igienici 
sono perfetti ». 

E’ anche per queste favorevoli 
condizioni ambientali, come ci 
sottolinea l'allenatore in secon 
da Di Costanzo che gli at'eti 
mettono un impegno part,colare 
in questa prepara/-ione precam¬ 
pionato. che è ciunta già ad un 
buon pmto. Abbadia S Salvato 
re dunque è riuscita a tenere 
fede alla sua fama, che neh a- 
ma o.fni anno m-eiiaia di turi¬ 
sti. che affollano come questa 
erìate 1 numerosi ed attrezzati 


alberghi locali, e che già ha 
portato numerose squadre negli 
anni passati a condurvi la pre¬ 
parazione. Nel ’5G Bernardini vi 
condusse la Fiorentina che 
avrebbe conquistato poi Io scu¬ 
detto: lo ricorda Pesaola. aggiun¬ 
gendo: « Chissà che il ladro non 
torni sul luogo del misfatto.’ ». 
L'allenatore azzurro nelle sue 
dichiarazioni non fa mistero de 
gli ambiziosi obbiettivi della sua 
squadra in questo campionato 
* K' ormai due-tre anni che lot 
tiamo per le piazze d'onore; que¬ 
sta volta con una squadra rin 
forzata e ormai collaudata per 
impegni maggiori, intendiamo 
puntare con decisione alto scu¬ 
detto ». 

Vi saranno delle novità tatti¬ 
che in questo Napoli? 

« In un certo senso, st. Cre¬ 
do sìa giunto l'ora anche m Ita 
ha di puntare non solo al nsul 
tato ma anche allo spettacolo 
Anche se la strutturazione lattica 
verrà definita soltanto in segui 
to. durante le partite di pre¬ 
campionato è certo però che il 
Napoli applicherà un tipo di gio¬ 
co più aperto e spettacolare La 
presenza tra 1 poli di 7.off_ che 
è un portiere che esce molto, 
ad esempio, penso che potrà con 
sentirmi di permettere al libero 
di sganciarsi in aronfi con una 
certa continuità. Per il resto è 
troppo presto per fare antici 
pozioni » 

E le precampionato previde" 

s II primo incontro Vabbiamo 
disputato il 20: il 24 ci incontro 
remo con il Siena in notturna 
allo stadio di Pogaihnnsi: jì 27 
poi con il Terni ». 

Abbadia silenziosa e tranqm! 
la. nonostante gli o'.trc 1000 tu 
risii che l'affollano. 51 è ormai j 
abituata all'azzurro delle tute 
del Napoli, come ad un elemen¬ 
to naturale dei s-jo magnifico 
paesaggio 








Enrico Zanchi 


Pur avendo 35 anni suonali 
MA5PE5 tenterà di conquistare 
l'ottavo titolo per superare il 
record assoluto di Scherens 
(satte vittorie mondiali) 


l'annuale prem o dell'assoeiaz o- 
ne veterani lomburda, noi lo de¬ 
finimmo il « campione in doppio- 
Iietto », e tale era in quel turdo 
pomeriggio che aveva radunato 
una piccola folla di appassionati 
nel salone del grattacielo mila 
nese. Era 11 Maspes delle sai# 
da gioco, il Maspes che da oltre 
un anno trascorreva le sue gior¬ 
nate e le sue notti al tavoli del 
» baccarà » e dello « chemin d§ 
fer ». il Maspes col vestito scuro 
e '.1 pancetta Rino Negri ne ri* 
locava le imprese, 1 trionfi, gli 
episodi della luminosa carperà 
di * pistard ». quello dei sette 
titoli mondiali, quello dei I0"B sui 
200 metri lanciati, c quando Negri 
passò all'intervista diretta, (pian 
do Mas|)es disse che sarchilo tor¬ 
nato al ciclismo. l'uditorio si 
guardò in faccia incredulo, t 
molti commentarono sottovoce: 

« quello in bicicletta non ci torna 
più ». 

Invece Maspes ha tenuto fette 
alla promessa lasciando il tavolo 
verde che a quanto pare gli ha 
procurato non poche delusioni, ed 
è tornato ulta « casa dell'atleta * 
di Comodo per ricominciare d» 
capo, per dare un senso giusto 
alle sue giornate. E' risorto a 
Lanciano nei campionati nazio¬ 
nali. è entrato in finale e soo 
un grande Boghetto gli ha po 
tute sofflure il tito'o. Maspes ha 
fatto pace con Guido Costa, il 
maestro delle sue prime vittorie, 
e ora è qui, al velodromo di 
Amsterdam con un programmi 
ben preciso: tentare la conquista 
dell'ottava maglia Iridata della 
velocità c nello stesso tempo il 
record assoluto che il belga 
Scherens ancora gli contende 

Come sapete. Maspes e Sche 
rcns sono alila pan nella gradua 
toria del titoli mondiali di cui vi 
diamo il seguente specchietto 

Scherens Maspes 7 7 

MASPES SCHERENS 

1955 Milano 1932 Roma 

1956 Copenaghen 1933 Parigi 

1959 Amsterdam 1934 Lipsia 

1960 Lipsia 1935 Bruxelles 

1961 Zurigo 1936 Zurigo 

1961 Milano 1937 Copenaghen 
1964 Parigi 1947 Parigi 

Un dubbio, naturalmente, a-'.i.e 
il cronista, e crediamo un po' 
tutti: a 3u anni suonati e dopo 
una lunga sosta. Maspes c tor 
nato veramente in possesso del 
suo grandioso bagaglio di « sprin¬ 
ter »? Il dubbio è lec to e solo 
('interessato potrà cancellarlo 

Con Maspes. noi gloche r emo la 
carta Beghetto. anzi a Beghetto 
spetta il ruolo del primattore. del 
favorito numero uno perche Be¬ 
ghetto dalla sorpresa di S Seha 
stiano è passato alla conferma 
di Francoforte e da due anni 
gira il mondo coi colori dell’iride 
L'opinione dei tecnici nei riguardi 
del padovano è chiara: « Se Be 
ghetto vince il terzo titolo, en 
trerà nel regno dei supermen » 
G usto, ma bisogna vedere come 
reagirà il Beppe di Tombolo d: 
fronte a questa responsabilità. la 
responsabilità di dover rimanere 
sulla cresta dell’onda a spese di 
rivali che hanno il fucile puntato 
e che non intendono assoggettar»! 
alla supremazia deU’italiano 

Per Beghetto. il terzo titolo si¬ 
gnificherebbe ottimi ingaggi, gl' 
ingaggi più alti, qualcosa come 
una quindicina di milioni re!- 
l’arco della stag onc Ma sulla 
'♦.rada del favorito Reghet'o c'è 
il belga Sercù. c'è l'austral ano 
Baensch. ci sono 1 solfi! g lasta- 
feste. e c'è Maspes. La finale 
più bella sarebbe la finale Be 
ghetto-Ma*g>es, e speriamo che c 
tocchi questo spettacolo 
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CRUCIVERBA SILLABICO 

3 4 9 6 7 1 


Venerdì lo Tris 
a Ponte dì Brenta 

Diciassette cavalli figurano 
iscritti nel Premio Newstar, in 
programma venerdì aU'ippodromo 
di Brenta in Padova, prescelto 
come corsa Tris della settimana. 
Ecco il campo: 
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ORIZZONTALI: 1) -1 indica con 
il cognome • imbrattare: 2 » tra 
il cavallo e d cavai.ere - fo'ma 
retorica . scar-a. 3) la-tra me¬ 


tallica sottile . tingere di giallo: 
4) solcano 1 mari . frutti sferici; 
7) indossavano ia camicia roesa; 
6 ) guarire • punizione: 7) for¬ 


mano il perimetro - tranqui.lo e 
pacifico - batteria; 8 ) isok-tta 
a NE della Sardegna - cantilene 
lagnose 

VERTICALI: 1) composito*e e 
pianista torinese - c'è quella rus 
sa: 2) Temistocle vi sconfisse 1 
Persiani - indigene»: 3) viaggiare 
per mare: 4) il compianto prin- 
c.pe attore - precede la notte: 
5) insetti produttori d. m.ele - 
capovolgere; 6) scrisse « Il po¬ 
stino suona sempre due volte » * 
conosciuti; 7) g.omo della setti¬ 
mana: 8 » si abbrevia con Cap - 
regge l'architrave. 9) portare - 
av-o.utamente normale. 


Soluzioni 
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E’ scomparso dopo essere stato rimesso «in libertà» 


SI TEME PER LA VITA DELLO 
STUDENTE ITALIANO ARRESTATO 
A S.PAOLO COME «SOVVERSIVO » 

Un giornale paulista afferma che Dario Canale è iscritto ai PCI — La polizia della dittatura lo 
accusa di essere un «agente rosso» — Le autorità brasiliane devono essere costrette a 

render conto della sua sorte 


SAN PAOLO. 22. 

Nessuna notizia dello stu 
dente italiana Dario Canale 
che, arrestato nei giorni scor¬ 
si a San Paolo del Brasile 
sotto l’aecusa di attività sov¬ 
versive e poi rimesso in li¬ 
bertà, è misteriosamente 
scomparso. II suo avvocato ha 
espresso il timore che sia sta¬ 
to rapito. Si teme per la sua 
vita. Si ricorda che uno dei 
metodi preferiti dalla polizia 
della dittatura è proprio quel 
lo di lasciare « in libertà » i 
detenuti politici e poi di farli 
sparire. 

I particolari dell’arresto fu 
rono resi noti dal quotidiano 
di San Paolo « O Globo» !'ll 
agosto. Sotto un titolo a pie¬ 
na pagina < Agente rosso 
689802 catturato a San Pan 
lo » il giornale riferiva che a- 
genti della polizia paulista, la 
famigerata DOPS. erano pe¬ 
netrati nell'abitazione di Da¬ 
rio Canale e avevano seque¬ 
strato < materiale e letturatu- 
rn sovversivi ». Si trattava in 
particolare delle « Tesi del 
Comitato centrale del partito 
comunista brasiliano », dcl- 
]’« ABC del comuniSmo » di 
Bukharin, di un opuscolo sul¬ 
le * nozioni di base per i mi 
litanti » e di « Rivoluzione nel¬ 
la rivoluzione? » di Regis Do- 
bray. « 0 Globo * affermava 
inoltre che nel corso della 
perquisizione era stata rinve¬ 
nuta una tessera del PCI. nu¬ 
mero 689802. e una della Fgci 
n. 48170. Questa è apparsa 
agli sbirri del regime la prò 
va decisiva che il 24cnne stu 
dente italiano. « istruito a Cu¬ 
ba ». era in contatto con noti 
esponenti della sinistra bra¬ 
siliana tra i quali Carlos Ma- 
righela e Eridiano Pereira da 
Silva. « 0 Globo » giura che 
Dario Canale è un « agente 
rosso » mandato da Fidel Ca¬ 
stro a « organizzare una va¬ 
sta rete sovversiva con mez¬ 
zi prevalentemente terroristi¬ 
ci » e crede di dimostrarlo 
con una foto di Fidel Castro 
e una bandiera cubana trova¬ 
ta neH’appartamento di Cana¬ 
le. Ma questo in Brasile è già 
un reato gravissimo che è con 
templato dagli articoli 11 e 
38 della legge e dia sicurez¬ 
za nazionale. Il primo con¬ 
cerne « la distribuzione di ma¬ 
teriale di propaganda di pro¬ 
venienza straniera sotto qual¬ 
siasi forma per l’infiltrazio¬ 
ne di dottrine e idee incom¬ 
patibili con la Costituzione » 
dei « gorilla * al potere. Il 
secondo riguarda la « distri¬ 
buzione di giornali od ' opu 
scoli sovversivi ». Ecco per¬ 
chè — spiega < O Globo » — 
« fu decretato il carcere pre 
ventivo * a Dario Canale. 

Lo studente era emigrato in 
Brasile, dove viveva uno zio. 
per cercare lavoro. Risulta 
da « O Globo * clic anche la 
abitazione dello zio. Romano 
Dazzi. è stata perquisita dal 
la DOPS e che sono stati 
scoperti « un centinaio di li¬ 
bri sovversivi, tutti editi in 
lingua italiana ». Si ignora se 


anche il Dazzi sia stato arre 
stato. 

Episodi del genere sono or¬ 
mai abituali in Brasile dopo il 
« golpe » del '64 che portò al 
potere i generali ultrareazio¬ 
nari dell'esercito. 

Da allora ogni traccia 
di < democrazia rappresen¬ 
tativa » è stata cancellata 
ed è cominciata una repres 
sione bestiale che non rispar¬ 
mia niente e nessuno che ca¬ 
da sotto il sospetto di « comu¬ 
nista ». Ora la vita di Dario 
Canale è in pericolo. Non si 
può neanche escludere che sia 
stato consumato un altro cri¬ 
mine. Tutto questo non deve 
passare sotto silenzio. Le au¬ 
torità brasiliane devono esse¬ 
re costrette a rendere conto 
della sorte di Dario Canale. 
La rappresentanza diplomatica 
italiana in Brasile deve chie 
dere immediatamente spiega¬ 
zioni. 



La carta d'identità dello studente italiano Dario Canale pubbli¬ 
cata dal giornale di San Paolo « 0 Globo > 


Secondo l'ufficioso Al Ahram 


PROLUNGATA CHIUSURA 
DEL CANALE DI SUEZ 

Indiscrezioni sulla conferenza economica di Bagdad 


IL CAIRO, 22. 

La delegazione egiziana — 
riferisce il giornale AI Ahram 
— ha dichiarato alla confe¬ 
renza di Bagdad che la BAU 
t è fermamente decisa » a 
mantenere chiuso il canale di 
Suez finché le truppe israe 
liane non saranno state riti¬ 
rate e « le conseguenze del 
la aggressione completamente 
eliminate ». Pertanto — prò 
segue il giornale — i ministri 
arabi delle finanze, dell’eco¬ 
nomia e del petrolio presenti 
a Bagdad hanno ritenuto inu 
tile inserire tale problema nel 
le raccomandazioni che saran¬ 
no sottoposte ai re e presi 
denti arabi il 29 agosto a Kar- 
toum. L'Egitto — continua AI 
Ahram — ha deciso di inter¬ 
dire il canale di Suez alla na¬ 
vigazione internazionale per 
che « questa via d'acqua è 
stata esposta all'aggressione 
dei paesi imperialisti tramite 
Israele. Pertanto la sua chiù 
sura rappresenta una misura 


difensiva, come pure econo 
mica, contro gli stati nemici 
i quali sfruttano le ricchezze 
e i mercati arabi per raffor¬ 
zare militarmente e politica- 
mente Israele e per farne una 
base permanente di aggres¬ 
sione contro la sicurezza del¬ 
le nazioni arabe ». AI Ahram 
scrive d'altra parte che la 
conferenza di Bagdad è giun 
ta alla conclusione che il pe¬ 
trolio arabo è « un'arma ef¬ 
ficace per cancellare le trac 
ce dell'aggressione ». II gior¬ 
nale cita rapporti ufficiali se 
condo i quali i paesi stranieri 
subirebbero perdite fino a 
6.900 milioni di dollari se il 
pompaggio del petrolio venis¬ 
se interrotto per tre mesi, 
mentre i paesi arabi perde¬ 
rebbero soltanto 669 milioni di 
dollari. Il terzo problema esa 
minato particolareggiatamente 
dai ministri arabi — sempre 
secondo il giornale egiziano — 
è stato quello dell’eventuale ri¬ 
tiro dei fondi arabi depositati 


nelle banche dei paesi che han¬ 
no aiutato Israele. Il giornale 
precisa che i fondi arabi de 
posdati nelle banche « impe¬ 
rialiste » ammontano a 550 mi¬ 
lioni di dollari e gli investi¬ 
menti arabi ammontano a 450 
milioni di dollari. 

Tre capi di Stato e di go 
verno arabi si trovano in que 
sti giorni in altre capitali ara 
be per colloqui ad alto livello 
Il primo ministro sudanese 
Mahgoub si è incontrato ieri 
a Gedda con fte 'Feisal e si 
recherà oggi al Cairo per con 
ferire con Nasser per un ten¬ 
tativo di mediazione riguar¬ 
dante soprattutto Io Yemen. Il 
presidente iracheno Aref è 
giunto nel Kuwait, dopo di che 
andrà presumibilmente nel Li¬ 
bano. nell’Arabia Saudita e 
nello Yemen. Re Hussein di 
Giordania si incontra oggi con 
Re Hassan II del Maroaco; 
poi si recherà nel Libano, egli 
ha visitato finora sette capi¬ 
tali arabe. 
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Gli uomini di Schramme verso la sconfitta? 


Il Ruanda rifiuta il 
passaggio dei mercenari 

Tre giovani belgi uccisi nel Congo perchè scambiati per mercenari 


Stab. Tipografico GATE 00135 j 
Roma « Via dei Taurini n. 19 I 


KIXSHASA. 22. 

I mercenari che hanno con¬ 
quistato Bukavu installandovi un 
governo separato, hanno chiesto 
una tregua immediata, a quanto 
pare per garantirsi -1 ubero pas¬ 
saggio e poter uscire dal Congo. 

ì-o d.cono fonti governative e 
diplomatiche, secondo le quali 
Schramme ha offerto una tre¬ 
gua di 48 ore che doveva andare 
in vigore lunedi a mezzogiorno. 
L’iniziativa di Schramme aveva 
fatto seguito alle incursioni degli 
apparecchi congolesi sulle posi- 
z.oni tenute dai mercenari a po 
ca distanza dal confine del 
Ruanda. 

Sembra che Schramme abbia 
consegnato la sua nota nella qua 
le chiedeva la tregua, al mi¬ 
nistro degli esteri del Congo, 
Bomboko, attraverso il nunzio 
pontifìcio ne! Ruanda. Bomboko 
è atteso a Kinshasa in giornata. 

li governo del Ruanda, però. 
S; rifiuta categoricamente di per 
mettere che i mercenari attual¬ 
mente concentrati nella regione 
dj Bukavu sotto il comando del 
maggiore Schramme. transitino 
per il Ruanda. 

II presidente della Repubblica 
del Ruanda. Gregoire Kayibanda. 
appena rientrato in patria da 
un viaggio in Europa, ha esposto 
ieri sera molto chiaramente la 
posizione del governo in materia: 

DB governo del Ruanda scon 
sigua decisamente al governo 
congolese di negoziare con il ca¬ 
po dei mercenari che sembra es¬ 
sere un bandito al servizio di al¬ 
leati dei neocolonialisti. . 

2) Il governo del Ruanda si 
rifiuta di permettere che i mer¬ 
cenari transitino nel territorio del 
Ruanda all'aeroporto di Kamem- 


be o altrove, e invita il Congo a 
neutralizzare e a prendere con¬ 
tro gli impostori le sanzioni lega¬ 
li necessarie. 

3) Il governo del Ruanda riaf¬ 
ferma il suo appoggio fraterno 
ed efficace al Congo. D governo 
del Congo potrà utilizzare l’aero¬ 
porto di Kamembe per il transito 
delle forze dell'ordine congolesi 
dirette a Bukavu. 

Da buona fonte belga si di¬ 


chiara intanto che i tre giovani 
turisti belgi uccisi il 16 agosto 
nel campo di Rumangabo, nella 
provincia di Kivu, dopo esser 
penetrati per errore in termo 
rio congolese mentre da Momba- 
sa si recavano nel Ruanda del 
nord, sono stati uccisi perchè 
scambiati per mercenari. 

Le autorità congolesi da parte 
loro hanno assicurato che j re¬ 
sponsabili saranno puniti. 


Mosca 


DALLA PRIMA PAGINA 


// PCUS per uno 
sviluppo delle 
«scienze sociali 


» 


Una risoluzione chiede uno studio più appro¬ 
fondito dei processi che si svolgono nella 
società sovietica e nel mondo moderno 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

Il Comitato Centrate del 
PCUS ha approvato una riso¬ 
luzione, pubblicata stamane 
dalla Pravda, per lo sviluppo 
delle scienze sociali nelTUnio- 
iie Sovietica. Si tratta di un 
importante documento che. ri¬ 
affermando con onerata la va¬ 
lidità della teoria marxista le 
ninista, pone però con acutez¬ 
za il problema del superamen¬ 
to dei ritardi nei campi della 
sociologia e delle altre scienze 
sociali facendo appello al la¬ 
voro creativo, alla necessità di 
una <t analisi costante e mul¬ 
tiforme » della realfà iti rapi¬ 
do mutamento. 

Il passaggio dal socialismo 
al comuniSmo . i problemi posti 
dall'esistenza di un potente 
movimento di liberazione na¬ 
zionale dei popoli, dalla rivo¬ 
luzione scientifico tecnica e 
dall'acutezza della lotta ideo 
logica richiedono per essere 
affrontati, afferma il CC del 
PCUS, che venga elevato il 
ruolo delle scienze sociali. Le 
misure prese per superare le 
conseguenze del culto della per¬ 
sonalità, del soggettivismo e 
del volontarismo — continua il 
documento —hanno avuto un ef. 
fetta positivo nello sviluppo 
delle scienze sociuli. che han¬ 
no goduto in questi ultimi anni 
di condizioni più favorevoli per 
le ricerche nel campo della fi 
losofia, delle scienze economi¬ 
che e storiche. Ma « gli accre¬ 
sciuti compiti che stanno di 
fronte al paese nella fase della 
costruzione del comuniSmo esi¬ 
gono che venga dato ora un 
nuovo impulso al pensiero teo¬ 
rico, che t’analisi deH’erolttzio. 
ne sociale diventi ancora più 
profonda e che il livella del¬ 
l'educazione marxista-leninista 
dei quadri diventi più elevato ». 

Una parte della risoluzione è 
poi dedicata ad un esame cri¬ 
tico dell’attuale letteratura di 
studi sociali. Si dice cosi che 
«alcune opere scientifiche han¬ 
no alla base un'analisi non suf¬ 
ficientemente profonda e ogget¬ 
tiva dei processi reali della vi¬ 
ta reale ». Si rileva poi un cer¬ 
to ritardo nello studio dei pro¬ 
blemi teorici sollevati dallo 
sviluppo della società, l’ecces¬ 
sivo empirismo di troppe ricer¬ 
che, le insufficienze « per quel 
che riguarda il riconoscimento 
del carattere universale del 
ruolo del partito », le manche 
volezze delle opere storiche sul 
PCUS e sul paese. Oltre a ciò 
« un grande numero di proble¬ 
mi riguardanti la società capi¬ 
talistica ed i movimenti di li¬ 
berazione nazionale sono anco¬ 
ra da affrontare ». 

Compito degli studiosi sovie¬ 
tici è quello di < smascherare 
gli " antisovietici di professio¬ 
ne " nel campo degli studi sto¬ 
rici, di lottare contro il revi¬ 
sionismo. il nazionalismo e con 
tro l'ideologia antisovietica da 
grande potenza del maoismo ». 
Nella parte finale la risoluzio¬ 
ne sottolinea la necessità che 
gli studiasi sovietici lavorino in 
permanente contatto con gli 
istituti scientifici dei paesi so 
cialisti e dei parliti comunisti 
fratelli 

La risoluzione del CC è stata 
preceduta sulla stampa specia¬ 
lizzata e anche sui quotidiani 
dalla pubblicazione di una se¬ 
rie di articoli che sollevavano, 
con toni talvolta diversi, il 
problema del rilancio delle 
scienze sociali. Nei giorni scor. 
si ad esempio Sciubkin. vice 
presidente dell’Associazione so. 
etologica sovietica, avera scrit¬ 
to. su € Russia sovietica » che 
ancora troppo scarsi sono nel 
l'URSS gli studi sociologici 
« mentre l’avvento delle nuore 
tecniche e dei nuovi processi 
produttivi. la stessa fondamen 
tale questione delVaumentn del¬ 
la produttività del laroro. i! 
movimento migratorio dalle 
campagne alle città e da una 
zona all’altra . pongono il prò 
hlema di una continua analisi 
dei rapporti sociali* •Prendia 
mo ad esempio, scriverà Sciu¬ 
bkin esemplificando, la que- 
| stione della costruzione di mio 
{ re città: dove e come costruir¬ 
le perchè esse siano sempre 
più a misura per l'uomo? Gli 
architetti non bastano: occor¬ 
rono anche i sociologi >. 

r .4101(0 è stato fatto in que- 
! sfi ultimi anni — scriverà om 
cara Sciubkin — per dar vita 
a centri di ricerche sociali. ma 
bìsoana dire, anche se la cosa 
potrà apparire paradossale, che 
in realfà non abbiamo neppure 
un sociologo di professione Non 
c’è infatti una sola facoltà . 
nelle università sovietiche, che 
stia preparando quadri scienti¬ 
fici per lavorare in questo cam¬ 
po. Tutte le ricerche sono state 
fin qui condotte infatti non da 
sociologi specializzati, ma da 
filosofi, storici. matematici, e- 
conomisti ” appassionati” di so¬ 
ciologia ». Da qui . concludeva 
l’autore, la necessità di una 
svolta nel modo di affrontare 
il problema. 

Adriano Guerra 


in uno scontro a fuoco 


sulla linea 


di demarcazione 


Ucciso 
in Corea 
un soldato 
americano 


SEUL. 22 

Due nuovi incidenti vengono se¬ 
gnalati oggi dalla linea di de¬ 
marcazione tra la Corea del sud 
e quella del nord. Secondo fonti 
sud coreane, in uno scontro a fuo¬ 
co a sud della zona smilitarizza¬ 
ta sono stati uccisi tre uomini ar¬ 
mati definiti « nord-coreani ». 

Il secondo incidente è avvenuto 
in tilt inulto ìmprecisato all'inter¬ 
no della zona smilitarizzata, quan¬ 
do un automezzo americano è sal¬ 
tato in aria su una mina. I solila 
ti americani a bordo sarebbero 
stati p°i attaccati da «elementi 
nord-coreani » che avrebbero uc¬ 
ciso un soldato americano e ne 
avrebbero ferito un altro. 

E' da rilevare che le notizie a 
[>ro|K>sito di questi scontri a fuoco 
sono di sola fonte sud coreana o 
americana, ed estremamente laco 
niche. Da tempo, come i fatti 
hanno provato, le forze america¬ 
ne e sud coreane si abbandona¬ 
no ad atti di provocazione contro 
il nord e lungo la linea di de¬ 
marcazione. atti di provocazione 
che si sono intensificati da quan 
do la Corea del sud partecipa con 
50.000 uomini alla guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam. 

Con i due incidenti odierni, se¬ 
condo i calcoli americani, gli in¬ 
cidenti avvenuti quest'anno lungo 
la linea di demarcazione sono sta¬ 
ti 132. E' significativo che persino 
secondo le statistiche americane 
il numero più elevato di vittime 
sia costituito da « nord-coreani »: 
175. contro 80 sud coreani e 16 
americani, del settembre scorso. 

Ieri i governi di numerosi paesi 
socialisti avevano chiesto, in una 
lettera al segretario generale del- 
i'ÓN'U U Thant. che la 22.ma ses¬ 
sione dell'Assemblea generale di¬ 
scuta anche il problema del riti¬ 
ro delle forze americane e di 
altri paesi dalla Corea del sud. la 
cui presenza costituisce una delle 
principali cause di tensione in 
questa parte del mondo. 


In una intervista 


Regis Debray: 
«Sono 
innocente» 

IL GIORNALISTA FRANCESE 
DICHIARA DI AVERE INTER¬ 
VISTATO « CHE » GUEVARA 

PARIGI. 22 

« Sono completamente innocen¬ 
te ». ha riaffermato ancora una 
volta Regi? Debray in un'intervi¬ 
sta esclusiva concessa a Radio- 
Tele Lussemburgo. e raccolta nel¬ 
la prigione di Canòri (Bolivia) dal 
giornalista Jacques Chapus. 

Debray ha dichiarato di non far¬ 
si illusioni sulla pena alla quale 
rischia di essere condannato. Per 
lui. la campagna politica svolta 
nei suoi riguardi « è stata tale che 
non dare il massimo della pena 
sarebbe corre sconfessarla ». Per 
il giovane francese, i responsabili ! 
della sua cattura sono i servizi 
segreti americani. ) 

Interroca'.o su sChe-' Guevara. 
che egli voleva intervistare in Bo¬ 
livia. Regis Debray ha affermato 
di essere riuscito nel proprio in¬ 
tento. cioè di averlo incontrato e 
di voler scrivere un libro su di 
lui. «Che Guevara è un santo che 
viaggia molto — hi detto De¬ 
bray. — E’ andato in Asia, in 
Africa. Io non posso dire ai boli¬ 
viani dove si trova. Essi non pos¬ 
sono catturarlo. E’ questo che 
mi rimproverano fondamental¬ 
mente ». 


ì VACANZE LIETE 


RIMINI-MAREBELLO PENSIONE 
VILLA PERUGINI • Tei. 30.666 - 
vicina mare moderna - parcheg¬ 
gio - Dal 20 al 31 Agosto L. 2300 
- Settembre 1700 - tutto compreso 
direzione propria. 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L 56 

A.A. SPECIALISTA venerea peli* 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo, 49 . Fi¬ 
renzi • Ta!.29M71. 


Vietnam 

to violato da due reattori USA, 
abbattuti dalla caccia cinese 
e un pilota dei quali risulta 
catturato. 

Sulla scia di questi incidenti, 
infatti, si sono fatti vivi tutti i 
peggiori oltranzisti del mondo 
militare americano, tesi a chie¬ 
dere una nuova decisiva sco¬ 
lata stavolta contro la stessa 
Cina. La Casa Bianca conti¬ 
nua a puntare sulla tesi del¬ 
l'Incidente non voluto. Pochi 
giorni dopo che Johnson aveva 
sostenuto che incidenti del ge¬ 
nere ben difficilmente sarebbe¬ 
ro avvenuti, stanotte il suo por¬ 
tavoce ha detto che « è eviden¬ 
te che, nonostante ogni pre¬ 
cauzione, possono accadere in¬ 
cidenti del genere quando il 
cattivo tempo, problemi di navi¬ 
gazione e la caccia avversaria 
creano difficoltà ai piloti. Non 
vi è stato naturalmente nessun 
attacco contro la Cina. Abbia¬ 
mo fiducia che Pochino sappia 
benissimo che gli Stali Uniti 
non cercano un conflitto con la 
Cina ». Queste assicurazioni, 
che provengono dalle stesse 
fonti che hanno sempre assi¬ 
curato che gli Stati Uniti non 
avrebbero mai attaccato il Viet¬ 
nam del Nord, sono commenta 
te dal «Quotidiano del Pojxili». 
che definisce « una flagrante 
provocazione » la violazione del 
territorio cinese da parte dei 
due aerei e afferma che « se 
gli americani imporranno una 
guerra al popolo cinese, i cine 
si saranno pronti a combattere 
contro di loro sino in fondo ». 

li giornale aggiunge: « John 
son ha detto recentemente che 
la ” scalata ” della guerra nel 
Vietnam non costituisce una mi 
naceia per la Cina. Ciò è sol¬ 
tanto una cortina fumogena, 
perché le violazioni dello spa 
zio aereo cinese da parte degli 
aerei americani non sono piò 
soltanto una minaccia bensì 
una patente provocazione con¬ 
tro il popolo cinese. Il popolo 
cinese comprende chiaramente 
la natura aggressiva dei pira 
ti americani. L’esercito di libo 
razione sorveglia attentamente 
giorno e notte le frontiere ci 
nesi. Esso è pronto a mettere 
fuori eomhnttimento i nemici 
in qualsiasi momento e in qual¬ 
siasi luogo ». 

I due aerei americani risiti 
tano abbattuti da una unità 
aerea cinese della regione au 
tonoma del Kwangsi Chuang. 
che ha ricevuto per questo un 
encomio dal ministero della 
Difesa. 

Ma ecco che le voci degli ol 
tranzisti americani si levano a 
indicare un nuovo pericoloso 
corso d'azione: il gen. Mark 
Clark, attualmente a riposo ha 
affermato testualmente oggi a 
New Orleans: «Il momento di 
agire contro la Cina è ora 
Perchè se sviluppa le sue ca 
pacità nucleari avremo altri 
grattacapi. Ho avuto a che fa 
re con i comunisti e l’unica co 
sa che capiscano è la forza ». 

Contemporaneamente, lo t U. 
S. News and World Report ». 
portavoce solitamente del Pen 
tagono e cioè degli stessi am¬ 
bienti che hanno ottenuto da 
Johnson la nuova « scalata » 
dell'aggressione, risolleva in 
direttamente il problema di 
una aggressione alla Cambo 
già. che si sa essere uno dei 
desideri più vivi dei generali 
americani, a Saigon come a 
Washington. La rivista scrive 
che il FNL si serve per rifor 
nirsi di armi, dei porti della 
Cambogia e che ciò * costituì 
sce una nuova minaccia per 
tutta la strategia americana ». 
Armi cinesi e sovietiche in for 
ti quantitativi, scrive il set 
timanale, sono in questo modo 
già giunte nel Vietnam del sud. 
L'accusa non c nuova, ma ap 
pare sintomatico e preoccu 
pante che si sia scelto questo 
momento per rilanciarla, pre 
sentandola anzi come se si 
trattasse di un dato nuovissi 
mo della situazione, cui far 
fronte con immediate misure 
straordinarie. 

Ad Hanoi il Nhandan. Tor¬ 
cano del Partito dei lavora 
tori, ritorna intanto sul tema 
di una possibile invasione ame¬ 
ricana della Rdv, con un arti 
colo nel quale si fa appello al 
la intensificazione del « lavoro 
militare regionale » nel quadro 
di una possibile * guerra po 
polare » al nord. Secondo il 
corrispondente dell’A/p, Ber¬ 
nard Cabanes. sono già stati 
organizzati nel nord numerosi 
* villaggi di combattimento ». 
pronti a sostenere l'urto di for¬ 
ze regolari d'invasione. 

Le incursioni di ieri su Ha¬ 
noi e su altre parti del paese 
sono costate agli americani IO 
aerei, oltre ai due abbattuti 
dall'aviazione popolare cinese. 
Si ignora quanti aerei siano 
stati abbattuti oggi. 

Dal canto suo il FNL ha ab¬ 
battuto altri tre apparecchi 
nel Vietnam del sud. dove una 
colonna di autocarri americani 
è stata anche colta in una im 
boscata pochi chilometri a sud 
della zona smilitarizzata. 

U Thant: 
sempre possibili 
conversazioni 
di pace se 
cessano i 
bombardamenti 

NEW YORK. 22 

Un portavoce del segretario ge¬ 
nerale dell’ONU U Thant ha di¬ 
chiarato oggi che il segretario 
generale resta convinto che. qua 
lora vi fosse una cessazione dei 
bombardamenti contro il Nord 
Vietnam, conversazioni di pace 
« comincerebbero nelle tre o 
quattro settimane seguenti ». 

U Thant aveva già fatto una 
dichiarazione analoga alcuni me¬ 
li fa in occasione di una prima 


intensificazione dei bombarda- 
menti contro il Nord Vietnam: 
anche se il portavoce si è rifiu¬ 
tato di fare qualsiasi commento, 
si ritiene significativo all'ONU 
che il segretario generale abbia 
ritenuto utile ripeterla nel mo 
mento in cui l'aviazione america¬ 
na intensifica ì suoi attacchi con¬ 
tro il Nord Vietnam sino ai pres¬ 
si della frontiera cinese. 

11 senatore democratico Wayne 
Morse, noto critico della politica 
deH'amininist razione americana 
nel Vietnam, ha dichiarato oggi, 
che chiederà al Congresso dj re¬ 
vocare la risoluzione sul golfo 
del Tonkino del 1964. sulla quale 
il presidente Johnson si è basato 
jier condurre la guerra nel Viet¬ 
nam. 

Il senatore Morse ha definito 
* palesemente incostituzionali » i 
potori che Johnson ha tratto da 
questa controversa risoluzione. 


Mosca 


ca di fronte alla nuova fase 
della guerra nel Vietnam ricor¬ 
dando che « l'URSS e gli altri 
paesi socialisti, amici fedeli 
del popolo vietnamita, conti¬ 
nueranno a fornire un soste 
gnu e un aiuto multiforme ai 
coraggiosi combattenti contro 
Titnperialismo. Questo aiuto 
avrebbe potuto essere ancora 
più efficace se gli attuali di 
rigenti di Pechino non avesse¬ 
ro frapposto ostacoli di ogni 
sorta. Nello stesso momento 
in cui gli Stati Uniti decideva¬ 
no nuovi passi sulla via della 
scalata i difensori delle idee 
di Mao Tse dun hanno messo 
in piedi ad esempio provoca¬ 
zioni oltraggiose contro l'Unio 
ne Sovietica e altri paesi so 
cialisti ». 


Liguria 


pi» che la vita deN’itiiera re 
gioite dipenderà per molti anni 
dalle risposte che a questi in¬ 
terrogativi si daranno oggi. 

Al Camed di Pietra Ligure. 
il cantiere navale messo in li 
glaciazione, 300 operai, senza 
paga da cpiatirò mesi, sono al¬ 
l'opposizione. La protesta si leg 
ge sui muri della cittadina. Ma 
i cartelli riolenti che sono sta¬ 
ti esposti, la dura corrisponden¬ 
za che i lavoratori hanno in¬ 
trecciato con parlamentari, mi¬ 
nistri, autorità non esprime so¬ 
lo l’esasperazione di chi si tro¬ 
va in gravi ristrettezze ed c 
costretto — come accade al 
Camed — a farsi prestare i 
soldi per il latte ed il pane. 
C'è nel risentimento degli ope¬ 
rai soprattutto la paura del fu 
turo. La crisi sta cambiando 
profondamente il volto della re 
gione. E non si tratta solo di 
una crisi di invecchiamento del¬ 
l’industria ligure. Certo, c'è 
anche questa. Molte aziende 
sono vissute fino ad ora con le 
stampelle, utilizzando struttu¬ 
re produttive superate. Non si 
sono rinnovati gli impianti n 
lo si è fatto in misura insuf¬ 
ficiente. 

Anche l'industria di Stato, sal¬ 
vo qualche caso, ha lasciato 
marcire le proprie aziende. L’u¬ 
nico investimento valido del do¬ 
poguerra è rappresentato dal 
complesso siderurgico di Cor- 
nigliam. Ma anche lo SCI mo¬ 
stra oggi la corda. Le sue di¬ 
mensioni cominciano a far du¬ 
bitare della sua economicità. 
Oggi invecchiano presto anche 
le fabbriche. L’imprevidenza, 
dunque, sta giocando un brutto 
tiro alle industrie liguri? An¬ 
che questo, ma non solo que¬ 
sto. Semmai. l'invecchiamento 
di un patrimonio produttivo in¬ 
gente è la conseguenza di una 
scelta — almeno da parte del 
le partecipazioni statali — che 
assegna alla Liguria una vo¬ 
cazione « nuova ». Altrimenti 
non si spiegherebbe l’attuale 
processo di degradazione eco¬ 
nomica che investe l'intera 
struttura industriate. Qui, in¬ 
fatti. non muoiono solo le fab¬ 
briche invecchiate, periscono 
anche le aziende modernissime 
come la Servettaz Basevi di Sa¬ 
vona, sorta un paio di anni fa 
e capace di soddisfare le ri 
chieste anche di acquirenti 
nordamericani. La fabbrica, in¬ 
fatti, nel corso della sua breve 
vita, ha costruito strutture per 
i porti del lago Michigan. In 
questa situazione di crisi pro¬ 
fonda delle strutture industria¬ 
li di un'intera regione . il falli 
mento di una azienda getta nel¬ 
la disperazione gli operai che 
vengono licenziati. Non si può 
spiegare diversamente l’esplo¬ 
sione di rancore dei lavorato 
ri del Camed di Pietra Ligure. 
Quattro mesi senza paga sono 
molti. 1 salari italiani non per¬ 
mettono di creare « riserve ». 
Le previdenze a favore di chi 
resta senza lavoro sono mode¬ 
ste: un'elemosina che non ba¬ 
sta neppure per soddisfare le 
esigenze più elementari. Il sus¬ 
sidio di disoccupazione è una 
miseria: 400 lire al giorno. La 
cassa integrazione — quando 
interviene — paga 1000 lire la 
settimana. 

Ma se l'oggi è difficile, incer¬ 
tissimo è l'avvenire. Ed è pro¬ 
prio questa incertezza che in¬ 
crudelisce le vicissitudini di 
molte famiglie. Per chi viene 
licenziato non ci sono prospetti¬ 
ve in nessun centro della Ligu 
ria: non a Savona, non a Ge¬ 
nova, non a La Spezia. Il di¬ 
scorso sulla mobilità della ma¬ 
nodopera appare in questa re¬ 
gione retorico. Ma c'è poi spe¬ 
ranza fuori della Liguria? 

La maggior parte degli ope 
rai del Camed — e il cantiere 
di Pietra Ligure ripete altre si 
tuazioni — sono specialisti. In 
duri anni di lavoro hanno acqui¬ 
sito una capacità professionale 
noterole. Ma nella nostra so 
cietà, con il mercato del lavo 
ro ancora dominato dai padro¬ 
ni. uno specialista, per quanto 
bravo, trova le porte sbarrate 
quando ha superato i 40 anni. 
L'età critica per lo sfruttamen¬ 
to operaio comincia presto. Cài 
perde il posto, dunque, perde la 


paga, la qualifica, la dignità 
professionale. Se si ricomincia 
— quando è possibile ricomin¬ 
ciare — lo si fa con un abito 
professionale diverso. Il salda¬ 
tore diventa cameriere, il car¬ 
pentiere si trasforma in lava 
piatti. La prospettiva è dispe¬ 
rante. C’è da perdere la testa. 
Il presidente della Commissio¬ 
ne Interna del Camed ci dice¬ 
va: * Dopo venlun’anni nel can¬ 
tiere. alla mia età non so pro¬ 
prio cosa farò ». Non è solo il 
dramma di un anziano operaio. 
E' il dramma della Liguria che, 
senza le sue fabbriche, non sa 
cosa farà. 


NATO 


della NATO. Lui darà il tono, 
la direttiva. Tutto il resto, non 
sarà che « contorno » più « me¬ 
no coloristico. Ma sarà già ab¬ 
bastanza. Anche perchè ad n- 
scoltare le direttive di I.cmnit- 
zer ci saranno tutte le più 
alte gerarchie militari italiane 
in carica, non solo degli uffi¬ 
ciali della riserva. 

Lemnit/er è notoriamente 1» 
espressione dell'ala più tipica¬ 
mente « militare » del Patto A- 
tlantico, è un uomo di quel 
Pentagono USA che da tempo 
sta sv iluppando massìcce prcs 
sioni per coinvolgere quanto 
più jvvssihilc gli alleati atlanti¬ 
ci nelle imprese militari in cui 
gli Stati Uniti sono impegnati 
al di fuori dell'area atlantica, 
ad esempio nel Vietnam. 

Ancora recentemente, perfi¬ 
no sulla stampa italiana (quel¬ 
la più filo atlantica, ovviamen¬ 
te) non si era sentito critica¬ 
re il fatto thè gli alleati della 
NATO lasciassero soli gli USA 
nel Vietnam, dove stanno di¬ 
fendendo la «libertà di tutti», 
la « scelta di civiltà » dell'olio 
revolo Tartassi? Questo, malgrn 
do tutte le cortine fumogene 
che si cerca di stendere, è 
nella sostanza il significato del 
raduno militare indotto a Trie 
sto. 

Contro di esso, cresce Top 
posizione nel capoluogo giuba 
no. II Comitato della pa¬ 
ce. al quale aderiscono, oltre ai 
partiti della sinistra operaia, 
organismi di massa unitari co 
me la CGIL e TANTI, ha dir 
fuso oggi un manifesto. Comizi 
del PCI avranno luogo vener 
dì a Trieste e a Maggia, nei 
giorni successivi ad Opicina. 
Chiampore cd altre località. 

Ambasciata 

lnppo agricolo e di quello indu¬ 
striale. 

L'agenzia « Nuova L'ina ». dal 
canto suo. accusa, infatti, l.iu 
di aver commesso lo stesso pr¬ 
iore nei confi onti de) rafforza- 
mento della marina militare. Nel 
corso di una isixv.inne ad una 
ba«e navale, effettuata nel 1959. 
Liti Sciao-ci avrebbe sottolineato 
l'importanza della « pura tecni¬ 
ca » a discapito della prepara¬ 
zione ideologica dei reparti, cioè 
ancora della macchina aiill'iioino. 

Il 19 scorso il capo dello Stato 
cinese, sarebbe stato sottoposto 
ad una nuova « riunione cr.tiea » 
nel palazzo dove risiedono e vi¬ 
vono i principali dirigenti ci¬ 
tici!. Come nelle preredenti riu¬ 
nioni del genere, r.sponricnrio al¬ 
le domande e alle critiche delle 
« guardie rosse » e degli attivi¬ 
sti rii Pechino. Liu Scino-ci a- 
vrebbe riconosciuto di aver com¬ 
messo errori anche gravi ma 
avrebbe fermamente respinto la 
accusa di essere un * controrivo¬ 
luzionario » e un « nemico dal 
pensiero di Mao Tzeriun». Que¬ 
sto atteggiamento di Lui spie¬ 
gherebbe i manifesti murali com¬ 
parsi oggi a Pechino vicino aria 
sede del Comitato centrale, per 
denunciare e condannare « ’l con¬ 
trattacco del Krusciov c pose ». 

Intanto una delle radio provin¬ 
ciali cinesi, quella del Kucichow. 
ha rivelato oggi che gli antimaoi- 
sti « hanno bruciato tre guardia 
rosse » ne! capo!ungo di Kue; 
yang. I.a forma armata sarehb# 
stata imp.cgata subito contro i 
rivoltosi che tuttavia non sareb 
bero stati ancora soggiogati a 
anzi » starebbero lanciando un 
fanatico contrattacco ». 

A Canton. dove la situazione 
continuerebbe a restare as««j 
tesa, verrebbe segnalata la crea¬ 
zione di gruppi d; combattimen¬ 
to nei vari quartieri della po¬ 
polosa città per Ironeggiare la 
azione delie « guard.e rosse »: 
ma testimoni oculari smentisco¬ 
no che l'esercito sia mai inter¬ 
venuto negli «contri tra opposta 
fazioni, almeno fino a questo 
momento. 

Ma da questa sera tutta l'at¬ 
tenzione è centrata su Hong 
Kong, anche dopo i gravi inci¬ 
denti verificatisi all’ ambasciata 
ineiese di Pechino. Questa «era 
infatti, «cadrà il term ne di 4A 
ore fissato da Pechino per la 
liberazione dei giornalisti im 
prigionati dalla po!iz : a inglese 
di Hong Kong. Fei Yi-Ming. edi¬ 
tore di uno dei giornali soppressi 
dalle autorità britanniche, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti inglesi di 
non sapere che farà la C>na 
una volta «caduto T ultimatum 
per la liberazione dei giornali¬ 
sti cinesi ma che la Cina ao 
certamente queiio che dovri 
fare. 


Le condizioni 
degli ustionati 
sul « Garibaldi » 

RIM INI, 2*. 

Non si sa ancora nuiia sull* 
cause che hanno determinato i'.n 
cendio a bordo deH'incrociatare 
lanciamissili « Gar.baidi >. anco¬ 
rato ai largo di Cattolica. 

Le condìzon; deii'ufficia.e e 
dei due marinai r.masti ustionali 
e intossicati daU'oss.do d carbo 
nio e ricoverati all'ospedale ci- - 
vile di Rimim. vanno minoran¬ 
do. Ail'ufficiaie Domen.co D. Rai¬ 
mondo. di 21 ann,. residente a 
Taranto e al mar.naio Giuseppe 
Ciccarelli. 19enne. di Sparamse. io 
provincia di Caserta, i sanitari 
hanno riscontrato una prognosi 
di 25 giorni. Quasi ristabilito l'al¬ 
tro mar.naio. Salvatore Orlando, 
di 20 anni, da Agrigento, Ima¬ 
mente intossicato. 
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li consuntivo dei ’66 chiuso in pareggio • Am- 

ilE SK E’ TEMPO DI FERIE, i guai continuano a . . 

(loro sullo spallo dei contadini. Noi mesi scorsi la I modernata la rete di distribuzione dell ener- 

nata, elio Ita colpito tutta una striscia della zona 2 

oa da Chiedi alla collina pesca teso alla fascia co 2 già elettrÌC3 e del SettOTe ÌdrÌC0 
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Una nuova politica 
per l'Abruzzo 

Articolo di Giuseppe Capobianco 

A NCHE SE E’ TEMPO DI FERIE, i guai continuano a 

cadere sullo spallo dei contadini. Noi mesi scorsi la I 

grandinata, che ha colpito tutta una striscia della zona z 

litoranea da Chioti alla collina pescarese alla fascia co z 

stiera teramana, ha provocato danni por oltre 0 miliardi 
alle colture od ai redditi o nessun risarcimento finora è Z 
stato effettuato. Oggi, dopo la trebbiatura, la caduta del Z 
prezzo del grano arreca un nuovo colpo allo già disse 2 
stato condizioni di vita dei coltivatori diretti e dei me/.- z 
zadri abruzzesi: un danno calcolabile intorno ai 3 mi¬ 
liardi di lire. - 

Di chi la colpa? Non certo dei contadini e dei mezza- I 

dri, ma del governo che. deciso a considerare l’Abruzzo “ 

essenzialmente una regione fornitrice di emigrati per 2 

l’estero e per il Nord — nel (piindicennio 1951-1965 oltre - 

300 mila sono gli emigrati permanenti — non affrontando Z 

i problemi urgenti (lei rinnovamento delle campagne, 2 

spinge innanzi questo processo che non è solo di esodo z 

forzato, ma di decomposizione economica e sociale di una ~ 

regione tra le più depresso del Mezzogiorno. - 

Il grano quest’anno, l’olio con la fine dell’integrazione Z 

il prossimo anno, l’attacco alla bieticoltura con il ridi- Z 

mensionamento, l'abbandono dei pascoli, questo il quadro z 

di una crisi crescente che investe tutte le colture prati- ~ 

cale e Palici amento, determinando un'accelerazione della - 

crisi che investe le zone contadine e quelle mezzadrili. Z 

D I QUESTE MINACCE se ne ebbe coscienza nel 1964 “ 

c* si strapix). con un voto unitario che andava dai co- “ 

munisti ai democristiani, la estensione dell'Ente Fucino. - 

trasformato in Ente di sviluppo, a tutto il territorio della Z 

Regione attribuendo ad esso compiti di valorizzazione e 2 

la redazione del piano regionale di sviluppo agricolo. 2 

Il governo di centro sinistra ha invece operato in con- z 

trasto con le disposizioni legislative ed ancora oggi è - 

inadempiente: i decreti sulla dimensione hanno infatti - 

ridimensionato i poteri istitutivi attribuiti per legge al- Z 

l'Ente regionale di sviluppo agricolo in Abruzzo; quelli ; 

sugli organismi ancora non sono emanati ad un anno dalla 2 

scadenza dei termini: solo in data 20 luglio u.s, la Gaz- - 

zetta ufficiale ha pubblicato il decreto di nomina del Z 

Presidente, ma ancora si attende la nomina del Consiglio “ 

di amministrazione. 2 

La situazione è tale che la Corte dei conti ha definito Z 

illegali tutte le deliberazioni di spesa (ma vi sono dispo- Z 

nibilità?) che venissero decise dall'attuale Consiglio de Z 

caduto da anni. Cosi i coltivatori diretti ed i mezzadri 2 

abruzzesi sono rimasti abbandonati a se stessi, spesso 2 

vittime di empirici tentativi di conversioni, esclusi nella Z 

gran parte del territorio dall'intervento della Cassa, ta- Z 

glieggiati dai Consorzi di bonifica e dalla Federconsorzi, ; 

rapinati', dall’intermediazione e dall’industria di trasfor- 2 

mazione. Tutto ciò in presenza di vecchie bardature feu- - 

dali, dall’enfiteusi alla mezzadria, che portano via dalle Z 

campagne, attraverso la rendita, capitali necessari alla 2 

agricoltura. Z 

Q UELLE STESSE FORZE POLITICHE che con noi. nel : 

1964 e 1965, in Parlamento presentarono e sostennero I 

l’ordine del giorno sull’Ente regionale di sviluppo agri- Z 

colo, oggi sono prese dai tracciati autostradali, dalle ridi- “ 

cole battaglie cartacce sulla proliferazione di facoltà in 2 

non meno ridicole « libere Università ». e da altre chias- - 

sate campanilistiche che nulla hanno a che fare con gli - 

Interessi degli abruzzesi. Non una parola essi hanno detto, Z 

non una critica hanno mosso al piano di coordinamento. 2 
che escludeva dai finanziamenti le opere irrigue per oltre 2 
40.000 ettari ed escludeva del tutto la regione dai piani di 2 
localizzazione delle Partecipazioni Statali. Z 

Ci sono volute le delegazioni contadine al CRPE e nette Z 

prese di posizioni unitarie negli Enti locali per impedire 2 

che, in violazione della legge. l'Ente di sviluppo agricolo 2 

divenisse ufficio di assistenza dei famigerati Consorzi di 2 

bonifica. C’è voluta la minaccia della smobilitazione del- Z 

LIMA per riaprire un discorso sul ruolo delle Partecipa- I 

zioni statali nella regione. Z 

Chi paga per questa politica sbagliata, reazionaria. 2 

sono ancora una volta le popolazioni abruzzesi ed in primo — 

luogo i lavoratori della terra. Il vasto movimento di lotta • 
nelle fabbriche, che ha visto scendere in sciopero in questi . Z 
mesi unitariamente 10.000 operai, e l’unità realizzata tra 2 

i Sindacati e le AGLI, ha dato il colpo decisivo a quel- 2 

l’aborto di schema di piano preparato dalla presidenza — 

del CRPE ed ha costretto i partiti del centro sinistra a Z 

non sostenere il governo di Roma nelle scelte di una poli Z 

tica antiabruzzese. 2 


La costruzione dell'autostrada da Salerno a Reggio 

/ grandi monopoli stanno già valutando 
la possibile metamorfosi della Calabria 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 22. 


e 5200 metri di cavo interrato 
per la bassa tensione. La per 
dita dell’energia, grazie a que¬ 


ll bilancio consumilo por sto miglioramento dell'impian- 
l'anno I960 dell’Azienda Servizi to, è scesa dal 18,9 per cento al 
Municipalizzati, è stato chiuso 12,90 per cento, mentre si è 
in pareggio; fatto questo assai registrato un aumento delle u- 


importante qualora si conside¬ 
ri le opere svolte dall’ASM per 
il rifacimento e l’ammoderna¬ 
mento della rete di distribuzio- 


tenze di 1197 unità. 

Nel settore idrico abbiamo 
compiuto la posa di 1000 metri 
di tubo nelle nuove zone urba- 


TARANTO 


Z ne dell’energia elettrica e le ne. con un aumento di 1.175 u- 

2 tariffe praticate agli utenti: e ' nità. E’ stato poi consentito di 

2 si rilevi che nel settore idrico, immettere in rete, con due nuo- 

- oltre alle opere compiute, sono vi pozzi, altri 40 litri di acqua 
Z state mantenute le tariffe che al secondo ». 

Z risultano tra le più basse (l'Ila Un bilancio dunque assai po- 
2 lia. Un bilancio quindi assai sitivo, tenendo conto di que 

2 positivo non solo e non tanto ste opere realizzate e delle ta- 

- |H‘rchè « quadrano » le cifre del- riffe praticate, che appunto. 

“ le entrate e delle uscite, ma specie per l'acqua, sono state 

Z perchè le entrate non hanno si mantenute tra le più basse di 

2 gnificato un aggravio per il hi Italia. 

2 lancio delle famiglie ternane, e Auto: 

- le uscite, invece, rappresenta- P* most 

Z no la testimonianza, l’atto con- 

2 creto dell’imponente opera del- 

2 l’ASM, che in quattro anni ha 

2 investito un miliardo e mezzo 

- di lire. Un bilancio a pareggio 

Z dunque, quello del '66 con un 

2 miliardo e 166 milioni di lire 

2 per il settore elettrico e 171 

2 milioni nel settore idrico, che 

- rappresenta la migliore rispo- 

Z sta all'attacco democristiano e 

2 fascista portato alla municipa- 

- lizzata. 

2 Sul citato bilancio il Presiden- 

- te dell'ASM. compagno Rolan- 
Z do Zenoni, ci ha rilasciato la 
Z seguente dichiarazione: « L’at- 
2 tività dell'ASM ha inciso prin- 
2 cipalmente sul risanamento de- 

- gli impianti di distribuzione e 

1 sull’ampliamento dei medesimi. 

2 Allo stato odierno, con la pra- 
2 tica di finanziamento del pro- 

- getto riguardante la sostituzio- 

1 ne e l’ampliamento della sor ^Ul CniBDe 10 SCIOglIfl 

« gente del Peschiera, per quanto 

2 riguarda il settore idrico, e con 

2 i nuovi passi compiuti, con atti Nostro servizio te le 

2 deliberativi del Consiglio co- interri 

Z munale. per raggiungere un ac- PALAGIANO (Taranto), 22 j{ mii 
Z cordo con l'ENÉL circa l’im- L'Amministrazione comunale care 

2 pianto di alimentazione e di ad- ài Palagiano è in continua cri- unico 

- duzione di Villa Valle, si può si, come tante altre di cen- zione. 

- dire che due grossi problemi tro-sinistra. Il fatto più grave ji 

Z sono stati avviati a soluzione, però deriva dalla constatazio- pieno 

2 Resta di fondamentale im- ne che la maggioranza, iute - } ta c /, 



Autostrada Salerno-Regglo Calabria: veduta d'insieme dei viadotti 4-5-6 e 7, in località Coste di Jassa nei pressi di Cosenza. La foto 
mostra con evidenza le asperità del terreno, che è fra l'altro estremamente franoso 


LECCE 


Non viene convocato da I! PCI per i contadini 
otto mesi il Consiglio colpiti dalle recenti 
comunale di Palagiano ! calamità atmosferiche 

Caos al Comune per la crisi del centro sinistra dominato dalla DC - Il Sollecitata la Provincia a conceder 
PCI chiede lo scioglimento del Consiglio e nuove elezioni loro dei congrui sussidi 


Nostro servizio 

PALAGIANO (Taranto). 22 


te le conseguenze della crisi 
interna della DC, senza avere 
il minimo coraggio di cortvo- 


UAmministrazione comunale care Consiglio comunale, 
di Palagiano è in continua cri- unico vero arbitro della situa¬ 


li gruppo comunista, con 
sono stati avviati a soluzione, però deriva dalla constatazio- pieno senso di responsabilità. 
Resta di fondamentale im- ne che la maggioranza, iute- f l(J chiesto che l'intero Consi- 
portanza — come abbiamo pre- ramente d.c., è formata da 15 g i\ 0 s j dimetta e si vada alle 
visto nel piano triennale — la consiglieri su 20, eletti a suo elezioni, quanto prima, sven- 
realizzazione del serbatoio di tempo in due liste diverse. tondo la minaccia di un'altra 
Pontima, il raddoppio dell’ac- Nonostante le reiterate ri- gestione commissariale. An- 
quedotto di Pacce. c l’amplia- chieste del gruppo comunista, c i ie da questo orecchio i d.c. 

mento e potenziamento della re- questi € solerti » amministra- sono sordi e, pur di rimanere 

te a 10 KW sia in cavo che tori non convocano il Consi- abbarbicati al potere, se ne 

aerea ». glio comunale da ben otto me- infischiano dei problemi citta- 


ramente d.c., è formata da 15 g y ÌO s \ dimetta e si vada alle 
consiglieri su 20, eletti a suo elezioni, quanto prima, sieri- 
tempo in due liste diverse. tondo la minaccia di un’altra 
Nonostante le reiterate ri- gestione commissariale. An- 
chieste del gruppo comunista, c he da questo orecchio i d.c. 
questi « solerti » amministra- sono sordi e. pur di rimanere 


Pretendono 
l'immediato 

pagamento atmosferiche verificatesi nello 

• ^ scorso log.io. 

IO tnrmnrio ni Gà interroganti hanno chiesto 

IC 1641IIIIILIC III a ] Presidente deH'Amministra. 

« ìm • zione e all'Assessore ali'agrjcol- 

) 0 n (llOVOnm tura « se non intendano interve¬ 

nire. assegnando con tutta ur- 
R A# AM fin gonza un congruo sussidio ai 

nUlUllUw contadini coltivatori diretti di Co 

FOGGIA 22 perfino e Leverano. sui cui fondi 
a apprensione ed allarme d -8 luglio scorso si abbattè un 
ascitato tra i lavoratori di ciclone di tale violenza da sra- 
Giovanni Rotondo la deci- dicare completamente dal suolo 
presa dai titolari delle far- migliaia di ulivi in piena pratili. 
». secondo la quale ai mu- zione. demolendo case coloniche 
d'ora in poi. sino alla solu- e muri di cinta e causando dan- 


b — intorno nll'ar'ostruda si croi un 

colpiti dalle recenti SlSfS:-: 

| mica e sociale per la Calabria 

e per tutto il Mezzogiorno, an- 
| f ■ che se sta nascendo piena di li- 

AMliailAllll a unti Molti fattori, infatti, con- 

cammiia ut most eriche ^"sìo^ìs™ cKrs 

volto fneno di rughe ed è -tato 
.. segnalato tra l'alt 10 che lo spar- 

oollecitata la Provincia a concedere traffico, largo appena un me 

1 _ . . . tro e dieci centimetri. r.ipprp- 

loro dei congrui sussidi '« ,ta WJ? pericolo-*» record mon- 

diale. Sottosta ad un elitra* 
attento 1’ r A 3 * mostra molti 

LECCE. 22. dendo « che il sig. Presidente so- p:, , n V d * bo, . i * l '" ia . . cosa 
Il gruppo consiliare comunista glia intervenire presso i Ministri c ,J* ra . ZIOn i ufflcial1 e tono 
alla Provincia di Lecce ha pre- competenti, perchè m base alle ? a ‘? e * a 

sentalo una interrogazione in or- leggi vigenti, vogliano al p:ù f , > Ì. > Ì > °«i ! 1 

dine ai danni derivati alle col- presto provvedere all'indennizzo , a labri a si con.in.ia a fare . >- 


I silenzi dell’ANAS im¬ 
pediscono di valutare la 
realtà dell’«A-3» che sta 
nascendo piena di limiti 

Nostro servizio 

COSENZA. 22 

La .-.athii/a |H-r il comp.inen- 
to dcll'autostra la Salerno Reggio 
Calabria, fissata |H*r il HM»9. n<*i 
è lontana e mere perdura una 
impressione di ritardo e di sten¬ 
to. Nessuno comunque può igno¬ 
rare le difficoltà eccezionali, do 
iute al fvrcor.so interamente 
montagnoso e alla natura del 
temono in cui si assommano mal 
tepliei insidie, m particolare le 
frane che finora hanno mietuto 
una dieema di iittime. 

Ma è inopi io la combinazione 
della strada più preziosa e ur¬ 
gente nel luogo più o»t le. che 
ncluede una pai tccipnzu ne e 
un interessamento ininterrotto 
! cleTopinarne pabhl • \» che. à-e 
non altro, unite’ebbe ad atfion- 
tare p.ù facilmente gh ostacoli. 
La scarsezza e Li disco:!’ma.tà 
| do'.l’mformaz.one. tip.'he di tut¬ 
ta l animmi-trazione .statale, non 
giovano cortamente alla collet¬ 
tiva,) e se mai incoraggiano 1 
melo li di costi otto! 1 senza s.-ru- 
ts>h e imptc.nditon improv v i.sat*. 
che non mancano in mv-s.inn par¬ 
te (1*Italia, tanto meno in Cala¬ 
bria e ovunque .si costi. lisca 
qualcosa e siano in ballo inte¬ 
ressi comuni. I/avanzia dell'm- 
forinazione è un male diffu-o in 
Italia e l'ANWS non .sfugge alla 
regola e non si p-eojcapa nep- 
pare di far conoscere obiettiva¬ 
mente. mese per illese, né 1 pas¬ 
si in avanti compatti né le ra¬ 
gioni i>er cui «alcuni ingranaggi 
del meccanismo si sono fermati. 

Eppure conviene a tutti che 
intorno nH'ar’ostrnda si croi uri 
atteggiamento leali.-*ivo. Quo-tu 
o;»er.i è destinata ad aveie ef¬ 
fetti di grande imitata e cono 
mica e sociale per la Calabria 
e por tutto i! Mezzogiorno, an¬ 
che se sta nascendo piena di li¬ 
miti Molti fattori, infatti, con¬ 
corrono a conferire all'autostra¬ 
da Salerno Reggio Calabria un 
volto fileno di rughe ed è -tato 
segnalato tra l'alt io che lo spar¬ 
titraffico. largo ap;>en;i un me 
tro e dieci centimetri, rappre¬ 
senta un pericoloso record mon¬ 
diale. Sottoposta ad un esame 
attento 1 ' (A3* mostra molti 
punti deludi. linia cosa sono le 


ture di alcune zone agrarie sa- rd agli esoneri fiscali, in base 
lentine. in seguito alle calamità alla valutazione dei danni acccr- 


- aerea ». 


Il compagno Zenoni. dopo si e non si danno pensiero per dini, ben sapendo che, in ca- San Giovanni Rotondo la deci- 

aver sottolineato i problemi di l'approvazione del bilancio s0 di elezioni, il popolo pala- sion ? P resa dai titolari delle far- 

fondo avviati a soluzione ed preventivo 1067; nè si danno gianese darebbe loro la lezio- ®it®’ 

aver ricordato che in questo pena per lo stato di abban- 


gianese dareooe lori 
ne che si meritano. 


presto provvedere all'indennizzo J a labria si continua a fare ab- 
ed agli esoneri fiscali, in ba.se bond«mte uso e non solo d,ì parte 
alla valutazione dei danni accer- ^noenst.nnaì e un altra le con- 
tati dall’Ispettorato Provinciale ^àer.wi oni de, tecnici meglio in 


dell'Agricoltura ». 


Viva apprensione ed allarme 
ha suscitato tra i lavoratori di 
San Giovanni Rotondo la deci- 


Muore un operaio 
per lo scoppio di 
fuochi d'artificio 


NAPOLI. 22 


formati. 

Si potrebbe obiettare che qua 
lurtque si,» il cos:nitto-e '!• u*n 
a to-trada m Italia. l'W\S n 
il grupfK» IRI oppure gruppi ivi 
vati, il risultato non dovrebbe 
e-sere diverso |>erehé di f.it'o i 
veri esecutori, «oprat'itto delle 
o;htp più impegnative (pont.. 
g.illerie. viadotti) ^o.io sempre 
gli stessi: poche grandi imprese 
costruttrici specializzate la cui 
reputazione è legata ad opere 


tuati d'ora in poi. sino alla solu¬ 
zione della vertenza in atto con 


Ln operaio di Santa Anasta- famose costruite m tutti i ron¬ 
da. Vincenzo Febbraro, di 42 Unenti. 


■ ... Tj-f-w *, ... •> . , z.ium: uuiia t u anui in auu vun i- 

■ scorcio del 67 Bltrc opere so- uono in cui verso il L-ottiu- La sezione del PCI, m ri- Tonte assistenziale, i medicinali di lire >. 
Z no state realizzate, tanto nel ne, le strade, la fogna, l ac- sposta a tale degradante po- saranno consegnati soltanto die- « I sot 

• cnl 4 irlriz'n olin nini ♦ rtz»n nnr Ir r oii r ir* il o! f* liti J_^ Irn ìmmozlinln narfamnnf a Hiu» t Armà a I 


llla solu- e muri ai cima c «an- ann j perdio la vita mentre Ciò non esclude però Timpor- 

atto con ni per diicrso decine di milioni . . . - . • _j- fan ta deirorifanizzazione r rio! 


settore idrico che elettrico, per quedotto, la rete elettrica, etc. litica democristiana, porta tro immediato pagamento. Que 
quanto riguarda questo consun- Loro unica preoccupazione è avanti la sua lotta per la de- sta posizione h«a messo in difri 
tivo del *66 ci ha sintetizzato quella di litigare ed azzuffar- mocrazia e per la pace, a fian- i lavoratori di San Giovan 


« I sottoscritti — continua l'in- 
tcrrogazionc — pensano che le 


lavorava in una fabbrica di tan/,l 1 . dell organizzazione e del 
... a; .rtin.i,. v coordinamento generale: tanto è 


I L MOTO DELLE CAMPAGNE, già vivo e che si esten¬ 
de. deve impedire che ancora una volta il governo 
stracci decisioni dei Parlamento sull’Ente di sviluppo e 
deve imporre una politica di rinnovamento e di progresso 
delle campagne nella direzione della riforma agraria, per 
bloccare il grave processo migratorio ed imboccare la 
strada giusta per una programmazione economica demo¬ 
cratica in Abruzzo. 


Stasera prima amichevole 
del Livorno eoa il Palermo 



mi 


1 il valore delle opere compiute, si come galletti per la siste- co delle masse lavoratrici. 

Z « Nel servizio elettrico oltre al- mozione dei protetti dei vari prova della sua massiccia 

2 la normale manutenzione l'ASM gruppi e per interessi perso- azione c l'effettuato supcra- 

2 Ha realizzato la posa di 1470 nalistici e clientelari. mento dell'obiettivo della sot- 

2 metri di cavo da 10 KW. la co- Eppure, si è già detto, le iscrizione per la stampa co- 

«• struzione di 3100 metri di linee condizioni del Comune sono munista e la realizzazione del 

2 aeree a 10 kW\ linstallazione davvero pietose. Il 50 per cen- festival dell’Unità che avrà 

2 di 13 cabine elettriche di tra- to delle strade interne posso- luogo il 2 e il 3 settembre. 

2 sformazione e le relative reti no classificarsi delle mutatile- _ . 

Z di distribuzione: sono stati rea- re e dei selciati; mentre per ROCCO GdldiOnO 

Z lizzati 8700 metri di linee aeree u rimanente 50 per cento so¬ 
no impraticabili per mancanza . 

di ordinaria manutenzione. Ol¬ 
tre la metà del paese è priva 
di rete idrica e fognante, ser¬ 
vita da un carro-botte che 
spesso viene a mancare. La 
stessa cosa dicasi della rete 
di illuminazione pubblica e lai 

degli altri servizi igienici. Il I HI wM I k MI 

paese è pieno di stalle di al- llv ■ 

levamento, che rendono estre¬ 
mamente fatiscente tutto l'am¬ 
biente con lo sviluppo di mo- ■■■■*■ ■ I 

sche ed altri insetti, specie ■ | |MW 11 HI 11 I 

nella zona adiacente l'asilo in- 1*041 

fantile e l’edificio della scuo¬ 
la media. 

i ÌT Zelano abbatterlo DÌmÌSSÌOIiari dlU 3SS6S! 

r„ r ™%eZ\ a J«Tiò°con ranza - Crisi negli orga 

la contrazione di un mutuo 

di 90 milioni: la storia è fini- LORETO APRUTINO (PE). 22 
ta con il disastroso risultato L'Amministrazione comunale de¬ 
che le carni, per essere ma- mocnstiana di Loreto Aprutmo è 
celiate, devono essere traspor- in crisi. Arila seduta del Con 
tate nel mattatoio della vici- comunale del 1S aoosto 

na Polagianello amministra- sì , ana «q è presentata in aula, 
ta dalle forze di sinistra. VCT discutere il bilancio preren- 


sta posizione ha messo in diffi- somme necessario, posano ew- 
coltà i laioratori di San Giovan- re prelevate dall'apposito stati¬ 
ni. che si vedono costretti a do- ziatnento per 1 agricoltura :=cr.t- 
ver rinunciare all'assistenza per to nel b,lancio del corrente e-er- 


— continua i'm- fuochi di artifìcio. E' stato in 
pensano che le vestito dallo scoppio di una 
e posano e.w- granata che aveva confeziona¬ 


re prelevate dall'apposito stan- to j,,, 

z.iamento PfJ ragricolturd i=cr.t- j. mortak .' inci(Jcnte c acca 


mancanza di danaro. 

I consiglieri comunali del PCI 
hanno subito interpellato il sin¬ 
daco perché il Comune provveda 


cizio c che la immediata rii-triti i- 
zione a mezzo rii un coartato 
comporto con le orgamz/a/.on 
sindacali po-sa servire perenò g'« 


Comune sono mun ista e la realizzazione del a risolvere questo spingo prò- interessati siano me.-i nc.le con¬ 
fi 50 per cen- Festival dell’Unità che avrà blema. assicurando i titolari del- dizioni di affrontare ,e «pe-e p:u 


duìo nella tarda scr.ita di ieri. 
Il Febbraro. gravemente iiitio 
nato, è stato r.iccoìto d.ii con) 
pagro di lavoro e trasportato 
all'ospedale * Cardarelli » di 


| vero die ad un certo pon’n — 
I d - ie anni fa -- si è dub.tato 
! Seriamente perfino che l’ANAS 
fosse :n grado di f>ort ire al 
te—itine la Sale-no Regg o 

D; q«ii hi v.olenhi ;><»'-ri>:ra 
divampata a Roma e n;>o-cos 
sa-i immediat.imen’e n Ca'a- 
hr.a. o;>pt>-ftin ’à o meno 

di estromette-e !’.\N'\S e conse 
gn,ire i lavori allTHI Se 1’ \N \S 


le farmacie circa il pagamento urgenti per i primi lavori su. 
dei medicinali che devono esse- terreni ritornati nudi. i>er la 
re assolutamente consegnati ai prossima annata agraria 1968 ». 
mutuati dell'IXAM. L’interrogazione conclude ch«e- 


Napoli. E' deceduto poco dopo comiiriqie riuso.rà a portare s : no 


il ricovero. 

Sul posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri di Bacoli 


PESCARA 


IN PIENA CRISI L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE 0. C. DI LORETO APRUTINO 

Dimissionari due assessori effettivi - Non approvato il bilancio ’67 per mancanza di una maggio¬ 
ranza • Crisi negli organismi dirigenti delia sezione de - PCI e PSU invitano la giunta a dimettersi 


LORETO APRUTINO (PE). 22 


L'Amministrazione comunale de- maggioranza e quindi di dimet 
mocnstiana di Loreto Aprutmo è tersi, il Sindaco e pii altri as 
in cnsi. Nella seduta del Con .-cssori e consiglieri democrisha 


prendere atto di non essere più come del res 4 o non si è nu-citi | ha adoperato largamente la G-.un- 
maggioranza e quindi di dimet- tuttora, ad eleggere un Comitato | ta al po-to del Consiglio, n- 
tersi. il Sindaco e gli altri as- direttivo di Sezione. L'ino. Ac- j randa cosi aranti fino ad oggi, 
.-cssori e consiglieri democrisha- ciarath s, presentava nelle eie i facendo*, forte dell'appaoq-o de: 


siglio comunale del IS agosto ni presenti hanno rispo.-Io negan- ! z’ont del 1965 con la li*ta de! | d'Tigent • proi mciah della DC 

scorso la maggioranza democri- do la crisi, dimostrando di coler I PSC come indipendente e renn a i Ma ormi co*a ha il suo limde 

stiano si è presentata in aula, restare aggrappati al potere. ! eletto. ! ed oggi la DC rìere rendere con¬ 


suona si è presentata in aula, 
per discutere il bilancio preren- 


restare aggrappai i al potere. ! eletto. ! ed oggi la DC dere rendere con- 

Dopo le elezioni comunali del j 1 contrasti e le beghe interne J to ella c ttad nanza ni quasi due 


L'allenatore dell'US Livorno; Leandro Remondini (in maglietta al centro della foto) insieme a 
dirigenti e rappresentanti della stampa 

LIVORNO. 22. * Livorno. Leandro Remandoli ha • tranno fare neH'imminonte cam- 

Domani sera ;n notturna, con trovato la buona novella: Cella pionato. 


Nonostante tutto, la Giunta j , r0 peT l'anno 1967 ed alcune ra- 1965. che si ripetevano a distar,, j della DC. ;n cui volevano spg. j anni ri. malgoverno e (ii matti- 

municipale si premura sem- tifiche di dshbere. adottale con za di un anno e dopo una pestio- . droneggarc ad ogni costo Voi- età. di d^rnminazom e di ta*- 

plicemente senza un mìnimo 1 poteri del Consiglio dalla Giun- ne commissariale, la DC. avendo j I ante e la sua cricca. I inizio di -oz oni ma-u.-tc ed onerose, di 

ninno di risanamento delle 20 - ta municipale, in minoranza, con perso b» voti e non essendo r.u- una politico di dismmmaz'one n-<*'nza assoluta di una politica 

p,u ' .. ' 8 consiglieri su 20. All'invito del- *c:ta a conquistare la maggio- e di favoritismi, di tassazione n- arr.m.mstrchra rer-o i ceti rif- 


di raaredère « consiglieri su 20. All'invito del 
ne piu povere, di concedere lp j,,,, (PCI e Psu ch( 


-V - le opposizioni (re/ e rau che 

licenze di costruzione di edi- dispongono di 9 consiglieri) a 
fici a molti piani e di grotta- 


che ranza. invece di tendere pii s/or- gusta, di appalti di favore (co- . no ahh enti, verso i contad ni. 


Inizio alle ore 21 .. 10 ; :I nuovo ha raggiunto l'accordo con la p er f a partita la segreteria aectìe Sl . a ^ ernano a J ie ca ; 
« Livorno » sarà impegnato nella società e da questa mattina si amaranto ha fissato i seguenti tapecchie. incrementando cosi 
prima amichevole deda stagio- è aggregato alla pattuglia, che prezzi: Tribuna centrale nume- la speculazione edilizia e pli¬ 
ne: i ragazzi di Ix-andro Re- risulta ora composta da 21 eie- rata j ire 3000 (ridotti 2.000). La- rondo strade e case di aria e 

moodini avranno di fronte i ro- memi. Il raggiunto accordo fra t erale numerata 2.000 (ridotti di luce I ruoli detta tassa di 

sanerò palermitani, che m To- Albino e Cella - se 1 ex coma- j 200 ). Tribuna distinta non nu- fnminìi'n do tre anni nonostan- 

scana stanno portando avanti la sco potrà esprimersi al meg .10 ^353 lire 1200 (ridotti 1 . 000 ). 


moodini avranno di fronte i ro- memi. Il raggiunto accordo fra t erak k purnerata 2.000 (ridotti 
sanerò palermitani, che in To- Albino e Cella — se l'ex coma- 1 . 20 O). Tribuna distinta non na¬ 
scano stanno portando avanti la sco p«rà esprimersi al meglio m^ta lire 1.200 (ridotti 1 . 000 ). 
loro preparazione e che g«à do- delle proprie possibilità — ha Gradinata 700 (ridotti 500). 
menica scorsa, ad Abbadia S. risolto il grave problema che Curve 400. Nei posti non nume 
Salvatore, giocarono col Napoli, turbava i sonni del «Mister». rati; SI jnv>re lire 200. ragazzi 


Al loro primo impegno del Giocatori e allenatore amaran- 
l'anno, 1 rosanero di Carmelo to sono stati presentati alle Au- 
Di Beila hanno lasciato una fa- tonta ed alla stampa. Al Cir- 
vorevole impressione; hanno ce- colo Unione, sui viale Italia, do¬ 


te la pressione del gruppo co¬ 
munista, non sono stati rivi¬ 
sti, e sono rimasti quelli ap¬ 
plicati da un Commissario pre¬ 


pongono di 9 consiglieri) a zi in direzione della costituzione me per hllummazione del cimi- oh art .0 am. j commercianti. 1 

di una maggioranza di centro- terni, di ricatti e di dispetti nei quali hanno cono*C’uto questa 

___ sinistra con i due eletti della confronti di tutti 1 cittadini, fa- ammimstraz one soltanto per gli 

lista del PSU. trattava il tradì- cerano ravvedere non pochi riet- inasprimenti fiscali. Tanto che 

# I , mento di un consigliere eletto tori democrist'cni di baie, oltre persmo un assessore in carica. 

(2rf|W| flQ|f||| nella lista del PCI e riusciva ad che scuotere anche alcuni as- il dot:. Mano Corradi, ha tenuto 

'*•** ¥, 1 eleggere il Sindaco e la Giunta. ses<on e dirigenti locali della a r.affermare che loro non ten- 

• Le opposizioni (PCI e PSU) da- DC anch'essi colpiti dallo sira oono conto dell'opinione pubblica 

per un mcenaio rano subito battaglia, condannan- potere della cricca... al potere.’ (dei loretam. aog:ung-amo no ). 

r do il basso mercato dei voti e L'opera del gruppo consiliare Ecco perchè i comunisti di Lo- 

ALTAMURA (Bari). 22 il tradimento della volontà deali comunista, sempre agile nel de- reto Aprutmo dicono che il no- 

Un incendio di notevoli Dro- eiettori, che certo non avevano nunciare alla cittadinanza ed alle stro paese ha bisogno di una r,uo- 

* 1 . 1 • ti _ . . . : ..._ _ir _ Il_ ___—_____ - «... n 


Gravi danni 
per un incendio 


in fondo l’opera, sarà '.»> buon 
ecati i ca- e d,mostrerà le possibilità 

di adeguamento degli o-gani del¬ 
lo Stato ad attività di dimenvoni 
completamente diverse r.sprito 
- — al passato. Indicaz.oni pos.tive 
in tal senso non mancano. Una 
_ _ di queste è rappresentata dal 

Latto che l’ANAS. già da due 
anni, ha riceoasciuto la inade- 

- cuatezza delle p-oprie st-utture 

d: fronte ad un'opera cori mo- 

E s'odontica ed è co~a ai ripari. 

istituendo in apposto Ufficio 
S;>ec ale po' l'.V/.os’rada. che 
ha la s.ia «edo centrale a Cosen¬ 
za. e altre die d vaccate 

a Sale-no e a R-»zg o Calabria. 
_ Io scoto d: q ìes’o p.s.o-.o o~tfa- 

I ro è ap-p in’o q 1 ^ lo di s^ava"- 

|ll e a-e ed e-, pare le secche irila 

I b. ‘o-rraz.a sta’ale. 

'la r.tornando al d sco-v) g«- 
r.eale. occo*re sapere Ln da 
. ora e in osti momento q iar.*n 
TldgglO* vale in realtà l'autostrada Sa 
. lo-ryvR'ntgio Calabra: c.ó ri- 

lettersi sparm.erà tanto le tirate re'ori- 
ehe che in ogni ocra «.me i cala¬ 
bresi «ono costretti a sc>-b.re. 
de la Gmn. ’’ rv> malgrado, q lanto le prt.e- 
nsig'to ri- vn chc e permetterà, s-ipratt itfo. 
a ad oggi d: <ia " e "salto .agl; effetti 

■pong o riri che ne- forza ri: cose 

della DC àw.-» p od i-re 

suo hmne ljt ' 2 -ar.d: imrev manopoi- 
-rdere con- -'t rhc del No*d hanno e a vatn- 
quan due tato !a me’amorfos! 

■ ri: matti. Calahr.a ù 2 orno .n ori 

: r ri, ra-- • » strada s. affiena sullo 

inero*c. ri, Nc ‘ can ? 10 

na politica ^ t in=rro. per e-empo e s-n 
1 erti me tomai-co crv» zia concent ra 7*0- 
contad ni. ^ à : ttnprese e d. banche eiv 
icrcianti 1 tn oc: proprio oa'.Ia Calabria la 
ito questa vostraz.one d, una serie c.Vle- 
itn per ah ?a:a dl cillaegi ed altre attrez- 
‘fanto che “tane per le vacanze, 
in carica Gà sin da ora dunque si in- 


,1 aott. Mano Corradi, ha tenuto travede una C a. a runa accc-ydvo. 
a r.affermare che loro non ten- l reg.ooe che po.ra fina.-nen.e 
oono conto dell'opinione pubblica incominciare a mare.are. a..a pa- 
/He 1 Inrctnr.i anmuncramo noi). ri del.e agre regioni italiane. 


f,„. ai là anni lira 300. plicali da un Corano pre- I»™-"! è sialo palato nella 

Questi invece i prezzi dogli fettizio, blando agli interessi tarda serata di ieri dopo al fuUj f ciJtadint onesti, per bat- 

abbonamenti: Tribuna centrale degli agrari e degli specula- cune ore di lotta con le fiamme, (cre cricca democristiana che 

numerata 50 000. Tribuna cen- f 0r j e sordo alle necessità dei da tre squadre di vigili del si stringeva attorno al Sindaco 


duto di misura (1 a 0) al Napoli ve erano presenti i dirigenti, i "ra^mimematT' ridotta 40 000 , e 

c solo un «Tttde Zorr mppa «. i giocatori. *. . »■» S2g^ffiSS «SS. 2» lavuialon. 


voluto dare la maggioranza alla autorità, e persino alla Magi- va 
DC. e chiamavano alla battaaha stratura. la disamministrazione e sta. 


Ecco perchè i comunisti di Lo- St *** a strada del progresso crono. 
reto Aprutmo dicono che ;I no- °. <v>c - a l e - 

stro paese ha bisogno di una r,uo- 5: inserisce :. discorso ®i.- 

va amministrazione, sena, one- b programmazione. E rvecessa 


. . - . .. _ J; - - ., IZU. e calamai ano alia oanuuiiu I .mpuiiìiu, iu uisuiumniiju u. ione e suj. 

fettizio, blando agli interessi tarda serata di ieri, dopo al- tuUj i clUa(iim onesti, per bai- J le malefatte della magg-oranza il bene 


competente, che lavori per r! ° e urgente quanto mai che 
ne di tutti, senza discnm<- l'attuale indir,zzo che il P ano 


e solo un grande aou impea. tenue e .1 m ~ ~ Tribuna laterale numerata 38.000. 

loro di pareggiare se non di vin- detti fiduciosi e sperano in im Tribuna Iatera!e numerata ridot- 


fuoco di Bari e Matera. Nel- Vellante. 


Ma ciò che degrada la vita l'incendio — scoppiato nella 


h-K-kn ramninnatA Non è che 1 nmma ceraie nuu»eraia nuw I i„ contrada « Franchina » tra Al- ‘ a frisi, sorta nel periodo fra si sono dimessi fin dai primi me- mie imponare un programma cne 

I « 30.000. Tnbuna_ distinta non | ommimsf.afira^éJaTnancan- | jjntrada^ | le elezioni comunali del 1964 a | si dell'anno. Il sindaco Vellante | possa raccogliere il consenso del- 


Intanto nella sezione della DC ed il rag. Tabilio Giuseppe — 
la crisi, sorta nel periodo fra si sono dimessi fin dai primi me- 


dcmoenstiana. ha dato il frutto nazioni. E perciò chiedono al Pie-accmi cerca di portare avan- 

voluto: due assessori effettivi sindaco VcUante e agli altri as *' per la Calabria, venga r 0 *^' 

— il dott. Licor.tmo Del Pretaro fossori non dimissionari di di- ‘«rato e Si dri ;! va. anziché 

. • _ A t . - . __ . -» ri un rv* o no va* idA A JnvwcfA 


Intanto la carovana amaranto l'amichevole col Palermo possa numcrata ' 25.000. Gradinata lire za assoluta di democrazia. In 
i rientrata in sede ieri sera, confermare o meno questi prò- J 5 qqq Curve 9 . 000 . fatti si trascurano i problem 

Nella mattinata aveva lasciato positi: è certo, cormmque. che >. ritfntìin : TÌE€Tsandc 


Valdagno. dove si trovava dal potremo avere magari un’idea 
primo del mese. Al rientro a di quello che gli amaranto po- 


za assoluta ai aemocrazia. in- immura e v-uruiu souu q ue li e del 1965 con l’uscita del. però non ha mollato ed ha cer- le forze di sinistra e che possa 

fatti si trascurano i problemi distrutti un capannone, due- j-pj consigliere provinciale, in- cato di rinviare tutte le deci- riportare al Comune di Loreto 

- . * * I filali dei cittadini, riversando cento quintali di paglia e cin- gegner Acciavatti Donato, si fa- sioni — per le quali aresse bi- I* Amministrazione che i loretani 

Ariano Demonici 1 sulle popolazioni amministra • quanta di foraggirt ceva più acuta e non si riuscirà, sogno di convocare il Consiglio — hanno sempre voluto. 


mettersi. Solo cosi sarà possi, ad un piano voluto o imposto dai 
bile impostare un programma che grossi gruppi nxrKipohv.i del no 
possa raccogliere il consenso del- s ' ro Paese, ad una programma¬ 
le forze di sinistra e che possa zone rispondente agli inte reaa l 
riportare al Comune di Loreto di tutta la popolatone calafata. 


Olofemo Carpino 












